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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Polonia si interroga sulle cause dei gravi incidenti 

TENSIONE NELLE CITTA BALTICHE 



ili, 

■tmMM . 



i tumulti 



torni scorsi 


iiM iil 




Un severo richiamo di « Tribuna Ludii » - Anche a Stettino giovedì si sono ve¬ 
rificati seri incidenti con saccheggi, incendi e scontri - A Danzica e negli altri 
centri funzionano nuovamente, da ieri mattina, i servizi pubblici ed i trasporti 


I motivi 
della 
crisi 

E ? in a\mo fu a di tmsio 
ic etononuea e politica 
cu andaia ma splendo si da un 
certo tempo quella in cui so 
nr esplose le agitazioni po 
lacche e si sono create le 
condizioni per i gian tumil 
U scoppiati nei porti indù 
stilali del Baltico II motivo 
immediato e stalo rat wisato 
da tutti — ivi comprese le 
autorità polacche — nel co 
spicuo aumento dei prezzi che 
ha pesato in particolare sui 
generi alimentari fe -ause 
del drammatico turbamento 
sono tuttavia ad un tempo piu 
complesse e piu lontane 
I cambiamenti dei prezzi 
eiano probabilmente inevita 
bili cosi come assicurano di 
ugenti ed economisti polac 
chi Colpisce semmai il mo 
minto scelto per annunciailo 
propno alla vigilia delle fe 
s te natalizie Comunque le 
difficolta di cui gli aumenti 
sono una conseguenza eiano 
palesi anche prima da dwer 
so tempo si segnalava una 
forte penuria di tutta una se 
rie di beni nei negozi con 
lunghe code per gli acquisti 
Fattori che potiemmo chta 
mare di congiuntura hanno in 
fluenzato tale fenomeno si e 
segnalato ad esempio che vi 
sono stati due anni consecu 
tivi di cattivi raccolti Ma essi 
hanno avuto l effetto di far 
precipitare una situazione pii 
mollo difficile Da alcuni anni 
— coinè a suo tempo segna 
lamino — era questo un moti 
vo di discussione nelle sfere 
dirigenti e fio gli specialisti 
palaceli 

Nelle ultime piese di posi 
zione pubbliche cosi come nel 
dibattito che dalla primavera 
scorsa si svolgeva sulla slam 
pa si ( detto che la Polonia 
doveva ormai scegliere una 
« nuova strategia » del suo 
sviluppo economico S inora 
cioè il paese aveva seguito 
— secondo la terminologia 
che si impiega noi paesi so 
cialisti ~ una via di si ilup 
po «estensivo» Si mi estiva 
una forte percentuale del red 
dito nazionale snotificando il 
livello de consumi Si crea 
vano nuove imprese nuoi i 
posti di lo vaio ed era questo 
il principale motivo dell au 
mento della produzione la 
glande espansione de mogi a fi 
ca del dopoguerra aveva fa 
editalo la scelta di questa t io 
particolar nente negli anni 
« sessanta » quando si eiano 
affacciate nel mondo del luto 
ro le leu nate dopo la fine 
del conflitto Questo tipo di 
sviluppo la dato alcuni usui 
tali non trasv inabili Da pae 
se pievalentemente agricolo 
la Polonia si e tiasfm mata 
in un pa< se prei alentemente 
industriale anche se la sua 
popolazione agricola lesta mi 
portante (enea un teizo) Tssa 
e oggi un paese notevolmen 
te sviluppalo cosa che certo 
non si poteva due solo due 
decenni fa 

I T \1 r tipo di siiluppo eia 
■ pero da tempo in discussio 
ne ì so era già stato c onte sta 
to nel 19)6 durante la disi 
che npotli alla testa del pac 
se Oomulka Le obiezioni fu 
rono allora scartate e rima 
sero patrimonio solo di al 
cimi gmppi di economisti la 
discussione non eia del re to 
soltanto polacca ma un po 
di tutti i paesi socialisti In 
Polonia p uttosto si scelse di 
testate pin a lungo fedeli al 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 
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STETTINO La foto diffusa da un'agenzia svedese mostra la 
sede del comando di polizia data al‘c fiamme durante I tumulti 


Campagna vergognosa 


I Ufficio politico del nostro 
Partito ha pie so po ziotic sui 
pravi fatti polacc n Non e una 
po iziot e un provi isola L ->a s ca 
lurisce da una linea che i co 
munisti italiani poi tati) innanzi 
da anni enlio il mot imento ape 
ìaio e comunista ntcì nazionale 
Abbiamo una nostia i sione del 
sociali ino i della coslruz onc 
sociali fa \d essa ispiriamo fui 
fa l az onc nostra l la visione 
eh un socialismo che si co trui 
sce attraverso la paitecipazione 
delle masse popolali / eicio 7101 
abbiamo discu so e d sentiamo 
criticamente I e potenza di al 
in paititi comuni ti pur senza 
l oleici atteggiare a macsln di 
nessuno 

\la piopno pei clic tale e la 
i ostia posizioi e noi pissiamo 
indicai c con piu fora a lato 
ratori i ai qiovani la i ugoe/no 
sa e (impaglici di cciti fogli sui 
fatti d Polonia Castola toglo 
no oggi tome sempre attacca 
il l idea tessa del socialismo 
h ssi i jp tono dimostrate che il 
sonati mo iti guanto tale deve 
es eie ripudiato * spazzato na 
dalla /accia della lena I so 
piattutt ) i oghotio coi fluire una 
campagna ad uso interno poi 
ch° temono l avanzai e del mo 
limpido delle masse c di nuovi 
cquilibn politici 


l unici « socialismo » che co 
stoio accettano e quello dei la 
«assi e elei reni l quali ap 
punto affiggeranno in tutta 

I Italia un manifesto per giusti 
ficaie la loro presenza politica 
ili Italia iti nome dei fatti di 
Polonia Polle mino rispondere 
a co toio ucoidando le abiezioni 
infinite de il nnpei lahsmo e le 
delizie della calila occiden 
tale Ma non t questo il punto 

II punto e un altro La cosini 
zinne di una società nuova è 
fatta di difficolta immense S ha 
de sbagliate sono state pei cor 
se Tragedie sono accadute e 
accadono Quanti sliade nuote 
debbono e sere s per imputate l 
noi comunisti italiani una sfra 
eia nuova togliamo icrcoirere 
Ma una cosa e ferma e chiara 
f ai venire appartiene a una so 
cuta senza piu sfiuttanunto 
senza piu oppi c ss ione di classe 
Costai j clic gì ulano eontro l idea 
stessa del sociali mo sono e u 
mangono testimoi lonze del pas 
sato I s i non hanno piu mente 
da insegnare a nessuno P il loto 
sogno di ricacciale indietro il 
popofo italiano sulla stiada che 
esso si fa apienlo e destinala 
a umana e quello che e un 
sogno appunto 

* 
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Radio \aisaua ha affeimato oggi thè tutti gli 
opctat sono andati oggi al ìa\oio a Dan/ita, Sopot 
e Gdyma La vita a Dan/ica — ha detto I emittente 
e tornata alla normalità Tutti i negozi sono apeiti 
da stamane alle sei t sono complct unente ìifoimti 
Anche i chioschi sono apolli La gente fa la coda pei 
icqinstaie i giornali I tiaspohi citi uhm fim/iomno nomili 
mente e cosi il seivi/io li ì le tic citta Anclu il seivi/io 
feriovnno fi i Din/ici e 1\ cipitale e icgohie Rrtuno dia 
noi militi indie i Sic timo dove fun/ion ino dille Tir di 
stimine i sem/i pubblici e dose i ncgo/i mo iptili 
La vita si svolge nomili mente a \usivn i \viidtw a 
Po/n m e a Ctacovi i _ 

Dopo uni tempesti quale 
quella di cui sono ititi te itio 
ì cenili della costa bilici 
questo «titolilo alla norma 
lita * — che si spela definì 
tivo — non può esseie ovvi i 

mente intaso come la concili mt® |n» |§ fl 

sione della vicenda Dutio B Lg p SU SL® § Sì 

questi dolorosa nptesa d Ila W* B gB B JL 

vita ce un blocco di fente R III ■ Una ST 

di amaiez/e e di lacei azioni 

di gì avi propoi zioni ■ ■ n n n ■ 

« La voce della ragione e ri l|| Al 9 

il senso di lesponsabihtò » e il fLJ& |1| Sfila 9 

titolo di un articolo che Di H 111 1B 1 

buna Ludu dedica oggi iglt B m fl w Ivi 

avvenimenti In esso si dichia 
ra che « ognuno di noi d ve 

m St H?Mn re nnu?f^ÌL P n,?" c Attentati a Barce 

mi della nostra economi e 

dell esistenza mitcriale dei chiste di giovedì S 

lavoiatori che possono devo 

no esseie e su anno discussi —- 

e risolti dagli mietessi vitili 
dello Stato e del popolo che 
nessuno ha mm il dmtto di 
pone in pericolo» Lai titolo 
e infatti un perentorio ridila 
mo al nspetto dell ordine pub 
bhoo e della disciplina dei la 
voio 

«I tragici avvenimenti della 
regione del litoiale — dice 
Tiiburia L udu — hanno 
ptofondamente commosso la 
opinione pubblica e tutta h 
popohzione Ogni polacco de 
ve compìendeine appieno il 
senso severo e univoco II 
fatto c che nascondendosi 
dietio le spalle degli opeiai 
htnno cominciato ad agire 
elementi avventui istici e an 
ttsocnh pet compiere nel 
caos atti di vandalismo e eh 
bugantaggio Fdifici dati al 
le fiamme opere pubbliche 
distiutte negozi sacci eggiati 
piu di 10 morti e nlrund cen Un grandioso corteo anllfranch 


Si discute l’appello 
per Angela Davis 

NEW YORK — Nuovi contrnstnnti sviluppi hanno accresciuto 
nelle ultime ore I emozione attorno alla vicenda di Angela Dav s 
la giovane militante comunista negra che rischia ia poma di 
morie in relazione con una mostruosa montatura giudiziaria ler 
la Corte d appello dello Stalo di New York ha infatti respinto 
I appello contro I estradizione in California Come e noto è in 
questo Stato che la Dav s è sfata incriminata per « omicidio » 
e « rap mento Oggi pero, un giudice distrettuale della mag 
stratura federale h i vietato I estradizione fino a quando la Corte 
distrettuale non avrn esanimato I appello II giudice ha in oqm 
modo negalo la concessione della liberta provvìsor a 

A PAGINA 6 


Attaccati due villaggi, uno dei quali 
nell'estremo nord del paese - Arro¬ 
gante replica di Washington all'av¬ 
vertimento sovietico e alle ultime 
proposte di Hanoi 
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I mi/nnr st illumino In num munte ilticcdto 
i! tu mono citili Rcpubbhc i (lunati me i uetnimiLn 
Nc In dito noli/ii I ij-cn/i i \\\ in un disp >< ciò ci 
ilio ìd 11 inni d ili ifin/ii 1 \SS (li iti iu.li) ai 
lumi ! igt n/n ucLnmnli h inno nulo uoj. ) il h 
e. il Ih elittmbit nspiUiv imeni su! villi/,/ idi Ihinh 
Yun mi disti eli) di Dim Hit ii Pini pinmui di 

I ii Cimi c sul villaggi) di IInoli/ I ip i eli i palle 
se Umilimi ile dilli /oni simili in// il i con 1 B P II di 
suilt) di Dim Unii Phu i limi nclh putì noi docci 
dentile (Itili Repnbbfic i dtmoci itic i uclnumti n 
piosMmili (Ut tonfine con il I i is 

II comincio del colpo di sjcdi/nnc ninne ino i 
Sngon non in nc (onicimito in smentito h dtnun 
cn vieto muti Coni si nandù i 1 picsiclmle Nixon 
avevi tuttnn pie innuncnto udì sui cinlcicnzi 
stimpi chi ]() diccinbie ili icchi chi genti( moti 
v indoli con il pi esumo dii ilio stiUmitensc dii u 
cognizione ickm» nei (ith Iclli HD\ Mie sue m 
nacciose dichi u ì/iom nevaio icagito tinti i 1 ino) e 
il GRP sud vletn ini 1 1 quinto 1 l r RSS o h C in ì che 
ìvev mo immollilo il gave ino di \\ istmi M an i non 
sottovliutaio k insiliti eoi segue n/*» delle mansioni 

I seguili ìui som un uioginU i e pi ir ì di! por 
livocc del Dipntimenlo di Stilo John King fosili) 
nfeundosi dii elicili na/toiu del givtino sovietico 
In dillo che essi < si nvoi-g il ck limili > sbiglia 

10 11 RSS hi so t( nut ) i lun/nnnio divi ebbe in 
(itti piemeic m/iehi i \\ ishingtoi u Uinoi pe 
indui il li KD\ ì subii e gli itti ni it mici ìc mi dii 
sui sovi unii e i «cornine nc Imilmcnle li itine 
seiiunente dii conleien/i li Pmgix II poitnoei 
del Dipoi timento di Stilo 111 nell ì lessa occisione 
ubidito il nfiuto miei ioni) dell un iti foi nani ilo ip 

11 dii vieto uniti dii confeiui/ì di I uigi pei lindi 
ci/ionc di pute imuicim di uni lati i iguane 
volo pei il nino del icnpo di spedi/orli II ntiro 
egli hi detto deve essuo ne„o U( nell ambito di 
un u coi do genti de di pire 

le mansioni cknunc He eh Hmoi si (ollocino 
dunque u uno sfindo che ne ictc ilin li gl i\iti fi 
condole ìppuiie come un pisso ullenoie nel nlanci ) 
dell aggicssione in Indiana e come uni debboia! i 
‘«fida secondo le paiole usato leu chi cklegito di 

II ma a Pangi « » lutti i p tosi socialisti e a Ditti 
i popoli del mondo amanti dell i pare» Ai punto m 
cu sono giunte le cose il coiso pencolasi impies > 
di Nixon o eh milit n dia/ me imuicina poli ebbe 
mot le k m que tionc li ((intimila stessi delle liat 

t dive eh Pmgi 


Da undici giorni i giudici militari in camera di consiglio 


PER LA SENTENZA DI BURGOS NUOVA 
RIUNIONE DEI MINISTRI DI FRANCO 

Attentati a Barcellona e a un oleodotto che rifornisce una base aerea - Le manifestazioni fran¬ 
chiste di giovedì sera: una prova di forza che ha accresciuto la tensione - Drammatica attesa 



tinnii di feriti questo e d stazione a piazza S Giovanni 

quadro che si e impiessc___ 

nell i memoria come la lezion 
e il monito piu se ero » Di 
tutto ciò sono ie«pon abili d 

disoilentamente degli « e aUpITLv? 

il freddo calcolo e Insiditi _ 

per h Polonia dogli altii» r* [\/S 1 i Zk { 

Secondo il giomale «gli av Ci 

vemmenti della regione del li 111 1 

torale dimostrano che ogni so 

spensione del Involo e uscita vul 

in stradn minncciano conse 

guenze funeste si rivolgono 0 Fabbriche filobus ti 
conilo i pid essenznli inteaes * j[ee 1,n, ta e dei la 

si dello Stato e dd popolo » sul11 petizione che c 

7 ìibuna I udu i ibnchsce a que 

(begup in pt imif una ) _ 


Un grandioso corteo antifranchista, indetto dalla Camera del Lavoro d» Roma, ha percorso Ieri sera te vie della Capitale e si è concluso con una folte mamfe 
stazione a piazza S Giovanni A PAGINA 6 


Forte sciopero 
a Milano in difesa 
della democrazia 

0 Fabbriche filobus treni si sono fermati Assem 
biee unita e dei lavoratori M giiai i di firme 
sulh petizione che chiede il disarmo deila polizia 


A PAGINA 6 


Malessere nel quadripartito dopo le minacee di FRI e P5U 

POLEMICHE SULL’IPOTESI DI UNA CRISI 

La Malfa cerca di rettificale ia precedente presa di posizione suscitando vivaci contiasti anche nel PRI — In¬ 
certezza nella Democrazia Cristiana alla vigilia della riunione di Direzione — Bertoldi sulla stabilità del gover¬ 
no e la durata della legislatura — Lettera di studiosi ed esponenti politici a Colombo sui problemi del Mezzogiorno 


I ^attamente all inizio delle 
fene pulimentali di fine 
(I inno m sta delincando qua 
le sui — pei un periodo di 
tempo foist non tanto bteve 
uno dei f li conduttoii del 
(libatilo politico Ci si domili 
di se vi said una nuova cnsi 
d governo e si ceica di ci 
pue quii dmibbeio e^eie 
i disegni cl< Il open/ione poh 
tic a di cui atti ueiio accenni 
pii o n io espliciti puitut 
tavn si puh Nell atmosfera 
prhtici lomana quindi ritoi 
n no i segni di un inquietud 
ne che c stata ben pi esente 


per oitie un anno II pi imo i 
paline della possibilità di 
una elisi «Do qualche setti 
malia » e stato 1 al io lei i I 
segutario del PRI I i Vili 
fi Ih avuto 1 immedi ita s> 
iidaueta della segietem del 
PSU probabilmente timo o 
so olticUilto eli esseie sci 
v ale ito sul suo lei reno ni i 
ha i iccoito mitiche immediati 
all interno del suo putito DG 
e PSI hinno teag lo polemi 
c mielite M n ? mdosi di smoi 
/ne gli et fotti (Il Ih sortiti 
del se tet ino del PRI 
leu la Vxc repubblicano ha 


cercato di attenuile le pe 
i cotone Ufetmi7ioni del gioì 
no puma Ila scntto che « la 
situazione economica /malizia 
ria internazionale dell Italia 
si e detei iellata r e che scope» 
dei repubblicim e soltmto 
quello eh invertii e « il torso 
degli et enti » (non e poco ) 
atti ìveiso «il prossimo con 
fionto col gote mo con gli il 
fri parlili dello maggioranza 
con la stessa oppa mone » 
Secondo l>a Milfi le che sio 
nr del PRI in h Ime i q u 
sto decano «confioho» si 
i ebbero state piese nel coi so 


di una riun ine de II i D r(7i ine 
del pai tu a I >n Mimmi 
massimo t ponente dei iep il) 
bhein] roruni ed uomo ve 
no il min ilio Re He ha im 
mediai ime ite p)Iemi77ito con 
il segrdu o de! suo putto 
affeimìlici che uni deciso 
nt di abbandono Iella fnnui 
la h cent o nsirj eli p 11 te 
d I PRI n ni spetti ebbe ilh 
D ic/ioni In 11 ber 17 ni 
1 1 et 1 1 \ (ebbe e e r 

pu *• ì li I tt i M i mm 
snella hi ala situa ione at 
filale on la ma si ma punii 
razione c la piu ampia con 


situazione della base non t 
sciusa la c invocaci me d 
r augi esso adimmo del penti 
to » Nella s i H i li \I ilf ì 
I n rc phe ito in molo nullo 
polemico ha dello thè il «rii 
saepo » m uni ito d i \1 un m 
negli ult mi tempi « s wibra 
essere dii e m to dissenso ape r 
to con i iqucrdo ni pi Menu 
che si pormi no pio Minime i 
fc alla Dii me del pai it ì » 

li l MTgLlU il I e vi i In o 

del 1 ìtto ( he ru l PR ì io i 

c. f. 

(Segue il penulan a) 


Dal nostre inviato 
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Decimo giorno di attesa pei 
un i sentenza che dipende serri 
pie piu ehm unente non dai 
cinque giudici militai! di Bui 
gas ma dalle decisioni del 
governo di Madnd U quale 
si e i mnito oggi ancou» una 
volta ili indomani dell i « pa 
i ala » di lei ì la « grande pa 
i iti > della boighesn spaglio 
li un mmaccio->o tentativo di 
ì iv ine it i 

C e nfatli d i chiede!si oi a 
fino a che punto questa « adii 
iuta ixe mica tun ibbia avu 
to Io copo di pi etnei e eli tot 
/aie la nnno in vista di quel 
h sentenza che oimu e atte 
sa di piu eh dicci gami e 
che veni prominenti dissi 
qu indo 

Og/ i i gioiti ili sp ign ali at 
t ib le lido il discoiso ad un 
unii ma dii eliseli e dice vun 
che dii elisoli stessi non U 
i ridono la sentenzi pumi di 
ibato (m i oi in u divi nt i dii 
beile che sibilo sua il giorno 
ckcisvo lo su ebbe se gli 
iv vex iti ut ssero gì i oj gt i 
avuto ia coiwici/nne 1 che 
non stilo) e qu neh pi tei 
s ino tuli j qu mio p li ebbe u 
cult e Sconcio il lesto pub 
bhe ito chi giornali spagnoli 
h cose d manne ivue que 
sto svohmicnt) « N n wvo 
iti siuin com le iti d il 
udì e tt 1 la c inu ile c con 
un te egi mini n te ripa ulij 
perche e pa i pt esentile 
i B u u ai la ih Ini nle e an 
un i a 1 ai l u vis a 
fu » 1 1 I t el c i ) che 
u l 1 l HI 1 lime 1 m )l 

Kino Marzullo 

(Seg«e m penultima) 


MOLTI ANNI IA noi vi 
iTA vemmo per un anno a 
1 onno c fu lamio in cui 
mot) il duca cl Aosta che 
ai ci a comandato la III ar 
mata dinante la quena 
l r ) Ih II duca era molto 
popolare specialmente nel 
suo Piemonte c ci ncoi 
diamo che nei qioim in cui 
staio pu moine davanti 
al suo jxilazzo m via Sem 
hlippo (se la inumino 
non ci inganna) il Coirne 
ne ai u a fatto spaline 
sabbia c pae/ha pache cn 
tozze auto e pi doni /wv 
snudo non incesselo ni 
mai c Quale he e osa di si 
nule si/crcdt col dui noie 
della « S tam]xi All) ito 

h mehui \ m sipniam c 
datanti alla poi la del si o 
ufficio l ammimsti i enc 
ri l gioì naie taccia s/ynep 
K jxieflw mi sappi imo 
che quando ? ; rinc/fc» 
san e I aiticolo) tutti cali 
minano per il e mudo o n 
punta di p di c lui mi 
la sua stelli a onci pis 
Quando hi finito si spii 
qc pr i (ult ) il qioi naie u a 
i ore istillanti, eli duci 
t no ha latto futi ) luti 
colo c bilhssnno c p a 
quattio chili Adesso il 
piai può ii posa» 

Bisoqna i iconoscc/c e he 
l buio hom hai c binio t 
q utile bini o pi uhi un 
s qua se ni pi l quilchc co 
setta quitti pache non 
ce hi fa pesale lui per 
e. se mpio ] lì lai 1 ne l suo 
a tuoi) di fondo di pu 
i c (il e almi n c fichu 1 
che i calimeli hanno san 


apostrofo 


pie «lievitato « il mercato 
nuo c poi con appaiente 
iloiicin anza aqqitinqu a 
< eonu e senapi e n\ verni 
to nel n stoni dt t itti 1 
olimeli n co imeni ° da 
quello eli Dioe lc/nno » r 
un minte daceordo ma 
noi pei esempi) rii Dio 
eie do ho a cren uno colli 
plctamentc dimenticati e 
adesso che abbuino litio 
iato i uccidi di quei lem 
pi siamo qiati a Fondici/ 
pu la delie at c<. a con la 
oliale ha i dato di ìam 
mentalei elle me a seco/o 
puma ciano ime ernie a 
Fonia le icidu c Questo 
ne cid ia ne l *»/ e la q t » 
t ne eia M n male thè 
mie anni /lem t > ?/ po 

i e io Cai (leali i k in chis 
s i e oiiu s ) fi u a 

\ at m al me n « rfoi ct e 
purità» ne il dii tt au rie 1 
la Starnivi i q ih he pu 
c ih pignole no l un e i 
to punti de) io suitto 
yh i mi 1 imbuì 
1 pi aiuto in ielle ol 
h ttivea he din iddi ip 

ii ai to ti a invi si n ni i ict 
lito e pi odati iv tu ili i 
st) dllt Itole <] u stl spie 
<j j ione neh li io in iti e 
puc’it> sappimi tutti eh 

ose ri epnb\l Diami 
ne il < pillavi » hi non lo 

m is t X a/o e i un tal 
me e miei si tuiun a 
non pie mi lenii qu II apo 
sf> )/ ) dopo lo Ih che è 
s nm c r e non può 
uri u Sigilli quii« 
fi t ho ci an u sii U 
pioni ih tiaseui ite <i 

Fortebracclo 











































ì’Unìlà / sabato 19 dicembrs 1970 


Realtà e problemi 
del movimento 

studentesco 


I 


B 


\ e lode studente-,c he c il 
ai »no sv tupp ite in qu Mi ni 
timi giorni in qu im 11 lo il 
p tese il governo di centro si 
ni stri lì i s iputo rispondere in 
coia un t volta soli into con 
1 intervento repressivo delle 
feti zt di poi /i i tri >v ì r t ir 
dillo ptroht il di la di un 
g ud/io di meno su questi 
lette e sulle loro lo me c mn 
tcnuii resta il fitto eh di 
f onte a un moto che nis(o 
da una crisi ormi] patologia 
della scuola od o mi contem 
po ospiessione di uni cnsi 
pili radicale ( (h fondi della 
società italiana il govi rno si 
e mosti ato incapiti d due 
una asporta su pine solt in 
to in /tale che melasse u 11 i 
due one di una vera nloinii 
dein antica della scuola 

Ancora una volta ha pre 
valva all intimo della compì 
ginn governativa 1 ah piu ino 
dorata e t arorvati ce imi 
la che trov j nella repressione 
poli7 esca I unici risposti po 
litici e eultmale alh donno 
da di nlorme che sale (hi 
paese Non e certo un ciso 
che dalle pnme pagine dei 
giornali sia andata scompi 
rendo 1 immagine del ministro 
Misasj nei lascine *1 posto a 
quella piu rissimi ante p ft r 
r gruppi dominanti dt 11 orile 
Rostivo (lue volti di un me 
desimo centro sinistra di cui 
pud il si condo finisce sempie 
per prevale!* e che piopno 
nel)) oi^ mica debolezza del 
pi imo trova il proprio rmg 
gioie alimento 

A ques e. for/e consei vati iei 
e moderate della riforma del 
la c cuolc non importa nulli 
Che la scuola italiana stia 
andando praticamente in io 
vina eh s a senapi e di piu 
e soltanto un centto di seie 
7ione di lasse di brutale ma 
nipohzioie e di autoritau 
smo cli< essa sia investila 
nella sua globahta da r ipidi 
processi di dequalifica? ione 
non ha poi costoro alcuna li 
levanza politica Ciò che in 
vece conta e. impedire che 
d i q u pienda il vi ì una lotta 
capire di collegai si al piu go 
nei ale movimento in atto nel 
paese per impone le ri forni** 
e pei apine la via a un nuo 
vo e diverso sviluppo econo 
nneo e sociale Ciò che corta 
è impedire che nella scuola 
si apra un nuovo fronte di 
lotta contro lo strapotere pa 
dronale e che si consolidi una 
alleanza fra le forze democra 
tiche interne alh scuola (stu 
denti e professori) e le gran 
di masse che S] battono nel 
paese 

Ceco perchè queste forze 
cosi pigre quando si tratta di 
varare le riforme lavorano 
oggi tanto attivamente per 
cieare sul terreno della scuo 
la un blocco dì forze sociali 
e politiche moderato che sai 
di la parte più conservatrice 
del corpo insegnante alle fa 
miglie e isoli le avanguardie 
piu combattive del movimento 
studentesco impedendone un 
collegamento positivo con la 
società 

A questa insidiosa manovia 
un insperato aiuto ha fornito 

10 stesso ministro Misasi con 
le sue famose quanto infelici 
circolari tutte tese a risolve 
re il rapporto scuola società 
nel ì apporto scuola famiglia e 
a rinchiudere entro un ambito 
puramente corpoiativo il mo 
vimento degli studenti Ad es 
sa pelò hanno offeito pretesti 
anche certe forme di lotta 
utilizzate tua e la da una par 
te degli stessi studenti che si 
limitano a paralizzare la scuo 

| la e a lanciare paiole d'ordi 
ne d| st impo lucidista Non 
offiendo nessuna valida indi 
nazione di i dorma ma limi 
tandosi a predicare la distiu 
7 ione della scuola sulla base 
della ovvia considerazione che 
essa è scuola di classe tali 
forme di lotta finiscono pei 
isolare il movimento 

StiumentaIi77ando singoli e 
isolati episodi di questo gene 
re le foize consei vati ici e 
rea 7 'onane tentano di stabili 
re una ai futi aria equazione 
fi a il movimento studentesco 
nel suo complesso e i groppi 
estremistici che da esso invece 
si dilfeienzano offiendo cosi 
un'immagino falsa sia del mo 
vimento sia dei pioblemi ica 

11 che esso solleva 

Ma quest i equazione va i e 

i| spinta innanzitutto dagli stu 
denti II movimento studente 
sco e oggi una lealtà complcs 
sa assai diveisa comunque da 
come la dipingono Resti vo e 
il Cornei e della sera Nella 
sua grande maggioianza esso 
si muove su di un ass s pili 
tico che va afftontato e ma 
gan ciiticato per quello che 
è al di fumi delle immagini 
di comodo Noi non ne condì 
violiamo talune impostazioni 
Ma ì problemi che esso pone 
esistono sono i problemi dei 
costi sociali della scuola e di 
chi li paga della sua vita de 
mociatica dei suoi contenuti 
cultutali c piotessionali Per 
questa via si toccano anche 
i probicm dell occupazione e 
quindi dello sviluppo economi 
co gene tale pei questa via il 
movimento riccica e può lei 
lizzare un ìappoito positivo 
con la classe opeian in lot a 
essa puie pet impone una 
ptofonda tiasfoima/nne ckl 
la scuola e dell i socuti \< 
va dimenticato che tott in lo 
conho il fascismo c 1 mine 
nalismo gb studenti si collo 
gano alle ti adizioni rmgl cu 
del mov ime nlo opt i aio 

Pei tutto queste lagoni è 
®ost Razione ob ottiv ì che il 
movimento studi iiUmo spd i 
S*i ruolo di piano pnn > m i 


lo t i otr ì trattomi / u I 
moc r it c e s >r diM \ dt 1 ,i i 
st Pino 11 | i q a * ) > i 

erroie pluteo ( 1(1 mov i ru i » 
SMideuU os nf t u su t( t ) 

1 ins t m L Idia h att i km 
ci Rie i oroprio pei qm sto c 
ioti u ssf di (| nnt o t un i i 
la n i l i mi/ me d 1 1 s.*c 
ti che I u „nn zz iz me 1 1 
nei poi tei i’ ni ) q mi ni di 
ìzion ( I mov m nlo d li 
studi nti Mino tipici dj i 
i intu f I i necessai n c mt n u 
ta c cor diza d mizativa 
Mio sviluppo deP oigm zz a 
7ione e alla definizione dt 1 \ 
linea po' tic a gli sui Unti c » 
munisti • a danno e dii inno 
smnptp di mi ! Imo conta 
buio consiprvoli eie li litro 
clic il m >v allento tildi nti co 
( eh ani ito i poi tue ivanti 
non e ne semplice ne fac le 
in quanto mira non solo atri 
sfoiman li setto!i ma anche 
a promuovere tl rirnovan nto 
strutturile mora 1 » mft llet 
tuale della societi 
Questa lott i r ermples a e 
a t de comples ìt ì nor st può 
sfug f ie come pendino d fu e 
rietini piccoli grupn — che di 
sinistra non sono ne possono 
pretendere di eh amai si — 
predicando la disfi iziom pura 
o semplice della snida oppu 
le limitando i i nsultaie 1 
partito comunista e i suoi di 
i ig( nti Su quest i vii vo 
glnmo d rio con estrema eh i 
rozza non si v a i un incontro 
con le massp lavoiatnci e 
nual non della distruzione ma 
del profondo rinnovamen o 
della scuoi i hanno bisogno o • 
gì nè tanto meno si avanza 
verso il socialismo Imbaccai 
do questa vi i quando non si o 
sconertamento al som zo del 
le forze avventuri fiche e rei 
zonarie si rimostra solanti 
nel nugloie dei casi di ave 
io secondo i! oetobte dotto 
giamsciano « tanta gola ma 
molto pr»o coi vello» 

Gian Franco Borghini 


INCONTRO FRA GRUPPI PARLAMENTARI 
E AMMINISTRATORI COMUNISTI 



tributaria de 



Condivise le critiche dei Comuni al progetto Preti — I poteri 
locali, momento essenziale di giustizia tributali.) — Nuove 
possibilità per la radicale revisione del testo governativo 


Come si ncoidrra ì Comuni di tutti 
Italia atti nero I urrnu ron io oriti 
1 \NCI h inno resmnto h cos U! in u 
foinn trib itaiia fprogrtt » Putì' c lue dm 
do uni ridicale modifica dii p ovvedi 
mento consiilerato uno strumento di < t spio 
pi i izione » dell autonomi ì l»x ato II PC I 
hi accolto questa impostìzione e ha con 
votato m pioposito un incontro fn giup 
pi pai’amentan e ammini traini icgio 
n ili e locali comunisti 

Il compigno Ingtao nell intiolu/une e 
Biici nell nteivento hanno sottalim ito n 
(sigen/a di autonomia degli li i locali e 
di democia/ia nell acceit imento tributa 
no che devono c insistete nella partecipa 
ziore non subordinata e oiganu i dei Co 
munì alle diveise fisi anagtale tnbuta 
in icceilamento riscossone cantenzioso 
Democrat zz azione che e decisiv i pei ani 
biare il segno anche di classe del s sterni 
Lnbutiuo italiano \ questo pillatimi — e 
stato ancora messo in ri levo — e legato 
in moda inscindibili il problemi d Ha lott i 
alle evasioni fiscali (che oggi inteiessa al 
mino 5 mila miliardi eli leddito inap<aiaibi 
lo) e nundi la stessa possibilti di ani 
plnre - come chiede il PCI — la esco 
ziono a favole della classe opoi in e eh 
madftt mono ro tutto il nieccinsmo 
Su questi mxl| nti al dunque 1 groppo 
pai lamenta e cornuti sta concentiei i la sua 
azione 

I compagni De Pasquile De Geinen e 
Moscia on hanno posto in evidenza il gì ave 
attacco che viene portato alle autonom e 
con la «rifornii» Preti laddove si stibi 


lizza l 1% M t ut 11 de | 1 1 bui i c ru 1 Sii 
dt ve die R< „i >u 

Rifi 11 do il (onUnz > <) il corno igni 
frigi i< u hi i cord Ultra I uria i d a le ni 
pa un pi i\ \ ( di uh iato su i Ini il i ioni 
i una i *r a» i ih nt t « I ti a in 111 ( t 

hbin ha sollevilo il p abbuia d< i p c 
( >li (omini I va D( Sabbiti e Pungi 
neili a anno posto con foi/a la questuili 
del i ìppoito fi a la drnaociatizzì/ione riti 
sistema tributilo e i suoi contorniti so 
ci a i di elasse 

I canapagni linifici 1 e Modica linaio 
mesto ! are»ntt sul malo chi deve is ol 
vere il mov mento r! massa dii bisso pu 
cm ex coroe lindamente supplii e i utai 
di che si icg strano specie nel Mezzo 
giorno 

Coneoroltnza qu neh sin contenti! do*ln 
battaglia e sulla ruets-ro» di un maggioro 
pili articolilo mpe T no dt 1 Putito e dt i 
comunisti ha sol olineato Ingiao nelle con 
chisioni mappiin che tiov a nell ini/ atn i 
pul anaent ut un momento importante ma 
du deve avete come asse puma no il mo 
violento di massa imitano pei pesare sul 
h foize poi » ielle mento ai le fino a detei 
taamaie uni svolti posil va fx? condizioni 
ci sono C In «rio ha ncorolato ì tic fitti 
nuovi venfcati i !v*gh ultimi tempi li 
co‘iniziane deh Regioni che nella bit 
ligia pro le i torme costiti! scono intc - 
loculo!! autorevoli il convegni dell \NCI 
il documento dei sind ic ili ' re tsMimen 
do nella loro iniziativa uni piecsn po ì 
/ione sulla nfown tiibutain li collocalo 
fi a i punti della loro gcneiale loM i pei le 
utoi me 


Esito contraddittorio di un utile dibattito 


ii 


II Senato impegna 
per il decentramento 


governo 

regionale 


Le sinistre votano solo la parte dell’odg della maggioranza che indica gli adempimenti - Il ile Si- 
gnorello critica l’orientamento a « rendere difficile la vita alle regioni » ■ L’intervento di Maecarrone 


Le manifestazioni 
del PCI 


Oltre alle centinaia di congros 
si che si svolgeranno oggi e 
domani in tutta Italia, assem 
blee e manifestazioni si ter¬ 
ranno In molte località Segna 
Marno le piu Importanti 

OGGI — Fiano Romano, Ber 
linguer, Avellino, Napolitano, 
Taranto, Roichlln, Gonzaga, 
Sar\drl, 0 Pistoia si svolgerà 
una manifestazione unitaria do 
ve parlerà II compagno Mechl- 
ni A Mantova sempro oggi, 
una conferenza dove parlerà 
I) compagno Francisco Anfon 

DOMANI — Pescara, Bufali 
ni, Trento Chiaromonte, Anco 
na, Galluzzi, Palermo, Macalu 
so, Torre Annunziata, Napoli 
tono, Veltetri, Terracini, Foli 
gno. Conte, Chlavenna, N Co 
lajanni, Licata, La Torre, Ve 
nezia, Serri, Suzzarti, Sandrl 
A Siena, domani, parlerà il 
compagno Pietro Secchia nel 
corso di uno manifestazione 
unitaria 

Oltre allo manifestazioni che 
si svolgeranno domani a Bolo 
gna presente una delegazione 
del GRP del Vietnam del sud e 
a Torino presente II compagno 
Giancarlo Pajetta, si svolgeran 
no altre due manifestazioni ana 
loglio a Livorno, lunedi, e a 
Brescia, martedì, presenti I 
compagni vietnamiti 


Un falsario 

ii bigiioi Jacques Noia coiti t 
da molli anni con ispondt nti 
da Roma dt fi auloi aoli quoti 
diano paliamo le Monde i un 
falsano Nei riassumeic ledi 
(or iaf( sniffo dai compagno 
lungo su i Lml i dopo i Salti 
di Milano 'ohe court io Iran a 
radica merde a noi guido pujun 
a mettere tra iirgoiflt )m i 
mutiliate che nell ai he ilo non 
c eiano afSalto II tomspon 
dente dii Monti t ut I Jai cu 
dcie d folcendo /< /rasi t in 
troducuido paro c ue clic I on 
go aneti» sollecitalo ri go 
terno italiano a i stroncate con 
ii massimo nuore i giu>}i 
esile misti (li sin fra (buri/u< 
abbia /tifo fari (.rio sa mt ir 
si cirri mi a mite una >s a 
sol a ( ben pun a lappino 

ione rulla Cr Ititi irne ntl » 
so dc/la hgui hi mt eh Ilo a ta 
(tri ino }a risia d / tcpi r rn> 
anfieomnni a e ardui mociat 
co (h li a ione t nis la t tri 
ru mah dei arrapi di < fi ma 
d< sfia 

Qiraf nife i s c il» a I 
gir r V in r mi ( a dr n I i 
atl arri ( ri sur ; u tilt 
aio itali mi! t l i> dot re hi 
nano (i imi firmo a e r 
fare la » pn t dt ut ni il 
coi /erge un mi in io an 
eh min i < / a a ) r 

ni filli t 

min lt 11 int} i < i i ai a r 

i li i 


Con il voto su un contiickhtto 
no odg pi esentato dalla mag 
gioianza si è concluso leu seia 
al Se iato il dibattilo su una se 
rie di mozioni (presentate rispet 
tivamcnte da PCI da PSIUP e 
sinistra indipendente dal PSI 
dalla DC da PSU e da PRI) 
concoidi nel chiedere pur con 
sfumatine diverse precisi ìm 
pegni del goveino ad attuate 
sen7 1 lemoie il decentramento 
dei potei! dello stato e lauto 
norma regionale 
Menti e sia le mozionj che gb 
mtei venti nel dibattito — com 
pi osi quelli del socialista Pie 
laccini e del de Sipnorelio — 
avevano individuato con chiarez 
za la esistenza di ostacoli po 
litici sul cammino dell autono 
mia regionale la risposta di 
Colombo tendeva invece nella 
sostanza a smorzare — Inscian 
doli pei ciò senza sbocco — i 
temimi dello scontro politico al 
l interno della stessa maggionn 
za con un piatto richiamo al ri 
spetto delle « leggi vigenti » 
senza due quali pi casi inipe 
gin e scadenze il governo stesso 
si assuma pei la realizzazione 
compiuta dell oi dina mento re 
giornale 

Di fronte a questa deludente 
conclusione di un dibattito se 
no liceo di accenti nuovi e di 
spunti unitari ì groppi dell» DC 
del PSI del PSU e del PRI 
hanno pi esentalo un odg che 
pui nbadcmlo nchiesle di pie 
cisi impegni del governo sui 
singoli temi dellì roah/zazom 
dell autonomia lesionale poi 
lisa all inizio una promessi di 
a e ceti iz ione delle dichiarazioni 
del presidente di) (onsuho uni 
spec e di voto di liducii in un 
governo die viene in questi 
gioì ni continuamente messo m 
discussione e attaccato d illc 
stesse ! oi ze che lo cotnpongon ) 
— Ili detto il compagno tura 
cini in sede di di Inai azione di 
voto - e che intendono appio 
fittile di questa oeeas one pei 
seiiaic li file i Munendosi 
cv utente uh nte con ciò icspon 
sibilila e impegni che v imi) 
al di la della qu si ione in d 
scussione ( ai quali noi non 
intuiti imo associ iti 

Nello stesso senso si e dii hi a 
rito il compagno Muuhindh dii 
PSIUP Comunisti sue dpi ole 
tali e sinistro mdipe niente luti 
no du tio votilo i fivou dilli 
setoiul ì | irti d II o d g Ih 
witti nel mudo itili si dui/c 
c oc modi dt 1 ciucili untiti 
mi tonilo I usuile del doeti 
liunto pu il suo ig al itilo di 
appiov i/iont poi tu a ili opt «ito 
dtl governo in qui su mici i 
I libi i di si sono as uniti e i 
miss tu li in io vot i o t nitro 
I importo tc d battio politi 
< n rii l(» r ) i i in > r 
ti Stnrio „ i ì l ci n ot ii 
Mt i ) di oi ) 11 j ti li 

i e i d Pi izzo M 1 1 un i 
t t ì appi v ilo 11 k < I 

ioti \ > « i inni ii/i i< 11 v ) 
it ì k Imiti nuli in In i i i 
li i i< ti i i mi i 
i il in ti t d lì 

) i k ) l in t in io 


alcuni gì avi ostacoli all auton 
mia c al tempo stesso stabili 
sce che il l gennaio pi ossuto 
tutte le legioni (anche se gli 
statuti non sono ancoro enti i 
ti in vigore) possono usufruii e 
di una parto dei tributi loro 
spettanti e cominciare perciò 
a funzionale 

Il grosso nodo su cui ora si 
misuro la volontà politica dei 
singoli groppi e la forza delle 
i esistenze antiregionaliste che 
peisistono all interno dei parti 
ti d» governo è quello degli sta 
Ulti Davanti alla Commissione 
Interni del Senato ce ne sono 
sei secondo accordi Tra i capi 
gruppo una parte o almeno 
uno di essi avrebbe dovuto es 
sere votata dall assemblea pn 
ma delle vacanze natalizie In 
vece tutto è rimasto bloccato 
in commissione da una sene di 
cavilli giundici sotto i quali si 
nascondono le riserve politiche 
nei confronti dell autonomia di 
una pai te delle forze di mag 
gioraia/a 

Queste iroeive veri e propri 
scogli politici e non tolo buio 
artici erano state cmaranun 
t< (1( lineate nel dibattito su' ° 
mozioni II democi istiano C « i 
rollo in particolare rivolger] 
dosi in mono ti a sparente ad al 
curi suol amia di partilo e di 
r overno aveva denunciato «la 
artifìt insita di certe polemiche 
roi pencoli di str inpa mento 
delle legioni dall alveo du lo 
ro confini costituzionih quin 
do al contrailo sembro di poter 
cog lue un certo ot enlamcn 
to i ronda e dii ftc ilo li vita 
dell oidinamento rogionale fin 
d n suoi pi imi passi i> Che 1 1 
polemica IomjC dirotta contro 
una parte della stcss i DC è 
appai so poi chiaro dal tono 
chiuso t dii fidente nei confronti 
dell autonoma ìegionile del se 
tondo orotoie de il senatore 
Pennacchio 

le proo ui.n/iom dei comuni 
sii e delle sinistro pei queste 
iesislur/c che lamio fin qui 
condizionato I azione del govu 
no dimoili alesi a sui volli 
luti litro che d<ci o i portili 
av anti i izioik di decenti i 
du nlo sono stili ( spi esse ih I 
dibliuto dal compigno Miccar 
roi c c hi) i siili li i ind peri lui 
U D» fronte rl’e pi ol onde in 
quid id n die 1 )t t t u mo 
v muli clic scuotono il p lese 
— nova detto Murinone* — 
1 atti i/ionc cm 11 )td lamento ro 
gin ì He e il disp tg uiu nlo de 
moti itico che ru può con-*c 
gu ro po sono idm prestigio 
il 1 u imt i to e \ i tilt t ili ì de 
ni iti i/i ih in i i p alto chi 1 1 
su i i poi lui il noie lell luto 
ruma t Iti ducutimi nto dtl 
o Si ito i turai i coi iggio i 
t sui/i uni nomi s t 

! i m ve i ir a la pei appio 
v \ > 1 1 c ir < s ri { i „ov( i r o 
1 i / i I i i k hi 

1 in i 

v. ve. 


Appello di 31 sindaci lucani 



Proposta una manifestazione nazionale 
di Enti locali e di tutte le forze democra¬ 
tiche per la riscossa dei Mezzogiorno 


Per commercianti, 
artigiani, esercenti 

ff ì° gennaio 


Sci tariffe! 
elettrica? 

Inierroqnziono comu¬ 
nista il governo invi¬ 
tato a confermare la 
riduzione del 25% 


I funerali a Roma 
di Candido Curzi 

Si sono svolLi leu pometig 
gio ì funerali di Candido Curzi 
vecchio militante antifascista 
padre del compagno Alessan 
dio Cui zi, ìedattore capo dal 
nostro gioitale 

Alle esequie hanno parteci 
palo compagni della dilezione 
redazione e amministrazione 
dell « Unità » i comp igni Sor 
gio Segre Maurizio e Marcella 
Ferrara Ametigo Terenzi rap 
presentanti della Giunta esecu 
tiva della TNSI — tia cui 1 ) se 
gì etano nazionale Ccschia — 
e leil associazione Stampa Ro 
mana con il segretario Della 
Riccia giornalisti e amici dello 
scomparso Messaggi di paito 
cipazione e solidarietà sono 
giunti a Cui zi da alte autorità 
pubbliche 


A bandi o e i 
nnnov lanao U 
coi dogjo 


tutti i familian 
nostro profondo 


Il governo cont nua a pun 
tare sull aumento del e taiif 
te ck itili he II 11 dicenabro 
srade la ndu/ione del ^5 pei 
(ento accordata agli utenti 
eon potenza istillata fino a IO 
Kvv — una oategom che com 
piencle artigiani (seicenti ecl 
azu nde agi u ole — e ancora 
non si e provveduto alla pio 
ioga dell i riduzione I a iidu 
7 ione conqui ta a dal PCI 
dinante la battaglia parla 
mentale contro tl «decido 
ne» del ha comporta 

to un nspaiimo di 50 minar 
di di liro all anno e - allo 
stesso tempo — il rlsnrclmen 
to pamale della palese ingiù 
sti/i*i di un sistema taiitfa 
no che fi pagaie il chilovat 
toro* 19 20 Uro agli utenti fino 
a 30 Kw di potenza Installa 
ta mentre i maggiori utenti 
da 500 Kw e oitro pagano 8 
lue in media cioè meno del 
tosto eh pi eduzione valutato 
in 9 10 lue I piccoli cioè pa 
| gano il doppio de! costo i piu 
• grossi liti nti limono 2 lire me 
no del costo pei cui pai a 
dossnlmente 1 FNCL tiae una 
tassa dai piccoli per farne 
beneficiare 1 piu grossi uten 
ti Da questo punto di vista la 
tariffa elettrica è nmasta lo 
stiumento espi opi latore a fa 
voie du profitti dei grandi 
groppi che eia all epoca del 
monopolio privato 
Il governo ha proso due an 
ni fa 1 impegno a rlvedore 
la tauffa ma non lo ha mai 
rispettato Invece ha inca 
noato il Comitato intermlni 
stellale piezzi a studiale un 
aumento gene»ale sotto il pie 
testo che le condizioni flnan 
zinne geneiali dell TNEL so 
no cattive La causa delle 
gì avi difficoltà finanziarie de* 
1 ENEL tuttavia non vengono 
dai ncavi ma dal) enorme pe 
so del debiti conti alti per pa 
gaie indennizzi ipeibolicl (tre 
volto i valon leali) all ex mo 
nopolio elettrico Per risolve 
ìe i problemi del) ENEL cioè 
sarobbe sufficiente trasferire 
a cnuco dello Staio — e mo 
mentaneamente congelare — 
gli indennizzi agli ex elettri 
cl L alta nativa di aumenta 
le le taiiffe sia puro par 
zmlmente con 1 espediente di 
far decadete la nduzione del 
25 per conto agli utenti di 30 
Kvv nasce quindi solo dalia 
volontà politica di usaie l Tn 
te nazionalizzato per conti 
nuaie a sfiuttaie 1 lavoratori 
per conto dei groppi monopo 
listici E per questo che un 
gruppo di pai lamentar) comu 
nlsti — Baica Raffacili Ve 
spignani Basi lancili e Rauca 
— ha pi esentato una Interro 
gazione per chieder e la con 
feima della riduzione tanto 
piu che col pretesto di que 
sta nduzione venne aumenta 
ta di <> lire al Kwh la luce 
nelle grandi citta aumento già 
ingiustificato alloro, il quale 
col decadere dell a riduzione 
del 25 pei cento diventerebbe 
una autentica beffa 


Commissione affari costituzionali 


SPETTA ALLA REGIONE 
CALABRA DECIDERE SULLA 
SEDE DEL CAPOLUOGO 

Altre commissioni approvano leggi per i 
giornalai e il personale non insegnante 

La eiezione de! capoluogo | continuato a livorue A Mon 


ci* ìbiesr* dovi i essere com 
piuta da) Consiglio icagionale 
In questo ^tnso si è e^piesso 
leu 1 on G Moni alla comma 
sione affai costituzionali m 
vitando la a chiedere alla Gì 
mèro di ro pinrom le piopo 
ste pitsenl ite di de missini 
e sociallst che affidano al 
Pulimento tic compito Gal 
ioni ha pre is ito che il P u la 
mento non può aon tenero 
conto de Io orientami nto 
spi (sso i i ìnck mqgiorm 


to< ilei io e pass ita un a leggin i 
che escnt i dal pagamento del 
li tissi sul'e c ancesslonl go 
voi native pei \ vt ridda rii 
pei lodai i rivmdltou di gioì 
nali Ti i i poi iodici vengono 
compìps] dispc ns( libri o la 
st i< oli <hc luci mo p arto di 
colline a uscita p< Modica fis 
sa none tu libai di prozzo n hi 
stipinole a 500 liro o non su 
pctioie a 1 000 tiro se recinti 
illustiazioni n limino due 
t(i/i dt 11 i p ìbbliL i/K n< f 


za da i i )pros< ut nati deli i I stato inoltro modificato) il ii 
Regione di non lnticcaro il i 
diritte del! assunta i tediami 
le i s<e.*luie il capolungo 
Nulla piojosti di C Ulani la 
commissiore si pionuncerà in j 
una prossimi! n anione In tile i 
uccisi me mi anno anche esa , 
mirate alane diteliive di or 
dine e ono n co oi ink e po i 
ut c o — k ! i C unii v può I 
fonili e espilando li sui ope j 
i i di nu d i/ioru — e t he t) | 
ul ito o ha i osti nel rea mini 
di naia e» « o di un ottime 
de] giunto aiogi unnntito (hi 
(Umiliti isti et ti eliboiua 
nel fi ìUutipo il documento 
A M MiU noi i > ome ii be t 
nato le coniMis ioni ialino 1 


p irto de il i c ntnbU7iom ti 
issiti» iriom miste e tonao 
di mrogi i7 or i d< 1 fondo di 
pi evidenzi ki dipendenti 
delie Imposte di consumo 
Ni 1 t( st< d 1 sx n ito st i 
U poi appi (viti una legge 
che meditici e indennità gioì 
n alici e di es mi il pei san ale 
non nasi gn irte dell i «= uni i 
ed (statuti ri di Iati (idei» 
nità passino a 1000 [ir per 
Mgirtui e c< itoli di di cipla 
ni !» 0 lue agli appi r ti di 
m T(iini ì li ini | ite me na a 
U iz ime ti o t di hi t ip 5 0 

Ine ai lucici < ausili i i Li 
1 ^ ha i ti il mi i s u 

U «Di) 


Dal nostro corrispondente 

POI I N/A Ili 

Tl movimento unita io di 
loti i di l*avoi iloi i uu) mi 
I opoi i/jom mi i dion ili ( he 
ogni giorno ci iie p i nini 
sua t p alteeipazione popola 
n si ( aiar<chito > q lt sii 
ultimi gmt ni della pio,) a f a 

I ine i it t cl i il '.ind i i Uh ina 
appai t< neriti il in v isto 
sellici amento politico agli tu 
ti locali Regioni e foize to 
poi u i del bud per j ì omuo 
vero e oipani/zne una g» m 
de manifestazione di incucilo 
mli a Roma che conti ibi» 
sci a (ollocriie con mu loiza 
( con la massima uree n/a la 
simpic piu dia nua i ica que 
stione menilionale sul’a b lan 
ci i politic i del Paese 

I 31 snidaci di Bisilicatn 
(Il socialisti 9 comunisti 7 
indipendenti di smisti a 1 del 
PSI 1 ) si sono fatti pronao 
Imi (k! seguente appedo 

«Il di anima cMli disoccu 
pozione ( dell eniign/ionc 
clic c u iltc i i/z a la ìc alla me 
ndionale croscè paino-, imi n 
te disgrega il «essiiio unno 
mico e sociale centi mia a 
svuotale le nostro legioni d» 1 
le uso! se umane piu pic/o 
se Un assuido meccanismo 
di sviluppo che provoca nel 
Noul la congestione delle rii 
la fa piu pi ol onda nel Sud 
la nuscìia la disili gazione 
economica l alienatola ca 
vile 

« Un gronde molo di riscos 
sa — prosegue l appello — 
percoli e i nostn Comuni e 
ii Mezzogiorno Contadini e 
opeiai lavoratori e studenti 
ceto medio produttivo interi 
popolazioni sono in lotta per 
la piena occupazione e le ii 
toime Riforma agiana ge 
nei ale attuazione dn piani di 
niigazione industmli/zazione 
pubblica valoi 137*1710 ie della 
montagna e difesa del suolo 
rinnovamento iella scuola 
sei vizi sociali ed opere di ci 
viltà sono le paiole d ordine 
centrali del 1 - lotta che eie 
sce 

«Occorro cambiare poJitica 

— è detto ancora nell appel 
lo — e cieare un ai verso 
meccanismo nazionale di svi 
luppo antimonopolntico fon 
dato sulla programmazione 
democratica sul potei e di et 
tettivo intervento delle Regio 
ni Comuni e Province e elei 
le masse lavoratrici o popo 
lari II Mezzogiorno è oggi il 
problema centi ale della so 
cieta italiana Alla sua giu 
sta soluzione è legala cgm 
possibilità da sviluppo dell in 
teio Paese Ceco pud è il 
Mezzogiorno e stato porto 
oggi alla ribalta nazionale dal 

II gì aneli foize popol in e de 
mocnticlae di tutto il prese 
dai sindacati dalle foize pn 
litiche della sinistra dalle 
AC1 I dalla classe oppiata del 
Nord Ma occone che dai 
Mezzogiorno si levi pili forte 
piu ampia piu unitaria la la 
ta demociatica delle popola 
7ioni e alla testa eh e>se si 
pongano le assemblee eRt 
Uve che le rappieseii ino £c 
co pei che noi ondaci di Ba 
silicata sentiamo il Insogno 
di lanciale siculi di vedalo 
accollo ai Comuni alle popo 
la7iom del Mezzogiorno dita 
ha allo forze dernocn icae e 
mendionaliste un vivo appel 

10 pei una glande manifesta 
/ione umilila di meridionali 
a Roma per nvendiea e con 
foroa la fine dello sfruttameli 
to monopolistico cibile nsoise 
matei lali ed umane ed una 
nuova politica die roahzzi ef 
fettive nfoime e iisolva il 
problema de! Mezzogiorno nel 

1 intei esse di tutto il Paese e 
pei lo sviluppo della demo 
ciazia 

« Dal gianchoso molo da ri 
scossa — conclude lappalo 

- civile economica sociale 
e dcmoci atica dt) Mezzogioi 
no (I Italia si muova.io i 
gonfaloni dei Co mini d* Ile 
Piov mee delle Regimi all a 
testa di gì nidi uo!« gaziom po 
P >1 ai i pei oongm in ì -u i R a 
ma in una inaiane n e mini 

11 stazione che dica la ictmcz 
za delle popolatoli me dio 
udì a conquistai si un rumo 
i diveiso i\ ve me in un IM 
In i mnov ila » 

Questo appello ( stato sot 
tOSCMttO dii sUldlCl (Il P*llA7 

zo San Guv asio ho onda La 
vello Monte se i Moto Li < e I 

I ii i Accoltili i ^ li Pre Atei 

II 1 aule Ila ( < nz mo di 1 u 
( ama Pigiai ! a \lh ino rii I u 
( ann lisina Pillano ì a imu 
tot a Riv i Ilo ( ist 1 »ic un tri 
fenolo Sin (ostinino Alba 
ih m Clivi Ho ! ip »l! i V ii i ii 
rii Poti nz i V ( no , > a ( i arac a\ al 
li su) Ninni Sm Umico 
Rapilo Hi lenza I tini a Giu 
mi nto \‘ov a P ita >i a Mi u il 
I) ano Ionie ) ^ a a M auto I ( ì 
ti ( ruo 

I. C. 

i un ini o i ti mina at in ti ì 
gca scorni) u *« di 

MARIA PALLIGGIANO NOTTE 


rompi ni 
( ih ( I) 
li n ini 


iti ta mi m< ì i 
t t a ) < >(H_i o 
a a ) ot) o 


Comunicati del PSIUP e deile ACLI 



Riproposti i temi della democrazia socialista 


I di animativi avvenimenti nel 
lo alta po ili lu dt i H litico 
h mn ) n i to \ ist i ( to U i li 
Ioi/l po iIilIio ìt ili im e sulla 
slwjpi 1 gioì ni) rì) (ksti i 
coim a) salto lui uà di mi 
bistiie un indiscimunito «pio 
asso il comuniSmo con ma 
l impilili id immediato uso 
intano clic dovi ebbe coinvol 
gac non solo il P( 1 na lutti 
le altw foi/L poaoiui In qui 
“•lo bau igi t ioì/ion u o pi i 
nu ggi mo i <k lidi m >u a Li< i 
con pu ale di ani comuniSmo 
os issvo c con un violili issi 
mo itti co al USI 

Ciò che utiLi a soc a Ideino 
cm'ici come tutto lo schiera 
multo di desti a c il fatto che 
h icdzionc l ut ica espi essa 
dai palliti oixi u dalle oiga 
m/7a/iom demociatiche e dai 
s i d ic iti dinanzi u f itti poi u 
ihi non si p t gin il »u liti) di 
uni scoperta piopigtildi ili 
/ tonai 11 

Alla prosa di posizione dell t f 
fleto politico ( 11 ! nostio partilo 
si o aggiunto il giudizio del 
Comitato centi ale del PWUP 
che «espiime la piofonda ina 
rozzi c il (ioloi< (' tutti i m 
hi ulti pu i Li agi i I atti i\ \ c 
nuli in Poloni i ( ix i le vittime 
che ( ssi hanno elusilo» 

« \c le girvi dffiLoltà eco 
nomiche chi la Poloni! su at 
Montando ne I nsc ri mento di 
loi/e nnt socia li su — dici il 
documento del PSIUP - pos 
sono spegaro da soli gli sconti ì 
sanguinosi di Danzici (di iv 
unirne.iati rive ano un puoccu 
paiate distacco della dilezione 
Idillica di vasti setlou de'le 
masse lavoi itila e m questa 
condizione che si sono detei mi 
iati scontiì di tale violenza da 
portale all inammissibile uso de’ 
le ai mi da fuoco 

II PSIUP «considero la de 
naouazua pioleuna uno degli 
olile Itivi fondamentali della ua 
lotta nel nostro Paese c illune 
che nelle situazioni paiticoiaiì 
della stona di ogni popolo in 
umica sul'<i sliada del sociali 
smo questo pimcipo debba 
cssero affeimato eon foi/i» 

« I o sviluppo della società 
socialista polacca che il PSU P 
ha giudicalo come un conti) 
boto importante alla comune 
lotto anticapitalistica ed antim 
penalista ed all avanzata del 
socialismo deve passare oggi 
atttaveiso un rapporto nuovo 
ti a la direzione politica e le 
masse popolari clic faccia di 
queste le protngonisLc delle de 
emioni fondamentali » 

Il CC de) PSIUP allo stesso 
teni|>o < denuncia la massic 
eia speculazione che si e sca 
tcn.it a da parte di forze che 
menile assistono impassibili al 
le stragi del capitai smo e del 
1 impenniamo sono oggi mo 
bilitatc pei colpite il naovimcn 
to operaio in una situazione di 
grave tensione di cui i fatti di 
Milano sono tingici (estimo 
manza ^ 

La scgielem del Movimcn 
to du socialisti autonomi ìilo 
va in una nota come «Impcpa 
rabìle legame che in ogni pac 
se deve unire lo sviluppo del 
socialismo al potenziami nto del 
la democrazia c al nugion 
multo d( Ile condizioni di viti 
dei lavoi itoli si sa piof inda 
mente inumato m Polonia con 
gli u ven menti degli i Itimi 
giorni Si auspici pet or che 
«un nuovo c pu vii cito i ip 
porto sia stabilito tia le i assi 
popoli i e Je foize politici}, chi 
portano av nati la costi u/ione 
del socialismo» T affcimata 
al(ic i 'i la necessiti che mi 
momento in cm si sono aperte 
nuove prospettive di paco e di 
sicmo7/a m Tuiopa «gli a\ 
v eminenti polii chi non sena 
no di protesto pei affossilo lai) 
prospettivo e installine un eli 
ma di nnnov ati guem Recida > 

Le ACI 1 esprimono « piofon 
do doloro c vivo indignazione z 
pei i 4 metodi iopiessivi* con 
i quali i stola affronto! a la 
protesta popolate in ale ini cit 
In polacche Questi avvommen 
ti «sottolineano incoia una voi 
to la necessita di affrontale m 
modo critico tn i Invaiatoli ito 
Inani la vendevi e il confronto 


suiti ro id /ioni i ( i i e i limiti 
cht conti iddisi riMioiio h e su* 
ile izi soci (liste di pini ( )ine 
1 1 Poloni a « 

Ciò pache !i clis.se* Inoro 
li a it ili m i posso li me im 
portanti insegnamenti nella lot 
11 pi t un altun Un i il capita 
I smo in modo da escludile so 
lu/iom anioni me* e .liliali 
òtidac che ovunque si produce 
no imjH di sco no la pien i espun 
sione della pei son i una in i * 

« Su questi bisi — die., il do 
cumuiUi l inequiwK iliih e on 
d 11 in i de 1. \CI I non ano con 
rondasi con quelli di eli non 
m condividi la lotta ani capitali 
stica « peggio quolidunamcn 
te lo ( ontra sta » 


« 


Va 


»/ 

! » 


ha le nenia m di stampa 
sugli an numi uh palai un c’è 
da s itpialan tpu 1 a dtl Poi o’o 
al (omunuato dillUfsmo pi li 
fico dtl PC! Si corniti ! ergono 
dtmou isfimio d giudizio del 
nostto portifo t 4 un ultenari 
confi ima dilla puduranit m 
capacita del PII dt guodare 
or fatti poìihci i sonoh del 
lana commuta fumi dagli 
scht ino fi son idi mogia e dalia 
logica statuale < di rgirne che 
donni ano li poldua solidità* 
li Poi olo dici di ginn un 
« saio fmzatuH pohnutlu a 
giusto conclusione In unita 
può II Popolo per pota ginn 
gru a giusto conclusione no 
ìc onde ai suoi Ittioli il testo 
ehi comunicato del P( I I 
g u< sto e un effetto — tu dir 
la con U paioli dt 11 oi/ano 
di moo ntiano della * pad» 
ronfi meopoafo dtl foglia dt 
di t orrrorore con oggi tini,a li 
cose dei nostro Partito 

Dal canto suo I Avanti’ de fi 
ni sce d co munì roto di / PCI 
« un discorso cntico e pur lui 
tana stoni io I i denferm nf< 
ao che (on questa aggettilo 
urne enficelo t d fatto clu 
ancata una lolla il PCI n'iuta 
pur nella ci hea a i in la 
linea (leda lottino Oro non t 
4 stantia » guata posatone Mo 
lo posizione di coloro che noi 
tagliano i edere che I autonomia 
del PCI non e contridrletla dal 
suo spinto mtei nazionalista II 
PCI si col/oro al 1 interno del 
mommi nto opero io e commrr ta 
mtei nazionale ton la sua lineo 
con una suo strotegio eon uno 
suo t isione del socialismo Ma 
la collocazione nitri naf mialgia 
non è meno importante della 
autonomia 1 1 una e 1 a tra in 
fatti hanno in ogni orcosrom 
aiutato d POI — roso che ius 
suno dot rehbt ma i dtmi ritirare 
— o mantenere fermo fa suo 
fidi Un alla classe opri a a e 
alla lotta di classe 

Datti onde quinto stani grò 
tinte rette mtei prefazioni è te 
sfrinomato persino da un manna 
come la \oc e umibbhcroa 
certo non tenero terso » conni 
insti Isso sente «f Ufficio 
politico del PCI ha preso posi 
2 ione sur fotti poìorrài eon un 
documento per et rii uhi posi 
tuo e che co Retino oleum 
ospeffi dello morbino di atti o 
momento dei romunisf da 
hani » Dopodiché il orninole 
del PRI m/hhlieo per esteso il 
romutnrofo 

Voti»obliente non si può ch>o 
deli alla Voce di cremo t<n 
che quelle che i enamui eh zr 
inoff « modifiche » d lìn posi 
ione d *i (oniurnsfr rfohonr n 
no ? icoiioseiufe per gue’fo che 
sorto ( cio< In e seguite do 
gioii t mpo Tutto? io è nt 
dente che — tn già sto coso - 
Ito i obito esse e uno stai o di 
(inflettiate! F annido Ivista 
Umeno pii uno bsrus ione chn 
poh sia ? noto in poi feti 20 do! 
I( distorsioni di comodo 


Decisione definitiva della Camera 

Da! 1° gennaio 
alle Regioni la quota 
dei tributi statali 

Col provvedimento abiogata o resa transitoria gran 
parte della legge Sceiba ■ Caruso motiva il sì del PCI 


AMe Regioni a Maturo oro) 
nano saro as^ culata dal pii 
mo gennaio 71 1 attaibu/iono 
dd gettito dea tubuli dovuta 
dal’o Stato Ciò inchponden 
temente dall appiov azione o 
meno da pute della Cameia 
degli statuti come proclive 
va la legge finanziaim tegro 
iah all aiUcolo 7 Lo ha ‘.t a 
bi li to a Camola — tori a 
((inclusone dell ì sisMotu - 
approvando in via definitiva 
il Urto un t ito del d e 
gno di legge de sciatoli Pie 
medili (PSI) c Signou Ilo 
(DC ì D provvedimi nto Ma I il 
tro abiooi girti pule dell \ 
u gge sci Ibi del 51 — uni 
palla di piombo al pu ao chilo 
Ragioni — mei Me dlio noi 
me chili slrosa iva inno ca 
a altero ti ansito! io ikk vali 
dia fio all ( iati at a m v igoi o 
di gli sf ìt iti 

Nel c‘ b at ito — conce aiti a 
‘o in poche ne e inUivt 
nulo al oiiip i no C ai uro il 
qi a c ìa ou.il k ato tu . on 
I a U agi si ì ai a itivi a/i ai i 
rtn puro pnzi in il de tt ito 
co tu/i ) 1 ah la. gai mt u la 
paia niton m a h Ih Re » i 
ni a * u ìt i M n ai a II piov 


vedi mento lai detto non è 
il miglioro esso nnzi picsen 
1 1 mcongiiaenze \ olltulu e co 
st nazionali II guippo .ornai 
msli lo inetti e inuneìn 
a pi esentai e eme idnmei ti che 
ne piolunpheiebbero lltei e 
no n Li idei oblici o 1 appiov maio 
ne che invece ui e 
L assemblea senapi e leu ha 
anche approvalo 1 dicroto log 
gì concernente 1 ttua/ionc del 
i( golamt nto OH sulla pulii 
ca agi ii ola romane del libar 
co giogo o ( il p cairn nto del 
le attnhu/ioni ielle integro 
/ioni tinnite I Arnia II ioni 
piglio Tose nini ha annuncila 
t a 1 volo (Oliti no li i de pu 
t iti comunista 11 no\ vedimeli 
to - hi ditto componi 
una som ri imi Ile adoni n a 
cm al problema ì. 11 oi g iniz/u 
z one del set loie Iella p rodai 
zumi m cui \ sono rtan 
troppe torturo* Oa a die mi 
mo n pi moo 
o H è m 1 a 
lai t Un \t r 
a in mori a 1 1 
ri. ut. u \ ina. at 
una la po it 
da t ibi. dai av 
mu 3 i *)M k 
dibattito 


ì b. i il z i 
la. lì u n 
a i Mi ut u i 
loi* i ni fiora 
a i m.oi 
a dt a a mi n 
blu dov ut a 
centro dal 















l’Unita / sabato 19 dicembre 1°70 



Per Gabrielle Russier », pitlur i collettiva d. Alleaurru., Cuoco, Latil, Mikhaeloft, l’aire c Tis»eian<l (tre particolari degli 8 pannelli) 


X-tl 11 ”:::.. Sei pittori francesi 

di incontri culturali -m ® 11 ipto ® 

con l’ambiente operaio J per Gabrielle Kussier 

Una pittura collettiva, in 8 pannelli, sulla vicenda dell'insegnante parigina che, innamorata di un suo alunno, tu 
spinta al suicidio dalla persecuzione filistea - Il titolo è: « Chi uccide »? - Gli animati dibattiti sui temi d'atfualif.i 


Logorata !a spinta iniziale, ora chiedono aiuto alla borghesia nazionale — Come av¬ 
venne la sfida all'oligarchia e agli USA — I progetti sociali non si realizzano passan¬ 
do sulla testa del popolo — I due generali e i quattordici colonnelli del COAP 


Con due mostre «Chi uccide 0 » 
alla Sala XX Settembre e « Uno spa 
710 per 1 uomo » a Palazzo Manas 
sei e stata inaugurata a Tcrn 
domenica b la serie dogo incori 
tri culturali promossa dal Conni 
ne e dalài Provincia Sono seguili 
dibattiti su «La condizione umana 
nella fabbnea» e su « La malittia 
mentale problema clinico o problt 
ma sociale 0 » Oli ineontn si ehm 
dei inno con due dibattiti all aula 
dei convegni del Centi o Pi (ninnale 
di Sanila, in ua Muraioli oggi, alle 
ore 17, sul tema « Scuola e società 
il peso della ti adizione» e de ni mi 
domenica 20 alle ore 0 10 su « T o 
autonomie locali e le nuove dimen 
sioni della comunità » 

Il piogiamma di mosti e p dibat 
titi e il pi imo atto nuovo di una 
poi tica culturale demociatua che 
si propone di affi untare pioblemi 
essenziali della vita sociale contem 
poranea piomovendo foime nuove 
di incontri tra cittadini e specialisti 
e aitisti nella realta conci età dei 
glandi centri operai e popolari La 
mostra « C hi uccide 0 e stat i culata 
da Antonio Del Guercio che la pie 
senta assieme ai critici daite fian 
cesi Michel Tiochc e Gei ud Gassiot 
Talabot 

La mostra e antitiadizionale ìea 
lizzata in collettivo dai pttoii tian 
cesi Alleaume Cucco Latil Mikhae 
loff, Poi re lisserand e con ì mezzi 
della pittino figurativa d avangum 
dia vuole stabilite una cnnmnuazio 
ne dialettica con la classe opeiaia 
con il pubblico demociatieo clLuio 
pa, uitei venendo, con una pittuia 


didascalica c politica su Mh e si 
tnazioni drll i vita contempoianea 
che sono tipici delia violi n/a e della 
icpressone di disse attinta 'lai po 
tcie bi rghesc 

Gli ai‘isti fian osi ma anche spa 
gtiolt c itali mi attivi a Pungi hanno 
creato un geneic nuovo di pittili a e 
di comunicazione visiva che n quan 
tu « imm igme collettiva c politica» 
non solo icivescn c ìinvia u mani 
polaton borghesi le unni, gim pio 
pag inchstichi del modo eh vit i boi 
ghtse t he sono diffuse dai « mass 
media » ma sm isc hei melone la se 
greta violenza unpnnlisti jazzisti 
e repiessiv ì pio ione \ ia classe ope 
raia molti matei ali mtei essami la 
sua lotta libciatnce 


UNA MACCHINA 
BESTIALE E FOLLE 

Dopo la «Stia rossa pei il Viet 
nam » dopo « Polizia Cullimi » «Chi 
uccide- 1 » polla avanti questo nuovo 
geneie di pi'tuia di « mini igme col 
lettiva e politica» Il mite ride che 
e olici lo al nostio giudizio di classi 
c pieso dal'i vie ondi di Gabi ielle 
Russie r insignirne tianeesc die fu 
spinta al suicidio dillo pei sedizioni 
subite a causa dell anime pei un 
suo allevo Li piu oscena d il fama 
/ione la cacciata c'al live io nono 
stante le ecre/ionali quali'a d inse 
pnante e 1 me uc eiazione slessa fu 
rono gli itti di un offensivi boighe 
se e filistea che empendo la donna 
innamorati volle colpire 1 intellct 


tulle ohe nova installi alo nel suo 
liceo giusto ai giorni dd maggio f>8 
un clima eh nvoiin clitica conilo 
1 oi cline boi ghesc 

opri a collettivi dei pittori fian 
cesi c fatti di otto glandi pannelli 
dipinti con uno stia anonimo e pii 
in tivo che si sene di stilemi sui 
lealisti «pop» velisti dlustiativi e 
fotogiafici pei dare ioimi a un un 
inagine didascalica che spezzo ficcl 
damente e nmonta la sequenza dei 
fatti dmdo massima evidenza pia 
stica illa mostiuosita di classe ehe 
hi eostiiuto cosi la sequenza nella 
vit i 

J i sequenza pittmica mette in 
U n/a 1 movimento eh una mac 
limici bestiale e folle sono tari e 
limpidi gli squaici umani i due 
giovani amanti 1 ambiente della clas 
se navigante nel ciclo alla manici a 
eli Migrino i giovani sul pavé a 
Pangi la figura di Gabi ielle alla 
manici a della Giovanna eh Dieyei 
Ironia e violenza pittoiielle definì 
scono le f igni e piu tipiche elei po 
tele nella Imo oscenità segieta co 
peita coi 1 abito sociale 

Ln menzione plastica efficace e 
1 espi ssionc in chiave fumettisti! ) 
citi el In 11 cionco e repitssivo del 
la m« nt Uit i boighese che avviene 
con le figuie ignudo dei « bagni » di 
Invcs I )is<- il pannello nanativo 
piu mnov itorc e quello con le un 
magiri del maggio 6» e in pani 
collie con la figuia eh Marx disto 
so sul pive dissclciato sotto una 
bandirla mssa L immagine mu atio 
ce i amala nella sua freddezza pia 
stica e quella dellff « glande neon 


eduzione » di potenti poliziotti e 
genitoii sul eadaveie eh Gabi ielle 
miti nrieni) come in un « flash » 
davanti all allegio incolme di 
Fi mela 

« UNO SPAZIO 
PER L’UOMO »> 

la seconda mosti a e una mosti a 
d ambiente < Uno spazio pei 1 no 
mo » clic va visto e pensato piopuo 
m i dazione all alti o spazio disuma 
no e incitabile ehe oflie il modo 
di vita boighese mosti alo dii ìae 
ponto pdtoiico eh Gabiiclle Russici 
Io spaz o immaginalo e costi ulto 
dallo scenografo Nino Gianmaieo 
con la eollaboiazione giafica di C ìol 
fi C nsostomi Giontf Ila Caponi e 
Di Monle, e uno spaz.o pioposta pei 
la vita stiuttm ato pai tendo dallo 
spazio della fabbnea sentilo come 
dianunatico mi anche come fahbn 
ca di umanità e di librila A pei 
coi so si snoda tia segnali uibam 
mateiìah e -amie metalliche uten 
sili eli rabbuia 1 effetto visivo e 
di miniatici) mi a un tempo di pian 
de enei già si chiedile la mia enei 
gii creati ice possibile nella stui 
/ion< di oggi In paiticolue hanno 
enei già plastica al Umile della cui 
tuia le gianch tenaglie e gli un ini 
I idi a el uno spazio della vita n 
strillonato sullo spi/io della f\)bn 
ei proposto come spazio ri carne, 
aneli ebbe npioposta p ai ricciuta 


Dario Micacchi 


Dal nostro inviato 

I IM \ duemhu 

Piu pimele dii sci paesi 
citi incitalo comune lui opto 
diviso in tic distinti ìculta 
hsKogcogialuhi li iostri li 
sui *ri e la viva gli uuhos 
i melici i e i buine hi e on i Ut i 
a tu o quattio nula molli ginn 
gli st ninne spuli ite t de si 111 
di centinaia i ientinai i di ihi 
Ionie tu il Meni e si ito paia 
gonadi eia un animpulogo Iti 
} l miei•«ila eh I im i I *t ni nulo 
Kucn/tlid<i ri un kitkmn 
imp* io cuu si dm * i me ss ig 
gt 11 impci ìah 1 uqut ntc mi ì 
laici mo un ili miti ri giungi 
ic a distma/ioiu > 

Nigh aspe iti pmndustmli j 
dell ì sui siiuttuia la sonai i 
piimlana ìppniicbbc ennu • 
uni successione di nu dii 
loti clic secij lonanclosi c gc 
ìaichiz/andosi conti oliano un 
bili ogni volli piu usuati 
di poh i* e si costituiscono in 
! liti i obblig iti di 1 sistoli i 

L ini ni ni i/ionc (qualsiasi ti 
po eh movmuoio di oggetti 
o idee) emessa dalli cimi 
avi a una mobihta/ionc lenta e 
soffio t tmpoit ititi disi )i siimi 
senza iitisene ad amane al 
deslmatai io 

Solo m crisi iccc/ionali I in 
ti tessi alt t (butto chi livelli 
sopì t idi i all i diti ustom eh in 
t di illazioni spi ul ii lu d il i d 
1 impulso ii Inizi sulliciintc 
pc i \ ine ik li u sjsU n/i de 
gli ioli i medi li i o s dt u li Oi i 
m Pi ì u il mi ssaggio di 11 un 
pei itoie o «m »v alo e sol leu 
lamenti i destili i/ionc \nzi 
da due anni i questi pule 
sono i nussaggen dcllinipe 
i itine chi sono c inibì iti Ma 
se duci so c il loto side e 


la loto velocita cosi come il 
condolilo dei messaggi seni 
pie dalla urna pai tono per 
anelili voi so il basso Non 
si ne conoscono chi tacciano 
li spada inveì sa 
la loi/e amiate pi inviane 
stanno tacendo una Ioni uva 
lu/ioni > i\ i ndo caia eonu la 
impili i d< i piopi i occIn I uni 
ta delle piopi e file I questa 
una cai ritti Ustica l ondameli 
t ile eli tutto il piocesso che 
lo dilfeun/ia chi altii casi di 
piogN ssismo militai! Unita 
signilira Idiz.i un i loi/a tale 
che il Pi u ne e alieni pii 
ma c tu inaici i limi ntc psico 
logieanuute soggiogato Mi si 
gnilica anche un limite una 
(li boli zzi iiguaitlo dio ne ccs 
sita de II izionc ti (shuntali tee 
Muoia senza dubbio e sta 

10 il gmppo che poti e mino 
chi miaie < eli smisti a > d ac 
(oi do con \h riirido a dai e 
n tono i il iitmo al movi 
nunlo cosi che I unita ha \o 
luto dm spostale a smisti a 
lutto il peso eh 11 ul lieta lita 
dello tic almi (pendendo 
qualche m nistio lungo la 
sii«idn ma senza che mai si 
eie asse un caso politico) Oia 
che molte cose sono state f it 
te e chi « e amili a celli 
limiti ui nc cessami ledelta al 

I unita poti ebbe cominciale ad 
CssLIC un lituo 
Ce peto un a ilio rispetto 
là i minimeli questo unita 
e stilo ni cessai io mantenete 

11 l oi/o Amiate a un culo 
gì ìcto di clisiunz ì dal pupo 
lo o miglio chilo -ui* oiga 
mzzdziom un aicangclo Ga 
bnole vendicatole piovemen 
tc clmttamente d dìe nubi Iti 
patine il potete sia pine ne 
gl sellini bissi del sistema 


La condizione dei salariati e dei braccianti nelle piccole aziende contadine della Bassa Mantovana 

Gli ultimi «bergamini» 


Ritengono preferibile fare lo spazzino che lavorare nella sfalla -1 figli fuggono dalla campagna - Stessa vita, sfessa fatica per ì salariati e per i contadini-padroni 
La ragazza in minigonna e il lavoro a domicilio - Per l'uso della terra la faglia di 3 milioni e mezzo - Il contratto d'affitto che impedisce di trovare forme d'associazione 


Dal nostro inviato 

MANTOVA dicembre 

«Che mestieic fai? Il belga 
mino E alloia non tiovi r.em 
meno la moiosa Bisogna ca 
muffai si con cui a Se s<opio 
no che tavoli in una slatta 
non ti vogliono piu » E ag 
giunge che anche questo biso 
gna mette) net conto di chi si 
poita la pesante icspons italii 
ta di avei adotto 1 agi collii 
ia in questo stato II nostio 
Intel locutore e un giovane, 
che sta dispai atamenU coi 
cancto - lui stesso ce lo con 
fessa — un posto qualsiasi 
purché sia fuoii dilla campa 
gna Anche il mpstiete dello 
spazzino gli aneli ebbe bene 
Tanto il suo quello (he la 
oia e senzadio peggio La 
reazione e saciosanta Verdi 
carne la giustezza non e dif 
fiche nemmeno da queste pir 
ti dove la glande azienda ca 
pitalistua quella del Milane 
se tanto pei intendaci e sco 
nosciuta 

Qui, ne la Bassa Mantova 
na, i salariati e i bi a celanti 
sono disseminati sopì ìttutlo 
nelle aziende coni teline uno, 
due al massimo pei stalla 

I iapporti sono divetsi il 
contadino non e tapi ai io Ma 
il lavoro e ugualmente duio 
anche se e reso piu acce ta 
bile dalla citcostanza tuli al 
tro che nascili abile che il 
datole di lavoio in questo ca 
so non fa la vita del nababbo 
Lavoia come una bestia spes 
so non lo distingui dal suo sa 
lai iato Stessa lisa Messi 
stalla, stessa vita Le diffe 
lenze sono minime E < osi 
succede cnc a non volei lavo 
rare m canipagni non sono 
soltanto ì figli del salai iato 
ma anche quelli del contadino 

Nel villaggio 
agricolo 

Pei incontiaie Renato ( it 
tabiani, brigammo «di si u 
pie» andiamo direttamente 
a casa sua Gì lasciamo 1 ani 
tato di Gonzaga alle spali* e 
puntiamo veiso la s'a/i ine 
feri ovai la che il s mpiitr ) e 
vecchio (entio della Bissi di 
vide con la vicina R( gg no 
E 11 vicino t ( il ( osicldc »o 
villaggio agi nolo uni dei na 
di casette ad un pano Pii 
cosi pccole sono un f tto 
Btiaoi cimai o pei le no ti e 
campagne Gl sono vo'ute tei 
to Lotte pi r averle e sono po 


che tioppo poche Uni goccia 
in un inai e cu necessiti 
Suoniamo alla poii i della 
pinna Ci apie la figha di 
Renato una splendidi ugaz 
za in minigonna Con 1 1 cam 
pngra ha finito da un pezzo 
foise non ha nemmeno co 
mine iato megl o aie *i mighe 
in casa pei « quelli di Cai pi » 
Il lavoio a domicilio ha indie 
questo ietiotena agi nolo 
Ptoponiamo a Retalo eli it 
compagnaici sulla a/undi do 
ve lavoia E la Mauuni d» 
Ronchi Gì si ai ma a ila svcl 
ta due chilometi i di sti ida al 
massimo Tutto e \c( hio i 
mini pollano evidenti ì segni 
degli anni c della noni tu m/a 
degli nomini Nelli talli ri 
sono una quuantmi d bovine 
da latte e una cinquant n i 3i 
tapi giovani favolano in cita 
La paga e quella smelatale 
non e( bisogno di liti Mie r* 
aveie il giusto Si (omir.ru 
alle S del mattino Fd ua 
qualcosa la sti agi anele mag 
gioì mz i itta ca aPo 2 e \n 
che puma Ma si lavoii tion 
po lo stesso tutti ì giorni lei 
1 anno senza i doso st tt mi 
naie senza fai fent Un sa 
enfino eitoime assuido mu 
mano che ibbiuliste ohe to 
glie la voglia di comma dio 
Renato c uno che mogi ido 
tutto si e salvato la litica 
non 1 ha abbini to Le idee non 
gli mancino c nemmeno li vo 
glia di lotlue E vice pieM 
dente della commissione co 
munite di coMoc unente 
«Si snebbi potuto indie 
mdUii ins otne un aito nu 
meio di aziende toni mini di 
la zona e oi n am//ue 1 nodio 
livoio in modo eli potei I u° 
ilmeno la giomiti di uposo 
setf minile Suehbe silfo ne 
cessano tiovaie e issuniete 
un s il malo in piu Ma t qu ìsi 
impossibile tiovulo non ( e 
S uno i questo p u iclosso t io 
e piu d'Iln ile liov uc un s \ 

1 u i ito < he f onv nc oh i cont i 
cl ni a subbile usi uni quoti 
chi suo sitano Qui sto c un 
me stuie che olmi inni lo 
vuole lue mu nessuno li 
c unp ign.i non c i vo mio i 
ni ni ne i mui fi i nt 
q u li de i mie d jo d i < i di 
avoio » 

I 1 i vei it i \ 1 i/i id i u i 
t i ni ih din uno li )i i 
si ,ui In di m » d ) 
d mi una i » le > i m n 
i ini no id in i ut c ntc il 
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in ui a off ( ma di su// u i 


Ogn e sabato stasera anelih 
a ballalo c domani poi tei a la 
ragazza sul Garda Se fai es 
se il contadino non poli ebbe 
pei mettaselo Laltio giovane 
cleda fanngl a cugino del pri 
mo e momentaneamente in 
gngioveide ma anche lui non 
ne vuol sapeie di ugneoltui i 
S e diplomato ìagiomeie c da 
lagiomeie vuole lavoiaic Ma 
ga.i in banca 

Una rendita 
priva di rischio 

Le donne della Mai ami ci 
dicono che i Bolognesi sono 
fumi lungo la siiacli a siste 
inai e celti pioppi Li laggiù i 
„i mo 1 icilmentt II (oliuquo 
amene allappiti da una 
pule e dall alila d» un foss) 
Sono cugini enti inibì virili 
Pia cinquantina gli ultimi di 
uni famiglia numeiosa che ha 
tempio lavoiato la tena Co 
me f il tavoli coltivatori duetti 
rondarono il fondo (he e di 
‘IO biolcnc* mantovane qualco 
sa (omt IO ottaii Loio si oc 
cup mo da «oli di tutti i iivoii 
di i impiglia pn la siali i 
h inno assunto appunto i due 
sdlanati C e cl sgobbale e 
mollo le me eh liioio non 
si coll'ano 

Pei 1 uso di quella ferì » pi 
gru) un affitto di lie ni boni 
e mezzo cl lue all anno pei 
il pulitino c uni icnclit i non 
md tfucnle puntiate issopi 
anime pm i d i scàio f n 
se h se m n u sono tutti de Bo 
logne i 

li cisi dove itali ino e ci 
ih 1 1 me he 1 ì tic* sai u ito 
i una immensa c itapecch i 
C i saiepjeio molle rose da 
sicma i e ina la piopnefa non 
fa n onte Tua avanti a Ire 
milioni e mezzo di lue al 
1 inno e basta 

I Boloaies sai ebbe io m he 
rlis us i i mi il» s nisii me id 
uliJ r i dai vii ì iri uni 
sili som t ( ( cito incili dui 1 

IM ! i li I 11 I l 1 11 II) I » 

alimi ita issuid minili e sin ] 
pici mu nu 1 nanno supi • ito 
di un pi zzo Mi di ne zzo i o 
il tonti i tu eh affitto aie cosi 1 
( o ih i c hi e^n ilo oi gì un 

di dis e u 1 i Lo 1 1 i osi i u/io i 

n qu i s isi | n m i usot i i 
I i \i ui i rii vo io M uè n m | 

t in i m nt i i u i dopo I 

1 i si ti. i gì od pi 1S l(| ] 


\( t nt u 1 i di I i qu irli ne 
il il,) >s ihiU ì t onl irl o ni 
s m M ili i ' J non sr mpie 
ci 11 s( ono ( omunq u nei 


conti non ci mettono mai un 
tanto per il loio lavoio «E 
un cali olo che non facciamo 
peiche altrimenti saitei eolie 
ro fuoti cifie i dico'c Quasi 
mettono insieme di pili le no 
stie donne facendo le magliaie 
in casa » 

La remunerazione del lavo 

10 contadino e umiliante Si 
tua avanti soltanto pei che si 
e in campagna e cei te snese 
pei 1 alimentazione ad esem 
pio sono not voi mente tidc Ile 
Di contio i costi eli proauzio 
ne aumentino sempie Mai 
chine concimi afMtto tasse 
Oia poi ci sono le eonseguer 
7e del iinnovo dei contiamo 
piovmciale di lavoio dei hi e 
cianti e dei salai iati agucchi 
I Bolognesi ne hanno due da 
pag u e ogni mese Ma non 
molestano «Pagheiemo quel 
che c e da pagaie» Sono pa 
rote loro I loio guai non di 
scendono dai salai ì dei loi o 
dipendenti « Renato fa bene 
i lottale pei aveie eli piu 

11 suo lavoio e duio Peiche 
doviemmo pendercela con lui 
che m fin dei conti ci aiuta a 
[aie i nostn miei essa r il 
ptdione della terni che invece 
se ne fiegi e con quello che 
bisognerebbe stabilite patti 
eh <u ì e piu giusti » 

r si ntoina a pai lai e del 

I aff tto di qua tic milioni e 
mezzo di lue aie pesano eli 
quei vincoli che gli impedisco 
no di fue «quel cne avi ebbe 

10 m testa di taie» Ciò* de! 

11 agi .coll uia moda in La 
sfai i soc idie id esenip o 
«Con quc'l t staicnimo me 
g io su noi pinchi lon thè lo 

10 sU u iati Li stallali p un 
incubo pi t lutti la glande 
stilla poti ebbe mio p nono 
pi (ispettive nuove c leneie sul 

11 lena anche ì giovani» 

Anche Ren ito e cluc orcio 

Pu lui il nuovo conti itto e 
citte vote impoitante pi mo 
iei le conquise che* conile 
ne i aie b sui neìa fu i sict 
uc st ondo pLi i) discoi so 
nuovo fitto mi coni fonti del 

I I azienda oniad na Nt 
Mmtovano ce nt sono ben 11 
nuli sono uni icalta che ( i 
i itlen/za 1 igiKoIlui i dell m 
lei i piov .ih i.i f aver poi! ilo 
iv ìnM lobbie itivo di uni il 
U m/a di tip > nuovo uh he 
nel i vutai/i pei ì. iinnovo 
de 1 conti d o i un f ilio un 
p >i l mie ( Ih ih u t ( iduto 
ih i vnoto c In mz 11 avuto 
dt gl t(ni n e-ihv 1 jndioni 
di Re n U o i s, moi 1 mo A* 

i \ssc mb (i f ìli i in r* itio i 
Cam/ i i, tulle epiche cose so 


no state delle e foise per la 
pumi volti hanno convinto 
Nella bT taglia pei cambia 
io la nostia agncoltuia per 
tendala afccllabile anche u 
go\am ce posto sia per ì 
bi .urlanti e i salai iati che so 
no 1111001103 classe operaia 
pi esente nelle campagne sia 
pei ì contadini che stanno 
compì endendo pai ere lue cose 
pi imo fi a tutte I assutdita del 
la logi a (apitalistin Eppoi 
nella battagli ì bisogna ch*a 
maie anche gli opeiai delle 
fabbnche pure loro pagano 
le conseguenze di quel che di 
sbagliato < e in agn col tuia 
m un Paese «che poli ebbe» 
faiP la piu bella agneoltuia 
del mondo » Renato ne e con 
v nlo Per questo si balte F’ 
non e piobabilmente im caso 
se i suol nadioni sono diveisi 
da alti: hanno idee larghe 
Tri ieilta c» dura difficile di 
modificale Ma qui nel cuoi e 
dell a/iend i contadina una 
prospettiva si nesre ad m 
1 ti avveda la Laddove domina 
I azienda < ìpitahstica invece 
ce solo scottamento elegia 
di •'ione e pinti »po anche 
stan bozza 


Illusioni 


svanite 


Abbaino coiti Ha ilo con un 
giovane fini uno con un go 
vane Ce 1) pi esenta con evi 
dente oigogho Ren ito E suo 
figlio un agi7/one di u ì me 
tio e nov mta « Due buone 
spille pei ! inicnltuia» dice 
i piche e invero indie lu si 
e gu urlili bau di fne alici 
media* 1 i ivi c ila al n il 
'one ( on uni (erti abilità 
qualcuno ) v de e gii tu se in 
'es*a di faie il cila itoie Pii 
ma nei la iz/i di una grande 
‘'quidii p >i in giro pei 1 Ita 
hi 

I ultima tippi à siila rii 
lìgi one c inni il sei vizio un 
htaie die Ma fu ondo Aitimi 
mente gio» i nel li squidia lo 
(ile mi nolte dello illusioni 
nizi ili soio svinile Con li 
(miai cl »l cila itoie pi obi 
biltnenle u fnu'o Smesso il 
gì igiene idi bisogna a tot i 
ì ( un i limo II moine nlo ,n i 
pc nsm t ni v ilo M ì quel 
( ih» t ( 111 i ( ohe uh Ih il l 
gito 1 R( n ì o unii fua mu 
il Man rU 1 p uh e si può 
a nuli loi o> 

Romano Bonifacci 



Uomini sancivi 
un gruppo <1 
mando l'atter 
namcnlo « L 
cartoli», e g 
mancali a di 
striai» E' i; 
viene c unici 
tale che» in 
cono per la 


ich, con il volto coperto da maschere antigas cosi 
giovani hi guato per le strade di Roma nchia 
nono delle unione pubblica sul problema dell'mqui 
aria vomica distrugge li vili» dice tino dei 
i albi sol «lineano la distruzione degli al ben, la 
leggi i daini prodotti alla natura dii doluti mdu 
u proJost, simile a quella che togli Stali Unii» 
i di temp ma si msensce noli, ballagli,! gene 
liba d <1 sso op i in o le m isso popolati condii 
Mesa delle solide nelle fabbriche come nelle ciba 


avi ebbe significato niella c in 
pei ico o lumia mescolai si al 
le conti addizioni soci ih apu 
ìe le poi te dell Istituzione a 
volaci gami esti miei E listi 
tu/ione delle I oi/o Amiate clic 
ha deciso di fai e una pallia 
nuova e senza questa istitu 
zinne cioè senza 'a sua mula 
la prillici nuo\ ì non si può la 
ìe o meglio non si deve lai e 
pache chi ne gainntisce colo 
te e 1 oi ma' Così che i mi li 
tan nella Imo lanca non np 
poggiano le spalle sulla madie 
•aia ma piuttosto volano a 
media alle zza 

Ditiaenzì essenziale con la 
Bolivia dove i militali non 
scppeio mantella e I unita del 
I istituzione non seppe io me 
diate atliavciso questa amia 
tuia della ti adizione le co 
munque» necessane titoline 

Anzi fazioni militai i di de 
stia o di smisti a si appoggia 
inno a gì oppi politici oigamz 
/azioni popolali al line di ìe 
goldic i conti all interno del 
le stesse froi/e Annate Ciò 
che api e una piospettiva niol 
lo chi eisa alla Bolivia, ma che 
anche la priva di quell ungi 
nabla stoica e (Hiao stesso 
di quella foi za d alti azione 
che emana dall espei lenza pe 
umani pet quanto nguaida 
i militati eh Aniciica latina 

Gnauliamo il caso dell \i 
gemma dove già si palla eh 
ulano ilio elezioni politiche 
e dove sull esempio dell Unita 
Popolile di Mlendc vanno i ig 
giuppandosi cospicue lui 
ze ideinoci istituii comunisti 
paonish oiganizz i/iom st » i 
don tose he e opci aie) La giov a 
ne ufficialità eh li vede ì suoi 
gena ah al fondale nelle diffi 
colta incapaci di li ovaie una 
via d use ita pei il paese (e 
cosi tacendo affondano 1 Isti 
tu/m ne) vede da un lato j ge 
noi ali biasiliam macchiale lo 
onoie della Imo pattici (o quel 
lo dell istituzione) e dall albo 
lato il temuto fronte popolale 
villonoso in Cile Stielti Lia 
due espei lenze che pei diveisi 
motivi vogliono evitale in* 
soddisfatti dalle escogitazioni 
dei (uopi i capi guai ciano al 
Poni come alla soluzioni del 
le soluzioni hi può non esse 

10 goi il la e aveit tutto il po 
loie si può non soppntdic j 

11 li onle popolale e lai e le n ; 
foime si può dai e agl) yan 
kee s il fatto loio e non pei 
questo essa e consideriti igeo 

li di Mosca e rosi fai ondo 
salvate continuità ed onoie 
de Ile f* oi ze Ai mate Ma I ospe 
ilenza politica di Velasco Al 
vaiarlo e dei suoi non c solo 
questo o meglio la si può 
anche i idilli e a questo avan 
/andò luUaviri in manici a no 
tei olo 

Solo qualche anno puma del 
colpo di Stato che poito ) mi 
ulaii al poleie venne (.ileo 
lato che in Peni 293 pascne 
conti oliavano HO mila milioni 
di iole v tic volto c oo lì b) 
lancio nazionale dolio Stato 
Queste pasonc avevano mie 
iossi nell agiicollma nelle mi 
meie nell mdusliia della pe 
se a nell inclusi na nell di Un 
ala nel comma ciò e tvi 
de demente nel -astenia bau 
cauo Non vi c dubbio che 
I intento dei mililan piuma 
ni e quello dj mini 1 e e spez 
zaie questo immenso potete 
oligaicluco o comunque di 
sottopollo alle esigenze della 
nazione 

Non senili ni che lo scopo 
conclusivo sm quello di loi 
mai e una boighosia media na 
zinnale ma mancante nel pae 
se Poi esempio m agi nobiltà 
dove un tale giuppo sociale 
eia sempie sialo debole t oia 
o m cln.ua dee. ridai /1 la Im 
sfoiinazione e nache ile e lolle 
le misnn sono pi (disposte pei 
uno sviluppo coopoiativo elio 
su peli e inglobi pi osto o tildi 
li media piopneia Quello che 
dicono di vole ie e un < mio 
vo» Pali degno celi idea che 
issi stessi si fanno di quello 
(he dovi ebbe essa e la Imo 
pati 11 

La spinta che li muovi ha 
una Ini te cai ic \ iute Ih (tu ile 
i ideologica chissà utopisti 
( i quest] ufficiali pei mi ini 
sono digli alchimisti di pio 
getti sociali Non si dimenlichi 
die la Ioni nvolii/ione cornili 
ao in u»aIla 13 anni ti con 
li costilu/iono del C\M (Cai 
Ho alti studi militali) uni 
nnncì sito liut i pii Imo ih I 
li quale si } no studine so») 
dai gì uio di colonne Ilo m su 
i t In il CO \P (t orni! ito di 
consigli* n ul espc iti della Pie 
-ideii/a) ( (imposto di 111 nino 
nell, e due gì nei ili cent io 
nei vosi) de! sistema di potili 
h i ((itti le c U Kk l Mie tu 
siiuttui ili ( ultui ih * miti 
(he d< ! fimi eh a ivolii * m 
i m lu inet!v m umili o h su i 
Ini* i Di ai M i 1 liti i (I* I i 
sii m i *1 un di i/ioni (h an si 
d ( * \ i t ssi i ippi i nt mo lo 
unno thè ut tu di tutte It 
p n u d ii piu div 11 vi inibii n 
ti mxuìi i i izzi ih e sembi i 


capace di dai vita a un qua) 
che picciotto sintetico Ln pio 
dolio penivi mo lappi esentati 
vo si ma pei il loio paitico 
laic laboiatono x ìivolu/mnn 
no» Si toma illa questione 
dell unita e dii distacco il 
popolo non può enti ai e nel la 
tia aloni) lompeiebbe le 
stolte non capii ebbe ì elise 
gru pei il Iutilio Pigmalioni 
di una popolazione micia que 
sii militati non vogliono a 
mn possono anime iute che 
la ci cairn a clic insù abbia 
dii ili) e sentimenti piopn 

I ulto ciò ha dato loio I aft 
Sussulta sul Macule pa sfida 
ìe e combattei e la pili inao 
stala e solida ohgaiclini di on 
gmo coloniale o I imptnalismo 
LSA Oia la malta eh una <u- 
lua/ioiu economici difficile I) 
costnnge a posai si sulla ter 
la e» chiede le aiuto alla boi 
ghesia incinsii ialc Lispna/io 
ne ideale pale ossei a ancoi a 
ma la giandiosUa dei piotalo 
mi sollevati c li cima icalta 
ikl) imministi i/ionc» di uno 
Stato si minano ava gin lo 
gol ilo la spinta iniziale L ap 
poggio chiesto ( nce\uto dal 
capitalismo nazionale mgenc 
in i lea/iom e coni ime azioni 
sociali 

I compili da u.ih/znie m 
no ovviamente immensi Si 
pi usi alla i iloiin \ agi un i* i 
no ul oggi Innni) ne» volo la 
lena solo OO mia lamiglie 
Ln milione sono in là iu le la 
ungile bisognose di tcn i pet 
potei viva e ancoi puma che 
pa costituii e un ma cito in 
temo che sii ingioili rii svi 
luppo ccoiion»irò I\i date ter 

10 <i questa monne massa pa 
n i un lu/o di tutti i peni 
viam (i \onoblino > indio 
ni di ettan di lena ungi 
ti Oggi in Peni no esnto 
no solo 2 milioni »M ) come «i 
può fai e lutto questo senz ì 
1 elidei e piotagomstc le mas 
se? 

«Li pioso % un quotidiano 
di Luna che fu espiopi iato 
ai padiom i quali ne nascon 

11 v ino I ippai ti ne n/a il clan 
Rockeledei che » militati con 
segnai ono nelle mani dei sin 
dai alt eh giornalisti c opeiai 
dell azienda consideialo un 
po 1 mlnpicte di smisti a non 
ulta tale rie Da tei oluuon sai 
veva qualche giorno dopo la 
costituzione de’ « là onte uni 
co» fi a governo industnah e 
lavoi alon pet lo sviluppo eco 
nomico < La sagacia e la litio 
na salute ivolu/ionana del 
giuppo governante hanno ini 
pedito che dalli mancanza di 
pu trapazione popolile dotivi 
no fo»me autoci alle he e buio 
cianche con eccessivo potile 
Manca I ( spansione del setto 
io coopo.uno autogestito e 1 ì 
oigam/za/ioiK di c inali eh 
paitecipazionc poiolaie So 
pet le cneoslanze specilli nel 
le quali vive il paese non si 
compiila il modello con que 
sto nume fornir politiche el 
economiche «i enne il liscilo 
di disimene gli obiettivi e co 
stiline una nuova società nel 
la quale conimi ano al potei e 
un sello)e statile c un set 
loie pnvito Milza che sm 
pi onda una Imo ilio m/a > 

I) sogno dei 11 ( olonnodt e 
dei due gena ah del COAP po 
lia ì utili si solo i questo? 

Guido Vicario 


fa la diagnosi 
a 8000 km. 


Un rate olitoli 
instali ito nel I 
Mosca può dii. 
milìttia di un i) 
Mova ì Khibin 
8000 (In Ionie ti 
dalli i ipitilo t 
(ito i Mose ì n 
spss mie dell 
si lenze maliche 
pi oi Uexmda 
Cinzie dii ì 
de. telex il ma 
diiett unente ) c 
milito nel * ilei 
nii o e ottiene 1 ì 
1 1 o sue pos«ih 
hi se a que to 
ì i polii lin 11 c 
i itM ottingono 
sigh d il ( di o\ il 
\ishnevski| h 

li pu 1 do <1*l s 

si i i * .bei nr’K 
1 Ist tuta di i lui 
I pnnapi nioo 
•ni di. ì djvn 
i i » pi optisi pi 
opt i iz ohi ( lumi 

es i K iti. il, 

*1 l T IMS (ti ( 
s i*ii» u di, po 

vt( m i nei v oso t , 
lodo e is ii o 
» ni lime olt e 1 ì 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l'Unità / sabato 19 dicembre 1970 


Prosegue i! dibattito al congresso del sindacato CGBL 









La validità della strategia delle riforme - Scioperi più duri se ii governo non 
si decide - Gli interessi reali dei lavoratori ■ La gestione democratica 


Con la giornata di ieri il 
dibattito fi a 1 delegati al pri 
mo congresso nazionale del 
sindacato scuola aderente alla 
CGIL e entrato nel vivo Ognu 
no tenta di poi tare nella di 
scussione esperienze di ini 
ziativa e di lotta che nel cor 
so di tre anni 11 sindacato 
confederalo, ai vari livelli, ha 
sviluppato cercando di co 
striare un movimento di inse 
guanti limonataci eipace di 
muoversi nel solco delle scel 
te strategiche e tattiche della 
CGIL e di dare nello stesso 
tempo un contnbuto a tutta 
1 organizzazione dei lavorato 
ri affrontando un terreno che 
è rimasto per tioppo tempo 
« inesplorato » 

Gli interventi si susseguo 
no Gli iscritti a pai lare so 
no numerosissimi ce un am 
pio matei tale di discussione 
ci sono da defiline scelte un 
pollanti 

Dopo vent' anni una orga 
mzza/ime adeiente alla Con 
fedeiazione toma a dibattere 
problemi di fondo della so 
cieta i ahana 

Ci se no ritardi da supera 
re sp 1/1 da recupeiare in 
questo modo si possono spie 
gne c< rte « impazienze » che 
vengon ) fuoi i da questo o 
quell irteivento certe analisi 
abbasLnza fiettolose e som 
marie celti velleitarismi ver 
bali che sono stati presenti 
in que 'a prima fase del di 
battito 

Il teina centi ale, attorno al 
quale molano tutte le altre 
questioni, e dato dal molo 
che spetta oggi ad un sinda 
cato confederale che raccoglie 
insegnanti e pei sonale non in 
segnante nel quadio piu va 
sto del movimento per le il 
forme Quali 1 collegamenti 
con lo schiei amento che si 
batte per nuove conquiste eco 
nonnche, sociali e culturali, 
pei modifioaie la società? E 
come, in tale quadro, rom 
peie la divisione fi a mondo 
del lavoio e mondo della 
scuola e della cultuia 9 

Giannantom In modo pai ti 
colale si è soffermato sulla 
necessita di cogliere i valori 
della nuova cultura che emer 
gc dalle lotte e di dare bat 
taglia per una cultura alter 
nativa I problemi di rifor 
ma dalla casa alla salute 
ai trasporti, pongono allascuo 
la stessa un modo nuovo di 
esseie, di affrontare 1 compì 
ti che delivano dalle esigen 
ze delle glandi masso popola 
li Occotie — ha detto Gian 
nantom — costruire una piat 
taforma positiva di riforma 
della scuola, non una piatta 
foima di puio movimento, 
che dia spazio a tutte le fo 
ze demociatiche, che coni 
sponda alle esigenze della 
classe operaia 

La validità della stiategia 
delle nfoinie che Ira lappre 
sentalo un importante mo 
mento del dibattito e stata 
al centro dell'intervento del 
scgietano generale della CGIL 
compagno Luciano Lama 

La politica portata avanti 
dalla CGIL non e da confon 
dei si con quella ilnunciata 
na illusona, senza speranze 
che punta alle piccole mo 
dlfiche « Ci battiamo — ha 
detto Lama — pei nforme pio 
fonde che cambino la condì 
zione sociale del lavoiaton 
che piovochino modificazioni 
piofonde nei iapporti eli po 
tei e E necessario, se si vo 
gliono realizzare tali obietti 
vi, che anche il sindacato 
scuola issolva un compito 
preciso, Uovi una specifica 
collocazione Dobbiamo fare 
ì conti — ha atfeimato 11 se 
grctano gonei ale della CGIL 
— con tutte le foize che ope 
rano nel mondo della scuo 
In con quella laiga pai te di 
Insegnanti che sono estianei 
non condividono la stiategia 
delle ufoi me ed avcie 1 am 
bizione di far matuiare an 
che m queste foize una nuo 
va coscienza » Da qui la ne 
eessita di obiettivi concietl 
definiti che devono nascere 
da espei lenze dirette parten 
do dalla c indizione di vita e 
d» uivoio di chi opeia nella 
stuoia per modificai la 

« Non accettiamo come da 
to fatale e inamovibile — ha 
continuato Lama — 1 attu le 
assetto della soc ìetà e gli at¬ 
tuali lappmtt di piodu7ione 
Ma tutto < iò si può cambia 
re non con le parole ma con 
gli obiettivi che vogliamo co 
stiline e (onquistaie» 

Dopo aver ncoidato il va 
loie che, in questa visione 
assumono pioblemi come la 
casa, la sanità, 1 tinspoiti il 
mezzogiorno su cui le Con 
feclei azioni hanno chiamato 
alla lotta le masse, il coin 
pagno Lama ha messo m lu 
ce ì ti atti cai atti listici del 
conti attacco padicnale che si 
sviluppa nella fabbnra e nel 
la società, che usa i fascisti 
come strumenti di conti offerì 
siva 


«La leazione — ha aifei 
mato — non è conti o 1 vel 
ìeitausmi veiball ma contro 
l'azione leale delle masse Ma 
questo non ci feimeià fin 
chè non avremo acquisito i 
multati che ci slamo propo 
sti gli scioperi continueranno 
In modo sempre piu duio II 
governo deve decidersi Li 
politica de Ila dilazione mn 
è piu tollei ita dai lavoratori » 
Lama ha quindi affiontato 
il problema della ufoima del 
la scuola i delle foize dispo 
rubili all interno (studenti e 
insegnanti) ed all esterno I 
Involatoli vogliono una vei i 
riforma de la scuola, che non 


è um aggiunta all elenco di 
me naie azioni C i sempu piu 
1 1 eonsapevolezz i che la st uo 
la e m stretto npporto con 
la soi ìetà che non si cani 
hi i 1 una se non si < arrib i 
1 alti i « Lopera o — hi prò 
seguito Lama — si interi ssa 
ai prc blemt della scuoi i quan 
to piu la sente vicina Oggi 
per il lavoratene batta*, ni per 
la scuola significa rivendica 
ìe piina di tutio la possi hi 
li la eh mandare li proprio li 
glio a scuola ci farlo acce 
deie a tutti ì lividi dell istru 
zione Perciò e n «cessaiio par 
tur dalla stuoli uguale pei 
tutti pei gai intne completa 
mente il duitto allo studio 
per impostare 1 )tte che por 
tino a mutament radicali del 
la oigqni zza/ione scolastica 
per farla diventile demoen 
tira per consegnarla ad una 
nuova gestione che e quella 
di tut e le forze demoent 
che ed in pnnio luogo del 
lavoiaton 

«Si tratta cioè — ha ron 
eluso Lama — eli battei ci per 
(ambiale questa scuoiì non 
per distruggeva ma per far 
si che produca nell intere ssc 
geneiale r* questo il modo 
vero per realizzare 11 colle 
gamenlo fri scuola e società 
tia mondo della scudi e la 
voratori E su tale terieno di 
lotta oceoire che anche 11 
sindacato scuola della CGIL 
dia un contnbuto di grande 
ulievo allo sviluppo de) proces 
so imitano La lotta per le 
nforme non la vinceremo sen 
za l'unità delle glandi masse 
E necessario lavoiare pet fa 
ìe del sindacato scuola un 
sindacato di massi non abdi 
cando agli obiettivi che ci 
proponiamo ma pioprio per 
realizzarli » 


Alessandro Cardulli 


Si sviluppa l'iniziativa unitaria della categoria 


Sciopero nazionale per la casa 
deciso dai ire sindacati edili 


Ribadito l'impegno di lotta per le nforme e lo sviluppo del Mezzogiorni 
Conferenze provinciali dei delegati 


Si sono riuniti a fin n/o nc giorni scoisi 
i comitati esecutivi dell t I II 1 I \ CC.11 F II 
C \ CfSI t KNf U Uff pei u<i vcufica i 
pn o sviluppo del pinci sso unii ino ti a i 
Involatori delle costi azioni In nun one In 
tsaminato lo stato del movimi nto e hi ns 
sunto impegni eh mobiht izione e di Ini* i de 
livnialOM delle costm/nni in oic/ioie del 
h intensihcaz one delia hatt il) a delle i ifm 
me e di una iiprisa dell azione snidatali »• 
ticoialn a livello eli aziende c di zom Pai 
ticolarmenU ingente e stali consulenti la 
tipi osa e estensioni ai ducisi pian dell i 
limatila sindacale diurno u pioMcm de' 
la casa e del Mezzogiorno Vie costruiscono 
il mezzo piu efficace pei vanificale le mine 
ce di elisi e di attuto all ounni/ion» nei 
settori delle n hu/ioni poi tate avanti eli) 
pidiomto e oii ieoentemonie ubidite 
dal! \NCK 

T stata decisi I effettuazione di uno se o 
taeio n mona le nell i gomiti del 2(» gami ir 
1 ( )71 per una nuova politila della casi chi 
pienda avvio dilla piena appio/one e de 
finizione del voi bah di n'e i govei io smeli 
cali c pu h aeloz ont di comi ole ed mine 
elide misuie ite id allontanale ogni nu 
miccia di ersi c eh attaeco alla occupazione 
nei van sctloi eh le (ostruzioni 

T ile giornali di lotti valli ulti i lavo 
non itali ini delle cosiu/iou mobiliati i* t 
glandi manifestarle n icgirna i l lavoiatm 
rifili costiU7 oni di tutto il Sud coniagli in 
no invece a Napoli per lar vita id una gì in 


eli mainicsta/ioio itti ivt so i <iuih e s ,l 
taie ’o sh etto e olh g mu ni in pili a hi in 
i ippoito li pi >hh m i eh mi ipiz m c i 
suole ha uni i ielle ih t donni min lisina 
( rifili risa i hi soluznnc de piohlem de 
Mez/ogioi no 

In iippono i quest uhimi ini/ dii i vm i 
pjnrnosso un 11 orilio idi li I t h i iz o u eh l 
I nehistr a u)i « t l« i colila e in 
le (onhflua/oi p« i un esame loigiunto di 
inizi il ve oiginuhe « el obiettivi li lotta 
pii uni nuovi politili economici de I Mtz 
/ogoino 1 II ! f \ l li ( A t 1 i\F \1 sono 
pai tieni n mento impegnato pa li piu piena 
iltun/ione delle mdica/toi t un ine se l’un 
e rial) issimi) 1 ! i da ConsiiJ fu a ili della 
CGII ( IS1 e Ufi Umilisi i I uè i/o c ehi 
le decise pusc eli posizione unitale delle 
li e I cdera/iani kilt tosliu/nn 

I ti e colliditi (salitivi udii cimino n al 
cune misure t modo piu flit ice pa chic 
un ulta loie impulso ili i iuta sud naie e 
al movimento di lotti nunioiu (In Consigli 
(renani delie tie 1 tela azioni di talli si nei 
pumi mesi del 19/1 confaenze pim nei ili 
da deli giti che dovi anno allumai., ni uni 
nianife sta /oik rimondi ehi diligiti stessi 
|K*i li costui/ one del si nel ciò nuovi e la 
ridividila/ano degli obiettivi e deli fornii 
eli lotti a livello di c lidia ( e di Idillica 
e ile nd ir io tl illuda locali i timoni! co 
du/ione di ulhci liutai pn i sitimi st un 
pi c piopiguxh studi forni moie de'li il 
tu s i e de i quarti i 


Importante sentenza del pretore di Cento 


Pagare agli operai il salario 
perduto per le serrate padronali 


Applicato lo Statuto dei lavoratori • La denuncia presentata dai sindacati contro la fonderia Melter 


Convegno dell’Alleanza 


e delle Cooperative 


Programmare 
gli interventi 
in agricoltura 


Si è apeito lei 1 a Roma al 
Ridotto del! Eliseo il convegno 
sulle direttive della C EE per 
la rifoima dell 'igricoltuia II 
convegno e stato oiganlzznto 
dall Alleanza nazionale dei 
contadini e dall Associazione 
nazionale coopeiative agri 
cole 

La relazione è stati svolta 
dal vice piesidente dell Alleun 
za Selvtno Bigi che ha sot 
tolineato come «puma anco 
ìa di discutei e i oioblemi po 
sti da Mansholt sia necessa 
no nvcdeie 1 attuale situazio 
ne dei! agncoltuia italiana» 
L agilcoltuia ha infatti p ìga 
to allo sviluppo industnale 
specialmente nell ultimo de 
cennio un piezzo inolio alto 
sia in nsoise sia in rnanodo 
peia In questo pei lodo le 
stiuttuie agricole e le condì 
zioni civin delle campagne 
non sono cambiate e la loio 
anetidtezza in iapporto allo 
sviluppo tecnologico degli al 
tu seUou e stata senipie eie 
sceme « E marnata una pio 
gl animazione pubblica che sa 
pesse vedeit e pievedeie o 
sviluppo dell economia e della 
società » ha detto Bigi 

In paiticolaie sulle < DneL 
tive» piopostc da Mansholt il 
vice pi elidente dal Autanz i 
ha detto i ne « nun osisi uno up 
posizioni piegiudizniii di pai te 
dell Alleanza f dell ANC A le 
quali si die Inai ano e oncordi 
sulla necessita che 1 aumento 
dei leddili si attui attiaveiso 
le litui nu di stiuttuia » LI 
lenitole ha quindi iggiuntu 
che ciò nonostante le i direi 
tive » appaiono «da uni pai 
te insufficienti c chili i ua 
conti addi Itone » 

Siila ipht/ione c inizi ito il 
Qibattito che tummeia oggi 
con le conclusioni dell un Mi 
gnani pi ©bidente dell ANC A 
111 i pumi intuvuiuli l uno 
ìcvole I sposto piesiclen e dii 
I Alleanz li i sot fui ih ito il 
pioblc m t del p a imeneo di 
lina interi mone di i e riti to 
(che de. r sostituii si a que o 
deuc iute gì iziom sui piezzi 
dei piodotti) pei quelle a/im 
de coltiviliici che si s ino un 
pegnate in p ani phti lenn Ul di 
ti isfcuma/iom cultui ale e 
azu ndale 


Dai nostro corrispondente 
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Revoca della serrata cor 
ìesponsione ai lavoratoli del 
salano perduto causa la ser 
ia(a stessa immediata esecu 
tivita del decieto anche in 
piesenza di opposizione da 
paite padionale Questa 1 im 
portantissima sostan 'a di una 
decisione che ha preso leu 
il pletore di Cento (Feria 
ra) dottoi Ziccaidi accogllen 
do in pieno la denunci! che 
lavoiaton e sindacati gli ave 
vano presentato sulla base 
dellaiticolo 28 dello Statuto 
dei dii itti dei lavoiaton In 
lelazione alla Inammissibile 
piovoca/ione registrata alla 
londena Mei tei situata nel 
comune di Sant Agostino 
In breve i fatti I 45 lavo 
latoii della fonderla avevano 
intiapieso una veitenza sin 
dacale pnncipalmente sul pie 
mio di pioduzione che la 
stessa direzione si era Impe 
gnata a discutete dopo una 
prima sei rata attuata nel pe 
lodo estivo Di fronte alle 
foime di lotta diffei enziate 
staoilJte dall assemblea d ac 
coi do con l sindacati 1 prò 
prietan della Melter hanno 
nuovamente optato (certo con 

I assenso dei massimi dulgen 
ti dell Unione Industnali di 
renai a «specialisti» in ma 
tena) pei li linea dura II 
7 dicembie hanno dichiaiato 
la semita motivandola con un 
impedibile avviso di attacco 
al duitto costituzionale di 
sciopeio La dilezione diclua 
lava intatti «megolaii» le 
forme di lotta scelte dai la 
volatori esoibitanli dal «di 
ulto di sciopeio» costtluen 
ti «una veia e piopua vio 
la/ione del lappoito di lavo 
io coipibile quindi con le san 
noni pieviste dai conliatli di 
lavoro cosi come ha iipetu 
tamenle affeinnto la magi 
sliatuia di ogni oidine e 
grido» L, avviso minare lavi 
che 1 agitazione non snebbi 
stata ultenoiniente tolleiai i 
e che oli ebbero stati anzi 
piesi «quei provveduntnti 

a tutela dei piopn dmtti e 
a tutela della pioduzione» 
Poche oie dopo Infatti veni 
va diclnalata la senati 

Il pietoie di Cento ha oia 
oicimilo all i Mclte i 1) t di 
desistei e dal piopno compoi 
tamaito illegittimo duetto i 
impecilit e a hinitue I esei 
eizio del duitto di saoepio 
da pule dei piopn di pai 
denti e eli annullile la comu 
mi i/iont del 7 die emine 19/0 
icvocnt U sen ita dello sta 
bil mento lupine 1 i/endi e 
upiLiiaeie il lavoio di quue 
cosi < ìvvenula slamiti na 
ini i i 2) « la nmo/ioiu ih 
eli (ditti pie quel / t vo 1 pe i 
ì hvoi don dipendali! con 
-, ut nell» mmeati peicezo 
nc delle ulnbi/iom dili ini 
zio cidi i en ita ni i n ipe i 
Uni cicli aziendi c oirt.m il 

I I Me Ilei h e »n isponek le il 
pie de tti li le nbu/io e in 
que Uone> 


Riunita Sa commissione agraria del PCI 


t j 


E L’ 


La relazione de! compagno Chiaromonle 


Si e tenuta nel giorni scor 
si una nunione della Con 
missione agraria nazionale del 
PCI nel corso della quale c o 
no stati discussi 1 compiti .lei 
comunisti per mandai® t,an 
tl un processo eli unita e au 
tononua del movimento conta 
dino E stala sottolineata, in 
pi imo luogo I impoitanza poh 
tico della questione agii effet¬ 
ti o per le prospettive stesse 
dello sviluppo democ i dico 
della società italiana per oo 
stiline un laigo sellici amen 
to di forze alleate della clas 
se opei aia c pei sconf ggeie 
ogni tentativo di dai vita nel 
le campagne a un « blocco 


liliale» anfiopciaio e antidc 
mociatico 


Sciopero di 
72 ore negli 
istituti di 
fisica nucleare 


E iniziato leu lo sciopeio 
dt 72 oie del pu sonde del 

I Isntuto nazionale tisici nu 
cleaie indetto dallo SNARF 
CGIL L astensione dal hvoio 
che leu e stata di 24 un pio 
seguila lunedi e nnitedi 

Si tiatta di un «litio ispct 
to della lotti piu gpnei ile che 
sta impe gii indo tutto n setto 
te cieli i ih orca sciati fu i 
(CNR ( NT N Istituto di sani 
ta Ispidi per li conqms i cu 
un mimo zappetto di iivoto 
st ibilc e demo i itieu pei uni 
fornii! i di tuttamente e ei 
pie ih» di conti illazione 

Crii idclelti atle menile lisi 
che che sono elici milk t 
oppi mo in v i i ’stitutl in se 
di ut ucisitaiK uve n lu ino in 
pii (le date 1» de fin zone del 
le gol ime ilio o g in i o 1 Udii 
/ione degli ut oidi pe i d pi 
i ist Uo 1 1 ( oi i espom- one eli 

I I «un i t in uni» < d ilt i ini 
elio! imeni ì eeonomin e noi 
nativi II pel sonde chieae 
moine elle sj mo ntiiidi i 
pi ovvi dimenìi nu confronti 
eh i dm un .unii vinci u di col 
piti rii iuppusajja 


fiO sviluppo del processo di 
unita sinché ile ncciesce lini 
poitanza della questione e po 
ne d pioblema di coinvolge)e 
nel pi ocesso imitino anche le 
masse contadine ma nel mo 
do giusto cioè rispettando in 
pieno 1 autonomia delle orga 
nizzaziom contadine Nella nu 
nione della Commissione a 
gì-Mia del PCI sono stati esa 
miniti e discussi i numeiosl 
fatti che ua oggi testimonia 
no della piesenza anche nelle 
cinipagne di una folte spiti 
ta unitali ì Le questioni piu 
impo tanti ìttom alle quali 

i de spint m m i ì fest ì sono 
li bufagli! pe i le ti isfoirna 
/ioni e I ex c ipa/ione la ritoi 
mi dell aftuto col legna a tut 
fi i contiatti agiari I associa 
zionismo 1 inizio del) attività 
delle Regnili E stat-o sotto 
lineato chi (agi il pioblema 
dell unita t dell uitonomia del 
inovunente contadino ha due 
aspetti < 1 e non possono ve 
deisi m n odo sepaiato quel 
lo della t oigam/za/ione del 
movimentz contadino «di si 
insti i » c qui Po pi i gene» i 
le di un pioasso unitario 
c he t nini >1 *( tutu le oig i 
nzzizion ont idi ne e coope 
lalive I i i< dizziztone della 
unita coni clini o possibile so 

10 atti ìve so un piocesso di 
avuc manie nto e cxinveigen/a 
111 li mi'-s! contadine ouon 

ile i s m ile le >i indi m \s 
se. c on ic m c Ul diche I i 
( i mmiss c ne igi ui ì del PC I 
Fa (liscia o in questo qui 
cito du c empiti che competo 
no u ai limisii sopì multo 
m nfeiim nto de se ìden/e 
pollile lu c di loti i clu stail 
no divini d Putito e d ne 
cessino d lattile) che bisogne 

ii ponti» iv inti con tutte 
le foize pditiclu di smisti i 

I i icl ì oiu futi od iitiv i u 

11 r mn ni de 1] i ( omm'^sio 
ih . «j un e s ir i te nula d \ 
(.e ilici) (hiuomontc dopo 
di lui Fanne) pulite) t compì 
mi \jsim Mino n Rossitto 

Ogni bene (ompignoni M ui/o 
ni C ipol i Vii il I ibi i o Di 
M u mo Possi Casone, Lu 
Imi» 


postai 

pensioni 


Dopo cinque mesi di lotta 

Positivo accordo 
conquistato 
dai lavoratori 
della Ducati 

Verso l'abolizione del cottimo - Come è 
stato risolto il problema delie qualifiche 


Dalla nostra redazione 

liOfOC.NA li! 

I ( m k ili m/e el II 1 Due ) 
ti I lai i otte me a li inno posi 
tivdinuitL pollalo a tu mine 
la lunga c» complessa uuten 
za ipeiti nel luglio scoi so 
Il successo costilo olii e eia 
quo mi si eh ispi i lotta ( I M) 
oic cl sciopeio) va asci Uo 
alla lolla condotta imitai ìa 
menu dai la voi noi i e ehi De 
sineiac iti ed al contnbuto ek 1 
1 1 micia cl issc opei na i me 
t il ilice c iute i lamio attuilo 
uno sciopeio gene) ile cl uno 
sciopeio della zona industiia 
le di ponente nonché delle 
espicssioni democi itiche del 
h comunità bolognese quili 
1 T nlc Regione il Connine i 
consigli eli quaitieie» li Pici 
v ncia i palliti 

I a loti i il la I lettio ha tdp 
pu seni ilo pei lunghe selli 
mine anche un punto di nlc 
limonio e di esptiitnza pa 
ampi st timi della scuola lon 
solo sul piano stiettamenh 
solitiliislico mi di appiendi 
mento della lealtà che si muo 
ve nel nostio paese 

f accmdo stipui ito fi a t 
tie siriciicali < la contiopai 
te parti onilt in sed» di DI Le o 
del lavoio e stato appiovi 
to dalle mlestianze doMa fab 
buca nell is^emblea gcneu 
le di giovedì pompaggio ed 
in quella dei turnisti svoltasi 
io* i 

Tsso pioverle la nsolnzione 
di due glossi «nodi» ptmri 
tali le denunce alla magi 
Midtui i di nume iosi oppiai « 
la deciti ta/mnc (lolla paga m 
seguito all attuazione ut 11 au 
tolirmiizione do! lendimento 
di cottimo Infatti h dilezione 
ha nnunciato a costumisi pai 
te civile e si è impegnata a 
fai e un nmboiso eie) salano 
trattenuto che costituisce la 
quasi totalità della paga base 

Sui punti dell ì piatlafoinn 
ì ivenclicativa emeige poi ini 
poitanza il ìicnnosciniptito de) 

I ibolizione del cottimo che 
voli i att lata pei gì adì auto 
il 1072 il )0<V> dei cottimisti 
sai anno liben dal pressante 
incentivo Ur ulteiioie incon 
tio con la dilezione azienda 
le si tei là entro lottobie del 
1072 pei definii e i modi e i 
tempi della eliminazione coirt 
pietà di tale congegno 

Via via che ven inno abolì 
le le lavorazioni a cottimo il 
guadagno gaiantito pissctà 
da 40 ì ()5 lue Va idovalo 
che 1 azienda si impegna a 
non modificale i iitnn di la 
voio in attuazione della tia 
si ni inazione dal lavoio a cot | 
timo a quello ad economia 
Per ciò che uguarda le qua 
litiche tutte le alti e mille la 
volataci attualmente in quai 
ta categoria a parine dal pa 
mo gennaio 1071 passeranno 
in tei za categoria Pei il f j 
tuio in i dazione a nuove as 
suti7iom viene definito un pe- 
uodo di tie mesi di pernia 
Monza in quatta categoaa con 
il successivo automatico pas 
saggio in terza Inoltie sa 
mino picse in esame pas 
saggi di giuppi di lavoiaton 
dilla tei/a alla seconda e dal 
la seconda alla puma cato 
goi la 

Pei il premio di pioduzio 
ne viene acquisito il catello 
della eioga/ione in afta fis 
sa e uguale pei tulli in que 
sta piospettiva 1 attuale pie 
nuo viene naotondato eli die 
ci lue al gennaio 1071 e di 
altre cinque dal gennaio 1072 
verso il i aggiungimelo di li 
ìe mane 

Infine viene confeiimtn la 
volonlaiipln sia pei ciò che 
iiguaidn gli « stiaoidimn > 
con comunicazione preventiva 
alle stintilo e sindacali e la 
conti attualità pei ciò che a 
guaich i turni viene i icono 
scinto I duitto alle tappi e 
sentan/e dei lavoiaton di con 
ti oli ire le nonne pei la pie 
ven/ione degli infoi timi e del 
le iiiahlDc piot(Visionali vai 
gono abolii i i conti atti a tei 
mine e si ittueianno m gho 
iameni pei la mensa Giudi 
canlo I accoido le sano 
lene piovmelali PfOM HM 
e Ufi M con un loio comuni 
rato congiunto diclini ano che 
«si li ilta del i iggmngimaito 
eli impm t ioti nhiethv i eli qua 
ht i elio investono nel suo co n 
pk Sso I oi g mi/zazione del la 
voto o clic ine dono su’] i c i 
parità di confinilo Hi parte 
dei Inni itoti delle condizioni 
imhientali m gonne o lei i f 
m di ! iv ni o in p u tic ol in 

r. b. 


Gommai 

Rotte le trattative 
per il contratto 

Le traditi e per il innovo 
dei contralto nazionale di la 
voro per gii addetti al settore 
delia gemma sono state ini» r 
rotte Socond > quanto rt erisro 
no le agerui • i r ippreanl mti 
sindacali noi hanno ntcmito 
soddisfacenti le controp oposte 
degli industnaìi sul c ntiollo j 
dell'ambiente di lavoio i » una 
pievciuione delie ni al* thè e 
deah in orlur i 1 



Il Comitato corti » “ile della UH 
clic prosegue oggi i suoi lavo 
ri è di fronte a scelte di gran 
de importanza SI discute la li 
nea politica della Confederi 
ziono e il nuovo assetto orga 
mzzntivo 

Secondo notizie d'agenzia il 
segrefai lo generate ed II secjre 
tarlo qeneriip aqcnunto de! sin 
dacato chimici li «a mio preseli 
tato un documento per In di 
srussione politica in cui sireh 
bero contentili forti attacchi 
allo sviluppo del processo uni 
bario od alle stelle dei Consigli 
gena ali di Firenze cFie in tale 
direzione avevano dato un ini 
portante contributo II docu 
mento rappresenterà le posi 
rioni delle duo correnti minori 
tane, ciucila repubblicana o 
quella socialdemocratica 


STATALI 


Preteste per 
le ritenute 



Sulla qi none delle i Itemi 
to per bievi scioperi nelle am 
runistnzioni statali e degli 
enti pubblici CGII CISL e 
DII hanno pieso posizione in 
vmudo un telegianima al pie 
sidente del consiglio Colombo 

Il messaggio firmato dai 
segreta! i geneinll delie tre 
Conferìem7ioni Lama Storti 
e Ravenna afferma che i sin 
dicati «considerano grave 
mente les’vi della libertà sin 
dicale e in conti asto con l’or 
dmamento gmildico ed eco 
nomico dei lavoratori del pub 
bllco impiego la atenuta sul 
In retnbU7ione dell'lnteia gior 
nata lavorativa pei scioperi di 
minore durata 

« Le Confedonzioni — è det¬ 
to ancoia nel telegramma — 
consicìeinno ingente e neoes 
sano che alle ammlnistrazio 
ni vengano date disposizioni 
affinchè le atenute siano com 
mainate alia effettiva durata 
dell astensione dal lavoio co 
me peraltio già pi attento nel 
1 amministrazione postale e 
fei i ovario » 



Ix) segieleiie dei sindacati 
del pubblico imploro ideien 
ti alla CC.IL hanno esaminato 
1 mzntiva del! ENBAS rela 
tivamente alla nehiesta di op 
/ione per I assistenza di ma 
lama in foima diletta da par 
te dei mutuati dell F NPAS en 
Lio il il dicetnbie 70 Le se 
girtene dei sindacati degli 
stilali danno un apprezza 
mento positivo per lini/iiaU 
va dell T NPAS perchè — m 
'iieii7 a delle decisioni di go 
eino conscguenti agli impe 
gni assunti in sede di incontri 
ronfedcia/tom governo per la 
ufoima smitnn — 1 Istituì/) 
ha inteso pi (dispone alcuni 
itti pichminan 

I inizi atwa l NPAS liscili i 
pc io d iisuit ih con lopio 
Intente s \ poche vonebbe 
limitale lesucizic dell opzio 
ne c litio 1 TI 12 <0 — tornine 
asso ut li h ntc ioide 'iato da 
l i po Ili giorni las( i iti u la 
olitela del pubblico impiego 
— sii penile non si manti 
vo u mutai iti I NP AS una 
ìsmMuiz. duetti nel lennini 
e no nino 11 end e iti d li sin 
r ic at i 

[ c mjm ti i e de pubblico 
f npii z uif ( it ai» rc.rr 
li inno pii ) l avi 

I » di ii t i e ufi dipe ri 
rkn'i dell st ito » optate pei 

1 iss stc nu n ulti 2) di m 

tei ve il te in so il < onuniss i 
ii) sti micini ino de UT NPAS 
pe ì pinne cu mì tst ne al 
meno il 20 1 "1 il te inaine 
eolio il qu in sj dov i a ette! 
tu in 1 i[ zio u D di so , 

al uè il m ì Mio it l u h o 
a de t i ì» (ili situi acati li 
soiuzi me le pi ili i mi i ipu u 

ci UH 1 ISS sl( 1/1 d II It 1 sii 1 
b isc eh III p i ) is < unii u » 

di il i redi ( IM e LII pie 
vntiie 1 tl 12 novembie 
nell anno i H 


Invitalo 

a visita medici) 

ilo 1 etto da s\ ir ito te m 
j) ) li Ioni itici t ili» sede 
de’l IN PS eh Napoli pei ol 
Um.li la pensione di ima 
liciti i od i luti oggi non ho 
tv ito ile. un i i sposi i ne 
sono st ito dilanialo i visiti 
me d e i 

Sono mol o solici c nto aiu 
t iti m 1 

DONO ! RANCI S( 0 
(N «poi ) 

la Si in domanda di peti 
stolte imi wi aiutila umilia 
la alni '•((Ir dell /\F\ di 
\opo/i i/ 2\ I 1*17 0 e> stoici 
p eso t» e ami m quo fi 
(HOtm (fi in (ammutii a 
c sialo disposto il mo mi ilo 
a usila mulini pei il 1 di 
((mìni dii < a (Quando 
U aai m sul posilo quotuba 
no Ut pi (suite pofmo / la 
saia stala rpa vado insta a 
ii ta nudità) 

Il nun da < donilo al fai 
In eh c nesso la s(de ad 
l l\P S di ha poi i esistei n 
ima sua analoga pi (cedente 
domanda icspinta in pinna 
(d in secondo is toma to 
q ori poi (in secondo l< 11 
ti 1 1 noi nu c s Ut to po svilii 
le pi elidei e in esame questo 
i /fimo c/on>aur/a sofà dopo 
notdica ddl osilo ddlo pie 
c< dente 


Le marche 
\ olonlarie 

Sono un ptnsioinlo nel 
I INPS pei inv Ridila 

Dopo il pcnsjon mie nto ho 
pioscguilo ul ipplicate. mai 
clic volonlllic ( SKCl SS) 
vamente ho svolto al iv tà 
commeici ile pii li (inalo 
ho \risilo tegol nniente ) 
c onli ihuli 

De sult itici ap ie se il 
c ompimcnl » de I l > ino anno 
eh eia nel giugno del 1971 
potio avete un umidito di 
pc listone 

Utuaimento pe i ( epssco c r 
ci lue 2) ODO (on mie ino 
gl ( a ciuco 

GIORGI Si inriNO 

< Ancona) 


Dinanzi tuffo le faci ionio 
tescpfe che m Qualità di 
I cp stonato c in pos il il » che 
le sia stato autonzzato dal 
I ì\Ps a penare mauhe io 
lontanamente m quanto la 
piosecmionc lolontana in 
in tu dollari 5 della loppe 
del I apuli 19>> n 2/S A 
ammesso soio nei casi di in 
ternizione o di cessazione 
del rnppmlo dt lamio oppa 
io nel taso teppa meno 
ì oblìi ino assiematilo o ciò 
allo scopo di consentile al 
I ex assicuralo obbhqalorto 
di raqqiunoeie tl rrcj/is/lo 
contiibutivo per tl diritto a 
pensione o se lo ha tappaiti 
to incrementarlo per ottone 
re oli età del pensionameli 
to una pensione di moppior 
importo 

Per quotilo liquor da ni 
vece la sua otti» fo compier 
cia/e svolta dopo lì pepsio 
immento le facciamo pre 
sente che al compimento del 
(d mo anno di efo patta 
chiedete il supplemento di 
pensione per i coitiibuli 
i moti nei/a Gesfioie Spe 
ernie dei commerciai f» pe 
iò se attualmente gode del 
tintinna nto minimo fine 9 3 
mila mensili) quasi certa 
mente il supplenti ntc tene) 
assoi /zito da detto Imitameli 
to a meno che la si a peli 
si one conti tintili a senza la 
inteqiazione al mini io non 
usuiti di impoito uai/ale o 
Icniermcnio infeiiorc a lire 
21 0C0 nel qual caso il uno 
io i n patio sia pure di po 
co polii stipolare l attuale 
< na j elisione 


La restituzione 
delle trattenute 

Di i cccntc !» Carnei a de» 
depu iti In appi ov doli ieg 
M clu obblig i I INPS a ic 
st tini c li pcnsion d eh vie 
cliian clic ivovino conti 
mi.do a I ivoi ne dopo i) 
pcnsion uncnto le li atte mite 
oiicralo sull t loio Hliibuzio 
nc dall 1 a iOfifl al FO 4 1%«) 

Vi semhi a g usto flie si 
devono esclude io tulli gli il 
In pena on u soltanto po 
c ho non <n i \ ino I v ni » o 
m (ile pet lodo o putii 
ci ino pcnsion ili ci un al li 
ta o di anzi miti 

Non hanno ukIh essi tei 
i loio (I tinii di I ivmo V( i 
s do i conti ibi li ì l INPS 
poi 1 pei lodo n cui liinno 
I n oi do? 

I R ANC \ SIIU Si li 0 
[ ibi i mo < Ancona) 

I fje’tn anu i te audio noi 
» Udimmo che il culti o 
adottalo dalla (otte (i fi 
luzio iole sia stato un po' e 
ino nei ((infialiti dei poi 
smunti ai ite dnaia du aie 
inno lai mato in pniodi di 
i<i si da qudlo umpu o 
iia \ì 1 maoqio IV \ <d il 
k) api ih iv ì ( chi auia 
I no usto a Imo 11 psi me 
j iiauahiuiU man tal a n 

pine in m muo iHruiu e 
»>d confanti di alta coti 
noni ai pen m mi anu 
quelli dt an tamia c di in 
i addita 

ì a Coiti ( o I tu ioti de » 
Fatti qu slitti a la di se i mi 
io ione (bandi du in li 
n a di pi nu ima la q <a 
mm (h Ila p( n u iu i t hi 
lai ni i non < il ni n in n 
tua ito lo <i o ii on ?» u 
) / una fu i it ne pt i it n 
ini ai l un aip< o i / 

j to di pai jp/tn il ini )t i' i 

e canti a di hi m I a I 

| mtnit tot t a « i bta c ’a 

c <iì a c ita h mi li n o qu in 
da adì pn naia!la o dr 
i bei no i n o pii e i 
irtH 

S lire I I ) I I J 

Pili 'li ii i 
f I I (1 llldll ) ( 

i f r d cont) a i iì 

b i nu b i an i t il hi ) 

i to pi n )( ( n n a t mi > 

nt lairt it »j/)i i m sp i 

I fh j la ] t n i i <Ìi an ni 


iuta poi li Code ha se qui 
to un alilo cuteuo Tale 
pensione ha detta à per li 
lai oratoli un Ih nc tino pai 
titolare in quanta qh con 
sente un anticipato colloca 
malto a tipo so per cm la 
bone può limitale tale he 
mV io sitimidniando la con 
tessi nne dilla pi imoiu alla 
assaziom dal Un aio 
lulle bdle paioli pero 
non si consultiato die d 
junstonato nd'a quasi tota 
litn dei tosi toplinua a la 
nutrì peidn la pensione 
noi qh ( su lite unti il che 
( a dista/ ilo dtllt a i re 
sitine (ondi ioni fisa In Aon 
si e allusi ( onsuli iato n<* 
du per il pmodo di lai mn 
da pensionilo i contnhutt 
i enqono uqua Ime nu paqa fi 
to dal Iniointou dir dal 
datoie di lai aio ne c que 
sto e d punto piu tintiodan 
te die una tolta s'abdito il 
pi nu ipio della mrostiUizw 
nabla di ma nonna < qui 
sto specie nd cosa iti (pie 
sfinir du oh < l/elti di ta 
l( i oi i in si ino ( sit i a flit 
fi i cast in chi ci sia stato 
un ()idinf( {uiqndnio ero 
no dico e senza limitazione 
di tempo 


Discriminazioni 
tra pensionati 

Sono tu t \ < ipn u o eli 
lungo toiso de ì Al li nn 
nu 11 natile 

Nt | 19611 dopo <vu liqn 
dio li ptnsionc ho c ni i 
mi do i lrt\(>i ih pu tic c t s 
s » fino il l%f Dm iute 
qui si o pu odo ho dov u o la 
se i de I F di I) i m ì pensiti 
ih ili INPS D inclite n 
sigml) cicli i smini /1 Ih ! 
h i du 111 i do uh osi tu/i ) I 
» tk al uni d I coli d I 
DPR del >i ipilt lDi> F 
n UFO i pensionili clic *»( 
v ino hvoi do rt il nv’gd o i 
|D()JF >11 ìpiile l%D ivi inno j 
il i mhoiso de l'c somme lo 
i n ti db nule e J io un o< p 
I l culo 

Ri 1 engo che (puM i ci se 11 
munizione sia ugnisi a e 
potanlo \ pica» eh solli 
\ n c la cjuts itine ili i ( n 
mu ì 

SIROSC 1 \ MARIO 
I II Ulto) 

I a senti nzn della Corti 
Loslitiuiomde n In del Vidi 
non ha malnato la popi a 
pi Olili nc io con la 0<rma o 
ne di l pu no (In dio c/c / pi n 
stonato die lamia al o di 
mento inti qiaìe dillo pen 
sione ma ha oiuduato tilt 
qiitniu solo k tiattcmdc r t 
fctluote in base al D ! } /? 
del 2t apule /WN n n 

carico dei pensionali di i<c 
(hiota (Ktupnii alb dipi ii 
den e di lei i nd pinolo 
dal I mnqqio VV A al Ih 
apulo 1 %0 tratti nidi che i 
pili avo no della miei a pen 
sione i collocati a nposa po 1 
sei io» mente ni I mnnoio 
I%9 e lasc ai ai n nn ( re la 
fascia di lire h (00 a re imo 
che erano ondati tu idi o 
ne piitia c/i Iole data ( on 
no la Corti » t nu a a I al 
fermale il pntiripio cl)r ut 
fio cedi limiti I ( minio 
tra pensione e u ultimane 
può estpH netaUi dalla to 
ne ed a tal me duhimnia 
lUcipItniK le r/ispos mn h I 
D V R n i SS V (piai piano 
state restrittn e uspeito a 
quelle stai dite dallo trae 
dente nominino du limito 
ìa le ti attenute sulla pai 
si one soltanto ad J 1 del 
sito a m maniaie nominino 
m cui t u turai o d Suo coso 
Starno com iniqui con 'e> 
dot (Oi do nel iiftmn che 
la seni aita adìa Code (o 
stituzionaìe ai rei he potuto 
estendeie la sua pianimi io 
di mcostituzionnlito non so 

10 alla leone /ST c/h sano 
ta /a nfemtfa totale mn nn 
che alle piu (denti norme 
che stabilii ano la > tenuta 
di li della p » si nne ed 7l 
la si cusso a di di la lume 
dii >0 apuli lOiOu J 3) 
che ani oiclii miqhoiatna 
non aiuoia tonsinte il ut 
mulo tolak tia pensione c 
liti ihiuianc 

A (a/ ime » misti 1 parìa 
menta 11 bornio pia pndispo 
s'o disto»! di loppe che et 
nnomiomo womo quanto 
puma sottoposti allo de* ni 
ina oppi 01 ottone 

l’ubbliea 

Llru/ione 

Sono un nt 11 in do del Mi 
niMt 10 dell 1 Puhblic a 1 si 1 n 

ZIOl ( 

Si diceva che dii marzo 
scoi so avi ebbri) numt ninfe 
K pi ns nni poi uni in mro 
no a limi 0 e n< ini he ilio 
1 a si v dt metile 

Com» m d l.) » \ feiiov io 

11 gli t \ poh/ iti e p’i ex 
caulinni! 11 olb il) mmin 
lo limilo nino indù il 
conguagli) iti 11 pensionili 
(itila Pubblica Isttu/ione 
invici non 1 Itti do nulla 9 

AL (.1 SIO IH mm 
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ì'Uniià / sabato 19 di ce j 


A Natale 
tempo 


Disposto solo un accertamento relativo alla macchia su! collo delia vittima 


Annullato il processo 


sicuro 


Che tempo avremo a Ni 
tale’ A questa domanda eh» 
milioni di italiani si pongo 
no — e non salo per curio 
sita — il servino meleoro 
logico dell'Aeronautica ri 
sponde con ur < tempo va 
riabile, caratterizzalo da 
basse temperature > Fino 
all'inizio della prossima set 
Umana, infatti sul Medi 
terraneo occidentale e sul 
l'Italia dovrebbe prevalere 
l'attuale circolazione di aria 
umida di origine atlantica, 
con correnti fredde prove j 
nienti dall'Europa centro 
orientale SI avranno dun 
que, sulla nostra penisola, 
condizioni di tempo vanabl 
li, con precipitazioni specie | 
sulle regioni adriaiiche e j 
meridionali 

Nella settimana di Nata I 
le, mv re, questo rfis li vello | 
di pressione tra correnti 
atlantiche e centro orienta i 
li tenderà ad attenuarsi ( 
Sull'Italia si avranno annu 
volamenli e piogge sulle re 
gioni nord orientali adriati 
che e meridionali 

In allre parole, si nvra 
pioggia e neve in buona 
parte della penisola, con 
temperature minimo che 
raggiungeranno il loro mas 
timo proprio durante la set 
timana di Natale . 


LA NUOVA PERIZIA PER PINELLI TALIDOMIPE 
È STATA RIFIUTATA DAI GIUDICI c °" 20 ■" 

Le incredibili conclusioni delle inchieste del ministero dell'Interno e della Procura generale milanese sulle »e- hanno pagato 
sponsabilità di polizia per la morte dell'anarchico — L'ispettore Catenacci non ha interrogato i protagonisti 

1 Dalla nostra redazione vn vvo , 8 fiOOO ÌOCOIÌlCllCl 

l I giudici del tnbunaJo di Milano, dinanzi al quale *i svolge I) piocesso « Calabiesi Lotta 
continua », hai io oqgi rifiutato dopo una i uinione di circa due oie in camera di con 
sigilo di ordinate una nuova perizia necroscopica per accertare le cause della morte del 
l'anarchico Giuseppe Pinelh l giudici si sono limitati a nominare tre professori mivei 
■utili pii uciitic un tliri mugnaio so mo la n uditi in fornii d uovo listo iti ili 
i suo n nipo sui olio elei Pini III su la ron>pgu<n/i li un imiini/o dii <mpo sul comi 
uom della questua di il ulto tonti o il tot co o un io duna \ iole n/a picce dento dia 
L d<Tuta I pinti insulti sono i piolrsson Udo I lai limi di Gruma f i nucleo Intintili 
I l’irim i o ' l di o l li (i li ri — - 

I in/i l in dn s mi du 'il '•poste sono state date Uri al | —*-— 



L’azione penale estinta col risarcimento dei 
rianni - Erano imputati i dirigenti dell’indu¬ 
stria farmaceutica die produsse il farmaco 


Licia Pi nell i durante una delle udienze del processo 


I i n/< Ini d< ( s mi i lu 1 i 

iti a ì i d i nu <1 oi m 

mi nomi *« o In ni i voi a 
( p r n i i\ ii I ‘ i ot i'ìi non 
m pi o u 1 t •> «mr om i imm t o 
ioidi ft ji i) i» dui rlitfic 1 
•m iti po’i i die q n 4.os 4 d 
su II fi f 1 4 oM ' Imi I* li 1 
i suini si ni pi e pu 1 *• < i » d 
ino S4 <i irla <i po l 4 o Ri ul 
/ irò 

la molte di Giuseppe Pi 
nelli 1 rn mento in culi po 
li/ a non ebbe alcuna nspon 
s io ti nemmeno pei o nessi 
\i„ m/i I» fnmo Raglio 
de inali biro 0 Un sonili’ e 
errore rii < ilroio di iute de 
poi /«otti Queste metodi» li ri 


Le indagini sul duplice delitto a Marina di Pisa 

fin militare ilS.il ha uccisi 
i due fidanzati nella pineta? 

Cinque soldati del vicino Camp Darby condannati un mese fa - Tentarono di violentare una ragazza 
che pure era in compagnia del fidanzato - L’ipotesi di una vendetta passionale - Una seicento bianca 


Dal nostro inviato 

PISA 18 

Neppuie il diano di Anna 
malia Gentili — la s*aden 
tessn assassinata Insieme al 
fidanzato Valeno Maichetti 
nella pineta pisana — ha for 
mto agli inquuenti una trac 
eia un elemento un indizio 
concreto che potesse gettare 
un po di luce sul nusteiio 
so duplice omicidio 

Il pioblema per gli Investi 
gaton rimane quello di indi 
viduare ì moventi di capilo 
pei quali ìagionl i dup la 
ga /71 siano stati assassinati 
con tanta feiocia 

Si -.pelava che il diano *» 
velasse qualche pa ticolaie 
che corifei masse in quilche 
modo la tesi del del Ito pas 
stonale tesi sposala stiana 
mente in quesle ultime oie 
da «ambimeli e polizia e <on 
divisa in pute da alcuni ma 
g stiati Cosi sono stali intei 
rogati a lungo numeios coir» 
pago di elisie studenti del 
1 stituto Mascagni e un in 
regnante i) quale come è no 
lo e stato tiaftenuto al Pa 
lazzo di giustizi di Pisa 
pei ben 12 oie c poi rim iato 
a ra->a con tante scuse 

Ch Ssa che la visita del pio 
cuiatoie Calamaii non ab 
bia evitato ìen decisioni af 
flettile II magistiato puma 
di ì«entraie a Faenze ha am 
monito « Le Ipotesi sono fan 
te e tutte sembrano buone e 
accettabili mal faiM distrai 
ìe tuttavia da quella che oa 
le mighoie e trascinale le al 
tip» Insomma 1 allusione 
sembro chiaia attenti a non 
Mpeteie gli eiron del caso 
Ld vomii 

L ipotesi di un nvaie '•he ab 
bia potuto compiei e una io 
si spietata vendeUa è queha 
che piende piu spazio nel la 
volo degli inquuentt Ma fi 
no a questo momento non e 
miei so niente sulla vita dei 
due giovani Che si saputa 
nes->ui o dei due aveva patti 
colati segieti Lipotesi di un 
luna moiato sconvolto chPa 
gelosie che segue 1 automobi 
le dei due innamorati nel bo 
sco pei utcìdeih sai ebbe 
buffi t^ata secondo gli inve 
ntigaton dal latto che lo s<o 
uose, luto ha esploso rem »stie 
ma fieddezza ben sette colpi 
di fucile {accogliendo poi ac 


ciintintente tutti 1 bossoli 
Un (ac<latine — sostengono 
gli investigatoci — non avieb 
be i«.ccolto ì bossoli pei chi. 
sa che le caitucce non avieb 
bero potuto Madirlo E segue» 
do questa pista caiabinieri e 
polizia scavano nell ambiente 
delle vittime nelle famiglie 
Ma u sono alti e ipotesi Lo 
assassino potrebbe essere un 
maniaco sessuale, un pazzo un 
cacciatore « guardone » che ha 
sp«ato la coppia nell auto e 
una volta scoperto ha pei so 
la testi "d ha sparato Lipo 
tesi di un individuo che in 
tendesse appiofittaie di An 
nani ma non può esseie scar 
tifa apnoiisticamente perche 
episodi di violenza a coppiet 
te s mo piuttosto consueti nel 
la pineta di Manna di Pisa 
Un tu se fa il tubunale pisa 
no lia gmdu ato e condannato 
c nque soldati amencani di 
stanza a Camp Dai hi (vicino 
alla zona dove e slato scoper 
to il leioce delitto) che ave 
vano ’entato di usate violen 
za id una ragazza Soltanto , 
la dee isa tea/ione del fidan 1 
zato pur picchiato brutalmcn 
te ha impedito ai militari di | 
compirne 1 aggressione Pei che 1 
dunque i cambimeli non si 
spingono fino a Camp Darbi/> ! 

Stamane da Firenze A giun 
to con i suoi collihoialon il \ 
vice (ji esime Geiunda capo 
delia Cnrninalpol toscana 
Il sostituto piocuiatoie Di 
Stefano ha compiuto una ispp , 
zione veiso mezzogiorno sul 
la Toni I scoi t celestina tar 
gala Livorno 128636 nel garage 
della stazione dei caiabmieti 
di San Piero a Giado Cera 
anche ri piolessor Vitolo 
espeito balistico Foise si 
ceicava qualche lincia di pai 
Uni per stabilii e il calibro 
dell arma che ha ucciso i due 
giovani Sono siiti ascoltali 
anche 1200 cacciatoli delia u 
serva di Manna di Pisa Da 
gli inteirogatoti e emerso un 
particolaie che poti ebbe aveie 
una coita impoi tanza sul 
luogo della tiagedia domem 
ca pomenggio ccia una 600 
bianca alle 17 30 amvò 1 au 
to dei tulan/Ati Mezzora do 
po avvenne il magano La 
6 0(1 anelo via puma dell ani 
\o della Poi ci o dopo? 

Giorgio Sgherri 


Aspettando la laurea 









Si chiama Gerri Gueftlcm, ha 21 anni, e guadagna 15 dollari 
al giorno pulendo le scarpe ai clienti di un grande magazzino 
di Denver Una paga alta, dato che la pubblicità che la gra 
ziosa Gerri fa al locale non e poco Pulendo le scarpe, pero, 
oem si mantiene agli studi unfveisifnri «Quando arriverà 
la laurea — dice — la smette»o con questo lavoro, anche se 
a volte e divertente » 


ti ibernale che gnidio il I 
piocewi « Calai» osi olt i 
continua » ìispettiva) lente 
cHl min '■telo degli ime ni c 
dalla Pi odila Goneiale nula 
nesc 4 he erano star• se Ilei 
tvb a comunicate 1 es’to delle 
nspettive inchieste Tutto 
quindi finalissimo Pinchi si 
e suicidato Ma vedi caso il 
tubunale nel coi so della stts 
sa udienza ha oicimato una 
nuova e sia pur miri penzm 
medico legale pei adottato le 
( mse dell v molte II suicidio 
dunque lascia qualche dubbio | 
penino nelle coscienze del giu 
db i de] tubunale 
Ma scendiamo al pavticola 
ii che tendono ancoi piu ma 
domali le conclusioni del mi 
mstio Restivo e del piocura 
loie geneiale dottai Riccoma 
gno Dunque come risulta dai 
documenti leni oggi dal piesi 
dente del tubunale consiglio 
ìe Biotti alla ripiega del eli 
baft monto I esumo ispettoie 
"onciale del nunisteio dottoi 
Tlvio Catenacci ha potuto ac 
<01 taie clic i funzionai! e gli 
igniti del ufficio politico mi 
lanese noi ebbe o alcuna ìe 
sponsahilita neppure colposa 
nella mente di Giuseppe Pi 
nelh eco senza avete noan 
cne intai togato gli stessi agen 
ti testimoni oui'ui 'felli moi 
•e C. i poiché questi ultimi 
quando ciano stati ontiti dal 
tubunale avev ino esplicita 
mente diclini!ato di non es 
seie imi stati infoi rogati dal 
Catenacci o eli tgnoiaie addi 
ut tuia j esistenza di un’ine li e 
sta amnunistiativa Solo i! ca 
po dell ufficio poht co dottor 
AJlegi ì eia il coi tento dela 
inchiesta ed eia stato interro 
gato C ome si possa comp e 
ìe un inchiesti sia pure am 
min stiahva senza neppuie 
ìnleiiogaie f protagonisti del 
fatto contestato teUa un ni» 
steio che nessun Catenacci 
ì insci! a mai a spiegare 
Ma il piocuiatore generale 
ciotto* Riceomagno (quello 
I stesso che nei discorsi inaligli 
lai! dell anno giudiziario ave 
va pieconi77ato una «linea 
cima» nei confionti di lavo*a 
tori e studenti) non è da me 
ni del ministio Ecco la sua 
limpida prosa u Por un ci 
rotici lalutazionr da parie 
ddl oraana di polizia del lei 
mine di dctoilenza dello tu 
In di lei mo si eia dota mina 
to un rifai do nella possibilità 
di addivenire al perfeziona 
melilo formale del tr’aluo 
provi edimelilo Per questa ir 
reqolaritn tallitati i chini i 
menti forniti e mulo nqmido 
all eccezionale cvcostnnza in 
lui l ufficio di polizia si era 
Iroiato a doi er operare si j 
è ritenuto qiustificato un ri \ 
chiamo all ufficio stesso » 
Capita 1 antifona? Quei po ! 
veri spjoweduti di Giuda Al 
legra, Calabiesi poco piatici | 
delle faccende eli legge ave 
vano sbagliato a calcolale I | 
tei mini del feimo e non potè 
ìono quindi « peifezionailo » j 
Così han meritato un richia 
mo quasi un buffetto sulla j 
guancia e un benigno amino 
nimento «Mi lacconiando, 
non fatelo piu 1 » 

Peccato che la lenita sia un 
poco diveisa Infatti davanti 
al tubunale piopuo 11 dottor 
Allegia aveva negato 1 esisten 
za del feimo sostenendo che 
Pinelli eia stato « invitato » in 
questui a la seia del 12 di 
eembie e solo il 14 dicembre 
la stessa questura aveva chie 
sto alla Piccina la «convah 
da » del feimo (che come ab 
biamo visto, non esisteva) 
Molale, Giuseppe Pinelli (ma 
poteva esseie un quals asi al 
tio cittadino) fu ti attenuto non 
per qualche oia od una gior 
nata ma pei ben due notti 
e Le ; orni fp poi moiì) 
Tomismo a udienza Udita 
la lettili a di documenti, la 
difesa di « f otta continua » 


Dopo l'interrogatorio di sedici ore davanti al giudice istruttore 

GADÒLLA SEMPRE SOTTO INCHIESTA 


Dalla nostra redazione 

c«r NOVA 1» 

Glande scalpore ha desta 
ii 1 inteiiogaloi io fiume al 
qui e il giudice l'LuMoie ha 
KiU/iposto Scigio G idoli i 11 
po’rien bo\ i impollo del! i fa 
miglia pu i 'c.i di Genova 
ìapilo nei pumi deholtobie 
simso <, poi ulisciato dopo 
cinque giorni pu un uscii 
to di 2D0 milioni di lue Li 
opinione pubblica ha cosi ani 
t/) netta limpitspioni (he le 
indagini stiano avviandosi vei 
so una dilezione ben piecisi 
e Eoi se t iv\ ìcinandosi ani he 
nJh conclusione de II i vieen 
di cli4 s c pn sentala «.gli 
inquinili ai i uff ita i contoi 
tn p opini pei le du uua/io 
Fi d Se i „io Giri >1 i ni i m 
ohe jei certi incUhzz « obbli 


giti » che la polizia ha voluto senso una toinia di intimidì 

segune non si sa bene se pei ( zione veiso il giovane golden 
piopna iniziativa o pei «spin bov Si c 1 lattilo di un viwei 
(<t dall alto » come ebbe a di ti mento a mettere giudizio e i 
ìe un ilio funzionano della invochisi et il picciclente al 
Gì iminalpol venuto appositi tcggiamcnto lo hi in definì 
mente i Onov i tua messo mie stiette come 

st i di fitto e he il giudico due «Dceidili a duo tufo 
istiutfoie doti f niellano hi quel e he su iPnmenti e pr\ 
inteso veclcu piu chiaio nel „io pei le» Mi Gadolli non 

li vie ondi o dopo um lunga In i nati ito ed t, dato ula 

nello di milioni ni dei r t i sento 

telu Gadoll i seigio c Cuan lutto d u c ipo dunque> Olii 
fianco e dei fiu eli uno dei In seguilo o indag ni tm dii 

sue deh i nudic C i m io In or no moine rito ha tlcevuto 

f’io ha dee is4) eh soUopoi e 1 non noe lu de tu unii mi loio 
ad n velo e piopuo «tour I piose \ uune nt ) col pissar del 
de f oi( o » Seigio G uiol 1 1 pei tempo pi io idosso i limasti 
che nfiof fesso li min ti ito 1 nt tn Jimpicssiono Uh quii 
ci > evidentemente onv no i iosa debbi e possi untili i o 
elio il giov mi s.pisst» pu o di un momt nto ili il io Ce» 

sr eli quinte n i e v i d t« ni « petc ) m quii ci 

f no ni o „ Ir sommi i in e « u tt i d in n 

gis iato hi ii'-io n un Uno J p<«e i Ji ni q, su ito 1« 



Alcuni avvocati difensori dell'industria farmaceutica Grucnenthal, 
i fascicoli degli alti processuali 


la smetteio con questo lavoro, anche se i chiede che siano acquisiti gli 
, y atti di enti ambe lo inchiesto 

compìesi i veibali degli intei 
ìogaton condotti dal Catenae 
~ ~ " ci (che come abbiamo visto 

non esistono e gli avvocati 
_ * 1 * ^ • » ■ ■ _ vogliono p*opro sottolineaio 

giudico ISfrUffOrG queste) e si nserva moltie di 

___ chiedete nuovamente la cita 

7 1011 e come testimone deli ex 
queste i e Giuda quando la 

Ì H 1 S|5S B® M senter /1 elio lo ha assolto con 

H Sai H * rLJ® h H a® foimu a piena dal reato di dif 

■ Ih H « S SJa fim,i7,ono e violazione del >o 

ili i E S I fi giofo d ufticio su Pissifi in 

giudicilo I 1 mciechhile son 
■rawBMMBBaaHBfflBwawawaw lonza del guul.ee istiuttoie 

ohe a ìbiamo iaigamenle ospo 
intimidì rato a so tu te li indagini ohe s t° inI (omo s ncoiderà 

ìe golden svolgo peisonalmente od e un quanco por li puma volta i 

un avvoi possibile penoti ne nel cei difendeii di «lotta continua» 

idizio e i eh») dei piu ugoios) nseibo «bleseio li citazione del Giu 

dente al dovuto i sigteto isti ut ione» d* 1 d tubunale su oonforme 

m definì L ecite» < he Soig.o G idoli i t ^ o-t i delia pute «mio ri 
te come hi jm io Ilio qualche mos spose eli no porche I e\ que 

ih* tufo si e tu» il mquucnti lunno stoie usultavi imputilo nel 

iti e pe^, i tenui > pmmel onte pei il ì dttr pine edi ncnto ippunlo 

tollinon piosicju delle incligim Gì nei o ir imizione e uni izione 

luto 11 Li doli i h« toisi e ipito che il del ^egioto di ufficio Vedi 

m igismto mie ode faie le» C4> 1 »so ippena lì tubunale eh 

ique> Chi se sii se io ed « iimisto un i he emesso loidmanza ohe io 

» tiri di) pnssior il i) J niiiLio ile 1 sninum , i ne hiesta e pionno 

tlcevuto s ietti? h dee de i cine tu! | nel r nn*io deli mimo isti o 
mi Imo to tinello ehi si o use hi ì di de» i mo te di Pinoli! <1 "in 

ussardel f in e de litro pc u lice nz i , I e dice sfn.tfoio In assolto Gii 

l limasti demi inde sono incoia senzi di mi 1 1 sentenza non o an 

ch< qu u iisposl i Xei^e) mc/zogiumo rf)} 1 def udiva 

mitili i o Gioiti m o G idoli ì ti «le l o f oimmque lavane ito Lenoi 

il io C(» dii i i|i i ti imi tu 11 ut ! » e e iv le nei Citabiesi non 

cju i « o « te oc I r o e t ut< oie ne vtto -qui e doLnit vi o 

ni" Stpf i nn Pomi 1 1 * ,(n/ ’ ’ qut v ì0 

i 1, » ivo J JHSidiiu rczicu ne n de» e ossei l intonogato 


La tragica sparatoria in Calabria 

Caccia ai tre 
rapinatori che 
hanno ucciso 

Dal nostro coriispondente 
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I un vi n o,) 0 i 1 / e»no el iio zìi c ii celi so t i le penili i do' 

I \») omm e pu e ut i m ì ho ip i Pon cne un non binilo 
is no ne ì no Ligi piceni osi a siili e ile ude lido o il xn 
‘■unito Illuse ppc Moi ibno di inni Mi e 'm nlo gt nomonte il 
lincilo c della Rima Pojx) no eli Sitilo Stofa io d \spiomon(e 
\ ti celo P olo eli i‘) «uni 

Posti dt bhtco impiego d’ un ( io<»U< io e «li cim poliziotto 
non sono incoi i vals, \ ine ite e eat ibuieii o poh/ioili sii k cimo 
elei fuggi i se. in che smbbeio «‘ali v st« anni musi 1 m^o il guto 
di I leu i onte (« il ico 

Secondo ’a tostimomaii /1 di un giovane uno dei tappeti eia 
fo se fu Uo 

Ite ami ti Sa s'essa linci e»ia t ila t i piti ita di duo mi 
Ioni c epitomila ine Qn'ilì vo <\ poto 4 ul*e) et i (liuto liscio 
(« aiKou del coI,xi limisi o gnoli lui luto si stava svolgendo 
con la siessa tecnici (piando una an/iant signoi ì elio stavi por 
mliau m banca si pioc.pitava fumi chiannndo muto P, slato 
piopi o in q lesti pochi l'timi li ornili munto clic il dilettole della 
baici In iffuiato uio elei malviventi che aveva tn mano I ho! 
tino elcl'a npim enea un imi one ch lue In soccorso del duettoK 
si aiu ava il contibi’e l nu‘to f? istoie di <>1 un sotluffu ale dei 
cai immoli in jietisiotio il suo tontalivo di eoi,me con una sedia 
veniva peto teso vano d »I1 ìn’ei v< nlo di un al o tapinatole che» 
iniziava a spunte Un colina tagg ungeva il Pnoo peifotaneiogu 
il polmoni la sedia hriuala dal Pistole colpiva alla mino imo 
da due tap natoti disat niando’o Costui bbe*at<)s| da'la stiot* i de) 
dilettole che cadeva a tona sanguinante riusciva a I uggii e asse 
me all alito Poi «uhi sharia quello minato veniva bloccalo da’ 
pensionato Moi abito Pei libo» ai si dalli slte»'ta il mah non e non 
esitava a spaiale a bilicando su di lui II Moi abito si accenna 
al suolo con laoita toiauca spezzata la fonia provocnn il 
decesso in pochi minuti 

II lei/o b inclito attendeva i due a boi do di una « 8o0 » fugata 
Re noto Calabi la MI 90 i tinta dinante la notte 

Nel fi ittuiipo il coni ibile Pistole uscito Tuoi dalia imiti 
spuav t nutrici om colpi eli p «toui coot o lato paitita a fo'ì vt'o 
cita Peieo dojw I ìbitito ut lini clivi lauto dei ìapinatou sbit 
tev ì e ont io un nini ul ione I li e die s ir >\ iva io a Itotelo m av ino 
fuoit dal v cicolo dileguandosi iv «e tute p liete elei sot Osimti Inttp 

Enzo Lacaria 


Manovrando fra i crateri 

Il Lunamobile 
ha percorso 
un chilometro 
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H nitide telo \ immunte do,io dio goini di immobilita ' 
1 una k Inni In putoiso ì se u t note i < 1 coi mi t m l<i t 
d t"clenii il i ione mi i eulio spi/ ile a tuia duia*<i ti 
uu. e P min i Mi/ Pb un M 

11 tot lV dell) s|> 1 /o p e >1 so dii V Olcelle) luilllt. sOV 11 t ( 0 eli 
quindi) il 17 nov inibii s ve)i'') tu dinosifuo sili s ipi fun i 
iute (il I s ì/IOIli s,)l/ ili 11 Olii lì 1 f II « 17 4 COI MipOlleHt 
i un eh oine.tio ed e ( i 1 1 iu ì (. di 1 ( P- nulli 


I! I unakhod ! eju i'< s ( | 

nell ) numi ina \o i del 
il 1 U-II 1 e) eie Ile 1 t 1 e 

Dopo c -.-.e t si ti n \ »> ui 


l ifl I 1 0.M 1 pOee) 


1111 li lui! !< e V si\ i 


\ )>«> di) de I nt oh od iti li , 

e enti I 1 ì ufo 1 II e V UHI tl se e l [ 

i una m in o si ( min n p e 11 ^ o 
im n n kivi nt uni > / ii in mo* i i 

ì nin ) i. uni i dio li kI il 
|)e 1 ino eie l J noi Ji m z*» 
h ile d< ! no ) 1 10 ul ) i 

1 I iukIiocJ s j ot i miovi ì ! >s s 
tilt 11 <1 11 so (il ) \ e e I ) )1<1 idi 

O te) ! Ile t e <ì 11)11 ei li U Ut UH tl 
sj 11) JOV ) O 111 1 J)e lì svi i ( mi ) 1 

le» Vili 1/ Olii eie Mi I le I tl Vie 111 ì 
letti s IV olio M t 1 li I 

1 e s n l ) l i 11 < i » i < 1 

i il 1 ( 1 l il « 

e le - 1 le elio! 


,14)1 / >!ìl (Il I ) 1 « 1 e)t t Ile» 


CLASSICI 

UTET 



NOVITÀ 



CLASSICI 

ITALIANI 

Colleziono direi’ ) da 

Mano Fubini 


NÀRkAXÓRl 
ISJETTÈNThlONAMl 
DELL 800 


a cui 1 di 

Folco Portinari 

GII scritti di Rovani, tlaibertl, 
Praga, Tarchetti, Bolto, Fal¬ 
della, Cagra e Lucmi un e- 
semplificazione illuminante 
dei nuovi fermenti culturali 
che caratterizzarono la riarra- 
I tiva settentrionale post-man¬ 
zoniana, la testimonianza sbj*» 
| golare e rivelatrice < un go- 
i nere letterario antihorchese. 

I Pagine 1262 con 12 tav L 9 500 


sul tavolo sono visibili 


sl() li ! ì hm h i 
in fi IVZ e» 1 1 ile li 


S I V H S{ 1 ) «il 1 

il l le e il 1 e l 
1 l I X. ì s | , Il 
1 ' (1 1 I) ts J lo ( 

ite 111 1)111 eli li 



MADORI (RI 1) IR 
Con una decisioni che In 
ipuh in tutta la Gemi inta 
oli (Untile un ventaglio di 
|)</l«mcl?< il 'fibuink <Je»ll i ! 
cittì ni \Moif «plesso f Aqui ! 
sfila» i) In si ibihlo rh susjx n ' 
din de f imlivame nli senza 
ile un \ e i dotto il pi ocr sso <ill i 
sock 11 I umacpulua Gì ione» 
th il pe i la v icernia di Ila < C on 
lei fi in laiidomido •> 

Il giudico Hi nno Oh 1/ li i 
ei ito itimi i doli endman/a eli 
annuii imento doì piocesso Ug ( 
gelido un dominei.‘o di una 
ti entin.i di pagine dattiloscnt | 
lo Questa eia li 283 lichen/1 i 
del piocesso limito olile due ' 
anni e mezzo costalo pm di | 
su milioni di maicln (enea 
un indiai do eli Ine itali ine) e ! 
noi eoi so del quale sono sl.i 
ti scollali 120 le •'imi mi c GO 
espelli ^la tedeschi che sha 
nuli \g!i itti del pocesso 
ì ucolli in )0 glossi iascitoli, 
sono allegato 2000 litio dipo 
si/iotti c pei la ligi tin/ione 
dot voi bah sono sta i utili/ 
zati piu di 100 000 noli» di 
mistio magnetico 
lutto ciò da la mi ma del 
lo gigantesche dimensioni eh 
un pi «cedimento g'ucb/ian > 
clic ha miei essalo, poi la 
sua dì anima Licita 1 miei a 
Lui opa II 27 maggir 1%8 al 
cimi diligenti e chimici del 
la Guienenlhal — una delle 
maggioii ditto faimictiiticlic 
Udosclie \cniv ino pioccs 
sali poi avoi posto in eneo 
l.i/iono il tianqmllante «Con 
tugan Tahdomide > conio 
ncnto sostanze pai tic olai mcn 
lo nocive sullo donno in stato 
mici cssante !• u ini atti pio 
vaio elio l uso del lianqml 
lauto a baso d> tahdonndo ha 
piovocMto nella sola HIT la 
nascita di 6000 bambini foco 
molici 11 calmante è stato 
venduto anche all oMoto sot 
to il nome eh Sofie non e di 
venne tnstenionle famoso al 
loie Ite m hi ancia due co 
nmgi v unici o pi «cessati o 
assolti pu uu uce iso il Uno 
bambino nato l oc urne he o pu 
1 ini di tallii untele da pule 
della madie dinante la gesta 
/urne 

Ne! maggio scoi so la 
Gmuu mimi aveva coMiluitn 
un fondo eh 1(H) milioni di 
muchi (enea 20 imbauli e 
mezzo ch ine ) con t quali ha 
indennizzato tutti colmo che 
avevano cubito danni m on 
scgueii/a dell uso del Con 
' te ig in I ahdomide » a condì 
/ione elle i quei danti i muti 
disse io ili) Imo i/imie giu 
ch/iat 11 I ulti gh immessati 
hi connina ato un poi lavine 
eie li i dilla ( h mae i ude a han 
no iccc't do 1 offe ita 
fn seguito ì uo o acce (tati 
rio uni i (chioda digli i\vocali 
difensori digli impili di dedlu 
Gì Ut ni nlhal il liihutiìlo di 
\lsdmt hi posto fnu al pio 
e t sso m b im a un i le ggt te 
dt se i ehi punutte il majM 
stiato eh mnullaio un pio 
e « dime mo m coi so tu 1 e iso i 
e onv un ) e he il pi ev-ogumir i 
to eh ila < iosa iv loìtln uno 
w u s > i tht \<) d il punto di 
v is| ) di 11 mt( 11 sm puhbhe o e 
lite spons ìbilit ) doli )input do 
ìppm eonvunquo mimmi I i 
diti si degli imputati In m 
c'ii s ( )s|< nuto du li coni mi i 
/ione eh que lo pioas nhti 
nu si s ut libi nsol( i m una 
v i il i/mne del du dto «Ioidi un 
pm tir t un t tptdo pine e 1 ' n 
I i si nt, nz i u il tu u i de l 
p oe « s e m ippv I ibi t» 


CLASSICI 

LATINI 

Co lezione direM a di 

Italo Lana 


liviq A 


LE STORIE 

Vo ueno quii 'o tl ilx >\X> l XaXV) 
i ruta e’ 

Piero Pecchiura 

Un primo volume del "monu- 
mento"storico .iviano, tradot¬ 
to su un testo criticamente 
accertato, con originale Iali¬ 
no a fronte 

Nei cinque libri pubblicati, le 
vicende di politica estera e le 
operazioni militari cito se¬ 
gnarono il destino imperiale 
di Roma, egemone del mon¬ 
do antico. 

Pagine G54 con 8 tavole L. 7 500 



CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Col ezioive due» i da 

Nicola Abbagnano 


, wmm&k 


SCRITTI MORALI 

Fondazione della metafisica dei co> 
slum! Celtica dello ragion pratica La 
religione noi limili della semplice ra¬ 
gione Antropologo! 
n run di 

Pietro Chiodi 

La ragionevole, antidogmati¬ 
ca risposta kantiana al que¬ 
sito filosofico fondamentale 
sul dovere dell uomo, nell ul¬ 
tima lucida traduzione di Pie* 
tro Chiodi. 

Pagine 772 con 6 tavole L 9 000 



CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Colle/ onc direna ili 

Ludovico Geymonat 


EUCLIDE 


GLI ELEMENTI 

i 4 . iti di 

Attilio Fiajese 

Tne jzione oi 

Lamberto Maccioni 

L'opera "principe” di Euclide, 
sintesi mirabile di un periodo 
bisecolare di elaborazione 
della geometria, e testo (on¬ 
damentale, ancor oggi, per 
poter seguire le nuove ten¬ 
denze didattiche in campo 
matematico 

"Gli Elementi” hanno immor¬ 
talato nei tempi ('Euclide 
geomètra eli Dante. 

Pagine 1046 con 12 tav L 14 000 





RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 

f UTtr-C. RAFFAELI 0 28 TORINtP) 
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l’Unità ! sabato 19 dicembre 1970 


S8 movimento unitario di solidar 


Forte p rotesta antifascista a Roma 

Cortei a Cosenza, Nuoro e La Spezia 

Nella capitale la manifestazione indetta dalla Camera del Lavoro con l'adesione dei partiti democratici - Grande corteo • A S Giovanni hanno par¬ 
lato Parri, Boni, Camillo - «Franco, a Burgos è iniziata la tua fine» - prese d i posizione del Consiglio provinciale di Cagliari e del Comune di Livorno 


K r*-fi'Ti 
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tonno i f )-.( ivm i s >ijr io o 
>nt ) i in n< chi» I vi ulto 
11 li i \ io < |xi|itl i e a 

lì l gas Mi i t 1 ii i ì iti i n i 

nuo\ i f<> » itot sii n tor i 
f (ìi urne i itu i ont o li pun n 
< ì/ion o Ir ininovti do i fio 
sii i n< I ìostio ji k si 11 v oi ito 
d Digli i ì t inig mi di Uno 
itoti dit un hi poi co o lo 
\u dilli (itti lui iippHsento 
to il momento tulmmonu doli i 
niobi 11 1 / ono mi f ts( ist ì o di 
nnv .1 cli( in quos i seti mina 
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Una veduta della manifestazione aniifranchisla di ieri sera in piazza S Giovanni a Roma 


Da tutto il paese 


Grande mobilitazione unitaria 


Nuove adesioni FORTE SCIOPERO A MILANO 
all’appello per in difesa della democrazia 

Ànerela Davis Bl ?, ccale ,'"“t' t r Misl ' ai :, di t 

.1 VyAO/ v JUO sulla petmone che chiede il disarmo della polizia | — | i 

Due periti per l'uccisione del giovane Saverio Saltarelli 


Tra i firmatari giornalisti 
attori e personalità della 


della RAI-TV, cantanti, 
scuola e della cultura 


Dalla nostra redazione 
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te al mutino e al pomeng 
gio Nelle glandi aziende d 
tutti l settori (Alfa Romeo 


/ 


L appello lanciato da un | 
giuppo di uomini di cultura 
italiani poi la salvezza di An 
gela Davis ha ottenuto nuove 
veste e significative adesioni I 
pei venute alla Casa delia Cui 
tuia di Roma (wa del Corso I 
267 telefono 675021) 

Dalla dilezione generale del 
la RAI TV di viale Mazzini 
sono giunte mille firme tra 
cui Giulio Macchi Fiancesco 
Iandolo Miuiizio Feirara 
Ghigo De China Pietro Pin 
tus Aldo loibice Carlo Al 
monino Vanda Pationi Grif 
fi Simonetta Picone Stella, 
Pippo Baudo Giovanni Tantil 
Io SeigK De Maichis Ma 
rio Carpii ella Callo Crocco 
lo Gian P ioIo Sodano Gae 
tano Vigl anesl Erminia Ar 
tese Guido Levi Giulio Gri 
maicli Silvano Mlnnili 

Un altto giuppo 11 firme è 
giunto dalla sede RAI di via 
Asi igo (DO) e dalla RAI TV 
di via Teulada (327) ria que 
sU quelle degli speaker Lui 
gì Curai e Maico Raviart 
dei gioinilisti trinco Cotta 
Gustavo Solva Ennio Mastio 
atefano Vittorio Citteiich 
Nanni Cai dona Fulvio Dami a 
ni Piolo Cavallina Albeito 
‘ Luna Giulio Colavolpe Adal 
berto Manzini Rodolfo Bran 
coli ii cipoeilano della RAI 
padre Igino le annunciatrici 
Anna Maua Gambtnerl e Ma 
nolina Cannili Raimondo 
Vianello Malia Grazia Bue 
cella Nada il regista Federi 
co Sanguigni, la giornalista 
Dina Luce 

Solldarlet i anche dal mondo 
della scuola 41 lume di prò 
fessoli e studenti dell istituto 
magistiale Calducci di Pivi 
35 Hi me dii piofessoil delia 
acuoia med a statale Giacomo 
Leopardi di Bagnoli 106 firme 
dal 16 liceo scientifico stata 
le di Roma 26 fiime di prò 
fessoli del sindacato scuola 
CGIL di C itanzaro 68 firme 
di docenti boisistl ricercato 
ri e dell inte io comitato d) ha 
se della facoltà di economia 
e commeicio di Genova 154 
filine di studenti del liceo 
classico Visconti di Roma 38 
fiime di docenti univeisitai! e 
iiccrcaton p boisisti dell Uni 
veisità di Bari 27 firme dal 
lUmveisita di Roma tra cui 
quella del piof Giovanni Boi 
leu, 63 fumé dalle università 
di Piien/c e Bologna 

Ed ecco le adesioni di un 
giuppo di attoil In «Compì 
gnia del quattio » foimata da 
Lia Zoppelli Valerla Morlco 
m Gì inni Agus L nmo Bai 
bo riamo Enriquez Alno 
Trionfo Culo Montini Bruno 
Sliwoio C uloSunoni Mauro 
33oni//i Gl mfranco Barnabci 
Antonio Leto Àlessandio 
Giuppont 

Hanno inoltie aderito pio 
fcssoressi Limila Massonis 
cinico Gioigio Di Genova 411 
fumo ddl sezione comuni 
«ita di Vii Melaina (Roma) 
24 firmo dall UDÌ di Novi 
(Modena) o0 firme da Trie 


ste 2150 fiime dal circolo glo 
vani le di Coppa io (Ber rara) 
480 fumo dalla FOCI di Ta 
vaz/ano Villanesco (Milano) 
750 f ime raccolte da un comi 
tato di laurlanova (R Cala 
òlla) 50 fumé del gruppo pa 


I lavoratori delle labbiiche d° ?/J, 1 i 1 ? 5 ? S 11 

di Milano h inno dato oggi una f ien l e, ? s B ° rle r ‘\ lck ^ al 
nuovi tenni risposa alle ’° r J TÌn ? s f am Ucungna 
provocazioni e al tentativi di ecc * I tappiesentanti 

repressione che sabato scorso f,e le v tre organizzazioni sincii 
sono culminati nelle violenze ca 1 hanno tenuto assemblee 


della polizia e nella uccisio 


Lo sciopero generale dì og 


cifista di S Benedetto de) ne d< 1 giovane Saverlo Salta gì segue ad un Intensa setti 


Tionto dichlaiazioni di solida 
rielà del circolo « La Comu 
ne » di Vigevano e del circo 


relli Per un ora con moda 
lilà difleicuti da categoria a 
categoria e da fabbrica a fab 


mana di lotta che ha trasfor 
maio 1) cordoglio e il dolore 


uè» Ui vigevuuu e uei lauvin.» n De r 1 uccisione dello studente 

lo « Lambìnkis » di Reggio brica 11 lavoro si è fermato 0 oiucienie 

Emilia telegianima di solida e numerose assemblee sono baitaiciii in una grande mo 
Metà della sezione del PCI di stale indette nelle grandi fab bihtazione unitaria e di massa 


Metà della sezione del PCI di stale indette nelle grandi fab bilitazione unitaria e di massa 

Poita Medaglia 240 firme del briche della città e della pio contro ogni tentativo di fare 

la società editrice Gaizantl vincia Riaffeimarp 11 diritto di Milano 11 centro di una piu 

Ili filine da Teano 28 da dei lavoiatou a manifestare ampia azione di provocazione 

Riva Trigoso dlchi irazlone di pacificamente e pubblicamen e di repressione 

solidarietà del'a redenzione te 1 loio onentamentl slndi It pellegrinarlo nel luogo 

giovanile de) PRI di Modena cali e politici respingere ogni J® 4",n venne 

oltre 400 fiime raccolte a Ro- tentativo dì renresslnne e di d Saveiio Saltarelli venne 
ma da Stefania Mazzoms 172 renwt 0 ai repressione e al co jpjto a morte dalla polizia 

fumé raccolte nella provincia Provocazione da qualsiasi par miniato mereoledì scoi so con 

di Modena 142 firme dei la te P 10 venga immolli re le for Urma tnlnteric f to Mig’iaia e 

voratori del centro nucleare zc itazionarie e fasciste que migliaia di firme d) operai 

della Casaccla e 70 del sìnda st, gl. obiettivi dello sciopero tudcntl autorltfc ln 'eilettuali 

calo ricerca SIRCGIL di n generile unitariamente prò sono sUte te „ tt0 u do 
renze 40 fiime dj lettori e clamato dalla Camera confe CUTient0 del movimento st 


di Modena 142 firme dei la ^ uvcn <*‘ tmmonire .e lur 
voratori del centro nucleare zc it-a/iomrie e fasciste que 
della Casaccla e 70 del sìnda sti gli obiettivi dello sciopero 
cato ricerca SIRCGIL di Ti genenle unitariamente prò 


renze 40 fiime dj lettori e clamato dalla Limerà confe CUÌient0 del movimento 

Impiegati della biblioteca dei ale dei lavoio dall Unione dpntesco che denunci» le 

Biaidense di Milano piovinrhle della CISL e della sponslblllu deHe rorze di po 

A Napoli su un manifesto UIL La raccolta delle firme 

firmato dalle forze giovanili Dui mie lo sciopero 1 mezzi nioseeimn oer tutta la zio 


hIi^pti d Dc e Tr/o rZ ocf* 0 r?n*** lo sciopero 1 mezzi piosegunn per tutta la giorna 

del PCI PSIUP PSI DC e di puoblieo trasporto urbani : mani 

PRI la sezione comunista di e interni bini 1 tieni delle ler , 


Portici ha raccolto 1500 firme rovie Noid Milano si sono fer 


In tutti i centri della prò 


e la sezione comunista «Ho mali sulle bnee per mezzora Micia e in tutti i quutieri di 


Ci Min » di Bagnoli ha rac 
colto 500 firme 


I lenovien hanno sdento al 
la lotta con due brevi feima 


La crisi politica in Sardegna 

Forlani accoglie il no 
del PSIi al monocolore 


Dalla nostra redazione E 

C\Gl 1 \RI 18 : 

(g p ) I! partilo deUa crisi si è nuovimerte seste nto con " 
tro ogni modif ca m pure minima del coi so noi fico regioni e “ 
Ora viene preso di min il monocolore deuso dilli mi gioran/i Z 
delli DC salda II socialdemocratico Car g 1 a hi m mccnto " 

1 uscita del suo partito dal goveino centi Po nel ciso che in I 
Sardegna non venga iicostihuto il centrosinistri orginco I ul - 
twnatum del PSU è stilo fatto pi oprici di ror'im c Colombo Z 
i quii) hanno chiesto illa DC sirdi di boa ite li co htuzione Z 
delli giunta monocolore = 

M termine eli un intensi gto mt i di mrontii tn d q isti Z 
sera unbnva ancora provi eie la tesi del noi o n ne no I 
nottante il pneie contili io cti «Iotze niovet Di Roma ” 
tubivi! giungeva uni noti dei moioci che è stiti si luto Z 
intei prefata come un segno d d spon b Pi jer il ntoi no può Z 
e semplice al quieti ìaitito ok< ili ni/ntu i f t il ì Hi li Z 
mai gionn/a de la DC tso mi \(gli inbcnt noi ole ìffnnn " 
li noti t tomi i ubidii e he 1 1 so iz ine tu 1 1 ci s si di I 
deve es'.eie nccr«. ita secondo 1< i id ì/iom dite, d i li se Z 
gitana politica (cioè da Poi in^ m iispmien/i ile osi - 
guize dell Isola mi senza ormi mette u il q n ho |xi (io - 
na/iomle con so uzioni non eh uc che iipiUborlinc sunpie ~ 
un arretra Tien o * 


Milano è stato lanciato un 
plebiscito popolare in cui si 
n il lei ma la necessita di di 
struggere la centrale della pio 
vocazione che hi sede a Mi 
lino con agginci m certi am 
n °ntl politici anche Interna 
7ionall e che si avvale della 
complicità ad alto livello di 
funzionari dell apparato stata 
le e delle cosi dette « forze 
ddl ordine) Ire precise ri 
! chiesre vengono avanzxite di 
[ sarmo della polizia dinante le 
manifesta ioni e divieto di 
tutti I mezzi che mettono In 
pi ricolo I Incolumità del citta 
dlm scioglimento di tutte le 
ojganJzzazionj fasciste, liqul 
dazione dei centri di provo 
cazione e Inchiesta parlamen 
tare che accerti le responsa 
bihD all Interno dell apparito 
statale 

Intanto 1 Istruttoria sul fatti 
di Milano prosegue Con tutta 
piobabihtà lunedì pi ossi mo 
Il sostituto procuratore dottor 
Viola nominerà il perito bt 
hstico nella persona dell tn 
aegner Domenico Salza diret 
toie del Banco nazionale di 
piova delle armi portatili di 
Girdone Viltiompia e il pe 
rito rhlmlco nella persona del 
prot Mirozzl Q lesi ultimo do 
vtà accertare se la macchia 
risrontrita sul magl'one del 
Siltarell* propiio In corrispon 
denzi del cuore sia li ti accia 
di un candelotto lacrimogeno 

I ingetrnei Salza dovrà in 
vece stabilire la traiettorn 
del (aridi lotto stesso ed an 
che del proiettili di pistola 
iitiov !t nel miri eli vii lar 
gì Dopo di che le indagini 
avianno una bitinta di irres’o 
p( r le feiie nitilize Inscor 
se queste ultime il migt^tri 
*o n7letà g’i in f eriogatorl 
dei testimoni 


Convegno a Milano j 

L'industria > 

non sostiene - 

la ricerca 
scientifica 


MIL \ NO 18 

Si è aperto Ieri un convegno 
ENI Club rii rati su « l in 
novazione nell indus i i Italia 
na » La puma delle due re 
lozioni presentata dal dottor 
Ruggeio Gommoni ha posto i 
1 accinto sulla se ai siti dello 
impegno scientifico di ricer 
ca « per I Insieme della Indù 
stila niantfitturier» nu par 
bcolainiente accentuata nella 
chimico fai maieutica » Que 
sta relazione presenta concili 
siom alternUive o adesione 
al « modello USA » (il che 
sembra una scelta disiati osa 
data la dlveisita di concllzio 
ni) oppure «la ricerci a li 
vello europeo di un modello di 
(Sviluppo oitentato i finalità 
politiche ed ob ettlvi di politi 
ca industiiale e scientifica an 
che radicalmente diversi » 

La seconda relazione pre 
sentata da Giorgio Glargia e 
Adnano De Maio pi esenta — 
fi a le alti e — tesi molto su 
bordinole alle esigenze dei 
gruppi fmanz ail interri izlona 
li come quella secondo cui « li 
meicato per sostenere un eie 
voto ritmo Innov it vo dovrà 
essere senpie piu sovrana 
zionale » L questo anche per 
chè « il fattore finanziario ac 
quisterà maggiore peso come 
possibile limite all innova 
zione » 

Raftaeie Girotti v e presi 
dente dell ENI e di » Monte 
dison ha fatto un intervento 
problematico afferm indo la 
sua incertezza di fronte ai 
mezzi adeguati a « libeiaie il 
sistema da rigidità e sbozza 
ture ai fine di Imp egare m 
modo piu elevilo efficiente ed 
equilibrato il potenziale di ri 
sol se disponibili » Ma 11 mi 
nistro delle Rarteeip izionl sta 
tali 1 laminio Piccoli ha ta 
glnlo corto Ha detto che tn 
I uropa sono m inciti t « bene 
he editti» su ) chili spisi 
militare siila i «tira suen 
tifica nonclu un glande iner 
cato come qiello L SA per cui 
<1 problemi sarebbe non di 
cerone una mi diversa mi 
un sostituto kfMi muntivi u> 
stimiti dalli gui ri i e d il gl 
ganti smo de gruppi mo no po 
listici Picco è riusi ito a noti 
dire una soL piroli su le spi 
se ( he le az en ie u p u U < ìp i 
zione stilale tenuti il ginn 
zaglio di ma polita «a di fi 
nanzi munto col conuigocce 
non fanno per la ricerca 
scientifici invece il mini 
suo è riuscì o i tinif m bai 

10 l sindaciti che dovi ebbi io 
«prendere 11 to dei pioblcim 
che io svilii, po idi mnov ìz o 
ne e 1 1 proti unmi/ime pin 
gono » mi il m i^k r piotile 
mi non e piopti quei) di 
uen ministri vipici li ri 
sponde re pubbiH munte e 
chi u munte del Uro operato 
anzictiL pesentire agl altri 

11 cordo de) propri errori o 
preteso? 


tegole ninno i queste foltis 
s nu do log »/lenii di npei n e 
impiega si sono stretti nu 
X u i I giov i i di student 
di nuli imi d< putiti di u 
« Vi i ( delle ni g in mi > ì de 
moc Uiclu \v< v ino nf it i 
cipresso li popi i ulcìioiit 
olii ni i iute st i/ ne Je ledili 
zoili pi ov ì tic ili de IV ( i 
no p « se iti (omp u*m ( oi gì i 
\nu nc! ) a dd i di /ioni de 1 
P ii li o t lu gì P< liose I s( 

41 e t mo de 111 l e lei az olle ) del 
Psi ( a presente Pillottili) e 
ehi Ps tip (con il secretino Pi 
io d 4 ovm de e epnbbli 
cu i ^ ov imi elisio 1 \np 
i -,i insti di monili i line 
oi /i del v i to sch c i linei to 
inni isc isti de'la cittì 
f ippuntaniento m pe le 18 
d iv ! i ili i sede della (. ime 

10 h l I iv n > un i p ii l'i d oi 
(ne In i u oi so i co ti o d i 

r li si i ili i i »d i s n d u pi ni 
moment li protesti \o ci( fa 
<1 ino imi (diamo a I iamo un 
muoio ninnile?» Ln glandi 
s me ìpi vi co ) 

S; amia 'boa uno slog in 
i ho p u voi c nt< ie i Ho con 

« Sj aifìia ìo no o con c int ) 
ddl lnlcntazionalp è ustionato 
in v do L manue’i Iihbeito 
Iia i c nfelli delie giand f ili 
buchi rei ino presomi m nns 
si gli operai dell Orni della 
I itine e dell \utovox) quello 
<ki t pagi iti della Uguis'am 
pi gunti al c| ua It orel ie esimo 
nu se d lotta e thè li inno ri 
linenlo li sottoscrizione ì co 
vendo subito dinante la mani 
fcstazione uni foite somma dm 
compagni dell \pohoi dai la 
vota oli delli Rai e di iltu 
di moc ì il ci I nume os ss mi 
entelli degli e olii iipetevauo 
siogn conno I lauro n uno 
c eia sci ito « L tuli tulli i 
lai oratoli coni in i rifinì piti fa 
sa >i » I giovani soc in listi u 
lordume) in un volantino lui 
tinu vi ima delle manovre del 
putti) deli avventura c dcl'c 
foize di desti a Saveuo Sai 
lai olii lo studente ucciso sa 
baio scoi so a Mnano 
Ln set vizio doidinc fallissi 
mo eia disposto Ulti intorno al 
coitesi pionto n respingere e 
bloccm e ogni pi ov oca/ione fa 
susta in fondo un massiccio 
quinto mutile schieiamento di 
polizia e colei mi Quando il cor 
teo e sfoci ito su piazza San 
Giovanni una piazza caia a 
tutti gli antifrscisti — dove so 
no ustionile piu volte le voci 
dj compagni popo'art fi a tutti 
i democi itici tia le quali quel 
la di Dolores Ibauun e solo 
alcuni mesi f i quella di Sanila 
go Cali ilio s( gì ebano del par 
tifo comunisti) spagnolo — da 
gli altopailmti sono risonati ì 
cinti dell) resistenza spagnola 
Puma clic prendesse la pa 
loia Mommo (come e stato sa 
luta'o da'li folla il compagno 
Firn) alla tribuna sono state 
i icoi date le impietose adesioni 
di uomini di cullili a giornalisti 
rvgist scultori pitton ed è 
stato letto un oidmc del giorno 
volato dalli grinde miggioian 
z« chi consiglio regioni'c dei 
Li/io in cui si minta il poi ei 
no a fair Quanto ni vi io potate 
per feimaie la mano chi boia 
Fianco » 

Barn ha ticoidato che il fa 
seismo e un pioblema europeo 
che ii Spigni t a (riccia ixxs 
sono so i si v v iv ( le c p osici u e 
soo i' iz c al i scopcit pio 
ti z one de capti ihsmo anie 
i ic imi e ihe ik! nido pae 
v tropno s|Ksso vengono da e 
direttivi <1 destri ale foize 
ih 1 orci m di preti i m ire i fi 
si H i Do hi il s Unte coi ig 
go e imp igni lei Ksisun/i noi 
( ni 11 Ulti o deve ti i ìfai e 
h i po pii» ito 1 i impiglio I a <i 
( i ur I ) scg: et ino del i ( ì 
nu ii de I Lavoio 

\tì 1 Olii) ili UH iti V Iti le 

(<nn di dolo)( nei tre ì iter 
v < ni pi i ì rei epi od po 
1 uehi n pule ire Bori hi 
fitti» chi soo eh si bit e per 

1 1 den ìki rz i e con i 1 ivoi i 

oi p 11 es ii nuore d i rt e 

lumini o ni futi d Din 

ZK 1 

\ ( OSI \/\ ligi ii// i i eh 
° Psi p Bs ih dii t 

v g do i M ( eia 1 \n i si 
t sii ei sì i i i r \ v uhm i 

s i m in f( st i/ o re d s > ti il i 

t 1 C >1 1 |!1 [ Iti 1)1 lì I I C 11 

tri li ) itti n >ito c il n 

eli v ( i | hi ih 

\ M ORO do H n l g< c >1 

t > tu i i ons ie i si \ 

<i to i i lo ime r i ì 
<1 o t m nv i > < r 1 

ìt« i ve l t \ f r ir < h ir i i 

t 11 is lì ! i i in < it l e ì > 
si » ti i > B B ip 

D Bsd \ li Mp (g \ 

M » in i t in si i 

\ ( \G! I \R i (ii i» i 

inule I sideni s i 

! st i in n\ it Imi » u 
MI) li Ulte eie M l f 1 

Z ei e 1 In l \ SPI f J \ I 
1 ì uh (Mie) lì 1 1 1 1 II 

i ì r i *i ti in h 

it ti int f-’s [ a I L\ ) \0 
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5loflo do! 
pernierò IIIo*oflco 
o leclonllllco 

d L jdov co Geymonat 
r r 

a 'o mio 17x24 
viu »» 

1 n mnorl 
52eX) ust ìz ont 
in ne ) 
lira 12 000 

Storia 

dotta Letteratura 
Inglese 

d Da d OoichOS 

? i 

di ) ^> 17x21 
i ? C >1 * 
fili il a o ori 
loc ii sirazion in noro 
I ro 20 000 






Queste due nuove opere si inseriscono nella Collezione 
Maggiore cui appartengono la Storia della Letteratura Ita¬ 
liana e la Storia del Mondo Moderno dell’Università di 
Cambridge. 




Mai devi domandarmi 
di Natalia Ginzburg 


260 pig no lire 2500 


Le nubi scintillanti 
di Konstantin Paustovskij 

284 pagino lire 2600 


HntnUn (SlnalHira 




Uno scrlllrlco 
che coree di capirò 
fuori di ogni 
InlellotluAllsmo 

la vita cho vive 


fWzantì 


Bonnard 

Hi£ J 




In unn nuova 
prospelllva critica 
I irle personalissima 
di un maestro del coloro 
e dolh luco Innovatore 
del guslo grafico 
qcnialo osservatore 
dotta vita parigina 


.^rso ; 
intorno a noi 

I fvni'tf » Miniti : 

'/TT\ 



Il capolavoro 
di Poustovskl| 
uno del mnsilml 
romanzieri dello grand® 
generazione russa 
dol nostro secolo 


Bonnord 

i Ai drA I erm g er 
160 paq ne 
47 |tv )lo 1 co ou 
P? m a £ ji n rio o 

I re 12 000 

II Musoo doli Ermltogo 
1 I 3 r Doscorguos 
18 ( 1 10 

tavole i colori 
30 li st ìz oni In nero 
re 10 000 


In una grondo odizlono 
a colori 

I maggiori capolavori 
dolio pittura dol disegno, 
doli mclalono 
raccolti nel famoso 
museo di Leningrado 


'Èm 




GII studi e lo teorie 
sul cosmo In un libro 
cho no documenta 
con una splendida serio 
di foloarnfle 
I oHescinanlc bellezza 


La grande awontura 
dotla sporte animale 
e vegetale altravorao 
Il ritmo d Mie stagioni 
lo migraz onl 
le cniflfltnfl climatiche, 
I Ibernozione 
le stagioni sessuali 


L universo Intorno a noi 

d ili H Menzol 
3j2 pig io 

210 fotog al o 

a o on p In noro 
B5 d sogni 
24 n- ippo ce °sti 
J ro 1 / 000 

Lo stagioni 
di An ony Smith 
280 png no 
157 i strnz oni 

n ro o o In nero 
19 d segni 
I 0 12000 


Questi due volumi 
continuano 
ta Grande 
Collana Sciontilicn 
In cui sono già stati 
pubblicati 
Il corpo umano 
Il mare l e pianto 
Il mondo dogli animali 
Il mondo dei minorali 
Il mondo sotto di noi, 
GII ultimi paradisi 



F3M /•'v* 0 *' 

m e { 


sta Peininqeh 




Il grando libro dol vini 

a cu i ri Joseph Jobó 
480 rag re 
180 i jsi tz oni 
47 qiaorr a colori 
lire 28 000 

Dopo tnnll libri 
un opora doflnltlvn 
alla quale 
hanno collaboralo 


I maggiori spoclallati 
un voro dizionario 
ragionato del vini 
d Europa © del mondo, 
con splendido mappa 
a colori cho permettono 
di Individuare 
le zone classiche o 
le produzioni migliori 
di ogni qualità 


L orlo della coccia 
d Dan pi P Mnnnix 
304 pnq no 
58 II ^trazioni 
a colori o in nero 
lire 5500 

Uno brillanto 
descrizione 
di tulli I modi 
di andare a caccio 
sonza ricorrer© 
olle armi moderna 


La tnhjgrntla a coleri 
nuova tecniche 
ri And p i To nmgtr 
W piq np 
83 fotografie a color 
lire 5500 

tn questo nuovo libro 
Folnlngar spiega 
I mozzi tecnici 
che la fotografia offra 
a chi vuol faro 
opera d arte anche 
trasfigurando la resità 


Tre libri nuovi per ragazzi 


il vichingo 

RunorJbneeon 



E difficile 

scegliere una lettura 
per I ragazzi so non si 
vuole ricorrere 
ni classici 
Quotll (re libri 
riccamente Illustrali 
a colori 

vi permettono una scolta 
sicura 

sono tra I piu boli 
apparsi quesl anno 


, J C '• * 






Vikl II vichingo 
o Runer Jonsaon 
I ro 26 ÓO 


Il dottor Dollttle 
a II lago segrslo 

H g Lo't ig 
I re 2800 




Ancoro tarlo 

•torlo dell ì buona noli® 

d lo i Le i non 
I o 2000 


I nove volumi della Serie Garzanti costano molto meno 
e vi danno forse di più della più moderna e vasta enci¬ 
clopedia. 

Li troverete solo in libreria, anche tutti raccolti in un ele¬ 
gante scaffale di 
alluminio anodizzato. 


■.' 


Fnrlclopedla t,arzanll Uilversaio 

Enciclopedia clenllllca Tacnlca Garzanti 

Dizionario Gnuanll della lingua Italiana 

Dizionario Ciarlanti Inglese 

Dizionario Garzanti francese 

AUonia Garzarli Eiclciopedli Geografica ad 1971 

Atlante Storie ) Garzanti 




*? r. 
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con io spedale termostato Zoppas 
1$ donna, \l’unica in grado 
di valutare il tipo di sporco e le condizióni 
dèi tessuto, può scegliere 
la temperatura ideale dell'acqua. 
Nelle suberautomatiche Zoppas 
temp$ratùtèw lavaggio 


sóho tra loro completamente indipendenti 


Màfckj fi 508 


mcheri i 


I ? ojVY. 


l’Olllià / sabato 19 dicenbro 1970 


Si tenta di scaleni. 


enuio una rissa sui 


! Oggi e domani 


di Congressi 
e Conferenze 
di partito 


L io d< « 4 n dilla erte 

vi mot) t 1 / t m (Il tal l lo 

»n ti Jt m giuri riL q nui — , 
il fronti o it h itivi d* ri 
ili Leu i'i moto iiU'lc mismi j 
di pniiOui/ uni t di rnoiu 
zinne — si il i r u uu 

di in/«Ulva fxqx>la p t di I 
tu issa t di impigli» dtlie | 
ti r/x. di rnoL rat iifu e oli orlo 1 
de gì in k lini 11 o di con , 
4 Il>si <hit mi) ima nft sla 
zumi di a ii tuo o 'io un mi | 
fi) <* « issi si sio/go/io con 
ai 4 i p it u\ipa/ o k di i ioni 
piar il a D rc/k,ne e degb 
or-.a «- in lentrab 
() L r t ai con' Csji de,le se 
/in sono previste vare 

Cenuri n/t di Or iX im//a/io 
m dop quil’i di t’arma 
Di P h i ' ora 'a olta del 
la ( ontm i /1 regionale negli 
Abruzzi iB il dm ) de le Con 
fcren/e di organi//i/ione a 
Ireri'o (( li aromontei \n 
li n ((/ai u// i Iarante 

i tildi n) \<m/ia Mess ria 
( b tuia) 

\ I \v elhno av rà luogo og 
fi lassembea de quadn ee 
munisl con li paiteupa/io 
nc de 1 compagno Liimgio sa 
p«) tano \ »ri ni nifi sta/o 
n dio 41 Lmpol, ( onferen 
/i opei uà (Ci l’ajotta), Con 
n'gno )|>tijo dt li zona del 
Bit in l ina F ibbi) Manto 
vi \ eniblea st filetari di 
S / oin t Boi io ot'i) i S ena 
(.oiUit n/a epe ta (Cuidi) 

Per 11 into ugu\rda ì con* 
gì essi le le '«v ioni segna lv 
me qi Vi di Sesto Fior< riti 
no (Cucini C ìv itacas ella 
na V tedio (Paolo ( ofi), 
Certa) o (Standem) (inlati, 
Capo fOilando (La 'forre), 
di La Azione S Maria di Fi 
rcn/e Gonsini) di Borgo Sa 
j lai io Ritti (Rieletti) 

Lece un ek'nco p ir/uile de 
gl al ri congressi 


ANCONA Fabriano (Ba 
st me b) CastelferreiU (fra 
bietti) Jesi (Sovei ni) 
CAGLIARI Guspini (Car¬ 
di!) Monferrato (Conte), 
S< rrenti (Sotgiu), Villasor 
( \t/rni) 

BARI Gì av ma di Puglia 
(Don R naldi) 

ROMA Volletri (1 erraci* 
n » Pilestrma (Paolo Cioti ) 
LIVORNO- \entunna Cam 
p gita ( trivelli) 

GORIZIA Sc7 Fabbriche 
(Rosswun ìch) 

PERUGIA Toligno Sez 
Inn imor iti (Scandonc) 
fSERNIA (D Anna) 
REGGIO CALABR. Cuoio 
si Ionica (Bianca Bracci 
Tersi) 

VIAREGGIO- Pietrasanta 
(Galeotti (iiunti Ghiselli) 
NAPOLI Ghiaia a Posili!* 
po ( \nita Pasquali) 
MACERATA Beiforte (Se 
bastia nelh) 

ALESSANDRIA' Italstder 
(l/'nli) 

CAPO D'ORLANDO Odia 
(V Messina) S Agata M»li 
tcllo (La 'Ione), 1 usa (G 
Mei ina D Ami< o) 

PADOVA Cai tura (Pan 
nicchio Fste (Busetto), 

Moiluc (MolimrO 
PALERMO Cantiere \ava 
le (( enotd Manmno) Palla 
vicino (Simon i Mafii) 
ROVIGO- S 1 ucia (Poli G 
Gaot ino) Calucto (Poli Ga 
bi iella) S Felice (Cava? 

7UtO 

COMO \ssemblea Citta 

d na (Queinoli) 

MILANO Stiaccila (Me 
reo) 

FERRARA Se/ * \ Gai] 
bddi » <(iì imldO Runeo 
(ILnd n) Chiosilo 1 del fosso 
(Pi idi) 

TRIESTE Sez Macch ne 
S \n Irea (Cuffmo) Se7 
San IVImo (Skeick) 

VARESE fognino Olona 
(R iti s oli O Gi’laiaie (Pian 
eh ) I imo {I\onne Trebbi) 


NAPOLI T Vinutmata 
Se/ont Mfano (Gioigio \a 
polii ino) 

CREMONA Casal maggiore 
(B 1 1 Ir 1 i 

MATERA Se/ Centro (Ca 
ta lo t u angolo) 

CAPO D'ORLANDO Ttcar 
i i ( Mito» i< S Sa vatore (La 
Tnn e) Sua gl a (\ Messi 
la) 

MACERATA Moiovelh 
Conv ’/< ni S G nepro (Va 
loi d 

CAGLIARI Gonnosfinadi 
gì Sir I ini (\ shoni) 

ROVIGO Montone (fava- 
fi ini l 

PADOVA Mtieheio ( \r 
m ino) ' ovenl i (Pcgoraio) 
Galvii (Pa paha) 

ANCONA faleonara (Lu 
c?nton,) Maizocca (Biavet 
ta) 


questione del capoluogo ! Alla commissione Giustizia del Senato ' Trascorsi i 15 giorni dalla pubblicazione 

i i - 

H8KU7ZES1 Voto favorevole In vigore 

fliPITA7inNr : aU,abolizione ! la legge 
Miai I ntlUlit ! dell’ergastolo sul divorzio 

E ‘% i lyf ^ È i» L® conc fanne 9' a inflitte sono commutate A Roma lo domande sono già 543 - In tutta 

ìf SL,ÉllJll W L in 35 anni di reclusione Italia approssimativamente cinquemila 


Immediata eco alle concrete proposte del PCI ■ Presa di posizione dei sindacati e del Sindaco dell'Aqui¬ 
la - Il pericoloso giuoco di potere dei gruppi clientelar! de - Minaccia di sabotaggio a impianti industriali 


Dal nostro invialo 

I, VQI'IIA ’i> 

Il ten ntivo di scatenare no 
gli ultimi giorni anche» al 
1 \quila un agitu/iom» forse n 
nata e di impiotila eversivi 
sul problc ma del t apoluogo 
della regione abiu/zcse noi 
ha ottenuto il successo spila 
to dai suoi piumoton ti a i 
quali si distinguimi olile agli 
c sp menti delle eategom pi 
dnmali (industria 1 !, costumo 
ri e piopneUin 'diii glossi 
comincicianti) c di qnc 1 U 
professionali alci ni dirigenti 
della IX’ del PS'J. dd MSI ' 
con ) infiJu azioni sia pini ! 
clandestina di (Mussai i dt 1 le ; 
formazioni paramilitan fasci 
sic ti|x> t fi onte na/ionak 

Da dote traggi origine la 
vicenda del capoluogo cioè la 
rissa artificiosa ira L \quiia 
e Pescara e no o Come m 
Calabi in anche in Ahi uzzo 
la questione e stata pista ul 
tappilo e su di essa si e c *i 
calo di polarizzare tutta 1 U 
tcn/ione delle popolazioni da 
patte dei due maggiori gl uopi 
clientelali di potei e m cui e 
divisa la DC abruzzese e che 
fanno capo al ministro tavia 
neo Gaspan (di Pescara) e 
al ministro fanlania.no Natali 
(dell Aquila) 

Il teniamo a cui abbiamo 
accennato non e stato cosa di 
ixx .0 conto Ne i! pencolo di 
una dcgenei azione deli agii i 
none può dosi del tutto scoli 
fiutato Basta pensale al 

I esuerna gl avita di alcuni nu 
todi di lotta indicati domcm 
ca scorsa pubblicamente mi 
corso di una assemblea del 
cosidetto t Comitato d azioni > 

II suo presidente, 1 e\ consi 
gliele comunale menai ciuco 
Gaetano Bellisau, ha osato 
infatti dichiaiaie (ripuntila 
mo testualmente dalla nona 
ca loc ile del AJcssnpc/cro) 
che «se Reggio Calabua ha 
fatto sentile il suo peso iso 
landò per alcuni giorni 'a 
Sicilia, nei pressi dt)J \qurla 
sorge una grossa centi a'e c 
lettrica * 

L’ scoperta in queste paio 
le, 1 allusione a un sabotaggio 
o comunque a una paralisi 
della centrale eietlnca «Piov 
udenza » di Campotosto (nel 
la zona del Vomano) una con 
trale cne fornisce enei già a 
Roma ad atti e legioni d Ita 
ha e poi fino a zone della Sviz 
zera e delia Francia \ i sono 
all Aquila petecchie pnsone 
che hanno legisti alo su bo 
bina queste du hiai azioni ma 
I non usuila che il Bellisari 
i sia sta'o anco» a mici mimato 
dalla Procuia della Repub 
blica 

Nella stessa nunione di do 
memea sono state molti e in 
dirizzate minacce personali a 
drngenri e rappresentanti pub 
blici del e vane forze poh 
tiche A chi giova la cica 
7ione di un simile dima di 
pi evocazione e di mtimida 
zionr inammissibili che deve 
esseie st loricato implacabil 
mente anche con provvedi 
menti di ordine penale 7 Sol 
tanto ai fascisti, alle foi/e 
reazionarie che ingioilo irn 
pedo e il funzionamento della 
Regione Non certo alla causa 
dell Aquila, ne a quella dei 
lavoiatori degli studenti e 
delle popolazioni ab; uz/esi 
che vedono nella Regione un 
essenziale strumento poi il 
iinnovamento e lo sviluppo 
economico e sociale 

I comunisti hanno espresso 
chiai amente la loio posizione 
con il documento della segit 
lena regionale pubblicato idi 
dall Urlila Allo scopo di n 
solvere rapidamente il pioble 
ma dd capoluogo il PCI ha 
messo in evidenza due punti 
1 ) I onenlamento gii laiga 
mente manifestatosi tia le lot 
7 e regionaliste che indica 1 \ 
quila come capoluogo della 


i* gio u 1 i nun ila U i j 
ino i• >1 judo thi gh a M ijah 
u lu i Hg mi il ik v uno i ima 
ik 11 do < v n i < n< m v ida | 
a 1 un i (1 si i i/iuiu dt gii il I 
I il i uu utiv i di 1 1 R« g me 
di nunv i im lu/ioi < du lt i 
li ì i orilo an re i» i t mio o 
bit Un o ( lu attuaiuu nu sv ol 
gc Pi m u i k Ila 11 g oni ( o 
me c< mi > piu impoi lai U d( 1 
Li culi I m ito di i PC I e 
d nqik r v il o i tutte W foize 
Kgio i ili tt tlfine In 1 1 qui 
rtiom vi in, i [ivilta con un 
I ii < f o k | ( | (| » u l'tai io m un 
modo « ih jXjivi uniti .mzicik 
dividile k p ipoLi/i mi abili/ 

Zl ^l 

Li ( u is ijH volt zz i di lak 
ncut Mia i dt 11 t sigt ìz i di 
t v ita c ( he I motivo del «a 
po)litigo li tuli stilline ito ili 
agitazione in Ut mani di tot 
ze twisnt c avveri 'a fa 
stnipiL piu lai gin st Iton del 
1 opi noni pubblica c ni le 
lot zi |M)lmdit rompi t sa pii 
U di M i IX Non |H i nu ile 
il <? ( omil ito d azioni non 
e nuscko nu suo mie Mio di 
g lingue a uno sciupi o g< 
neralt e ad attuile ancoi piu 
gì avi piopositi essendosi li 
imi U i l ign izione solo a 
qualche s mpeio t i qu delie 1 
(ortto ih gì upp sluduiti 1 
Alla Su incus la unblen del 
le 1 800 lavoiatiui verso le 
quali si eia imbuzzati 1 azio 
ne di alcuni sobillai m oltian 
z sti ha s'.iin ino idi ì ito al 
l imposi izione tic ì ti e t ul k a 
ti che e ih nLuto i scindile 
sul ieriuio dell ag lazi me uni 
nu ipdistic a 

Stamane lo sii sso sindaco 
de dell \quila De Ru>cis ha 
fatto a! figge re sui muli un 
rnanifi sto nd quale si do 
nuncia il U illativo deile fnze 
eveisive e si invita lespun 
sabi mente la jxiixiiaoone a 
io ' "t <u i igitaz (>> i e v io 
Un/e clic ìttcntano ili ì de 
moc ozia e * allupo» a delle 
foi zl trgnmliste mipegna'c 
a tiovait ic giuste miIuzkhu 
pon* che v 

Andrea Pirandello 


Dischi-proposta 
delle AGLI 
sulla condizione 


il 29 gennaio 
il convegno 
delle Regioni 
meridionali 

I o ivi fino di i IL 4 on me 
r ioni l tu tu i blu lovuto te 
ni-! i Ibi ( i mo m u oi n H 
> t '0 fi( nti loi Mi») i tu «ito 
i _’*) ni < tl «li lo s'tsso mese 
I i n no de so i i ippresen 
t i S « Refi om meridionali 
il s sono unii qitsta mat 
tu ri al fu o (I npprcsen 
i n/a ddl \ssiniblei rtfiionale 
v iani a Romi 

\ (oivigno pai teeiperanno i 
consig tn dr "e otto Regioni 
(rondoni pu discutere il se 
fiume tenni « Il ruolo delle 
IL fiori me ul ona’ per una 
i io\ i po lui etoionma che 


Ritirata 

l'interrogazione 

contro 

Mancini 

la (oninssione d inda» no 
di la ( <iim i ( he eia stata r, 
di isfa dii segiefaiio del PSf 
Mandili a seguito il una ir or 
ioga/ione del deputalo libo ale 
Quillen i> quali ! u nulo no 
prie aliuiu rivela/ om se a oda 
list.che di un sellini male ve 
va messo n dubbio a orna tb 
Irta di M numi ha chiusi i 
suoi lavon 

li deputato lepubbheano Com 
pagna, presidente cld a commis 
s one li t difntti t lei ilo e ne 
Quillen ijj'enogato ha in pi a 
tua t illune iato alle sue accuso 
nlT rt, -niaiulo di nvei voluto sol 
tanto uuluiie Mancini a prende 


>!'l squ soci,,, e UT lem ’“7 s ;’! e ?, lu 

, , tela della sua onci abilita Man 

. . III. inierissi do oano , m dal (dlUu suo ha dt ,, 0 

e ih i o sv lappo dell autonomia ( ompagna ha pi esultato uria 
e di i ch'nuMa/ia nel qua nullità docuimnLi/.one alla 

dru de a , tonna dello Stato > commissione 


I f » ( nnmnssioni gitisi izm 

l dii Senato hi approvalo de 
i tmitivamenti 1 abolizione dd 
li |x na dedl 11 ga itolo con eim 
stguentt diìiiplma p< i la |x 
mi i dittale e lu pei ite uni di 
fitti giavrssmu può armar» 
ani he in (oncoist> con (imi 
stanze aggi avanti oggctLve t 
soggettiv » fino a tt) i a k lu 
tino a li) anni di ut lusione 
in ( «isi partii ol u issimi 

1* sta» i appmvala un i noi 
ma die stabiliste (he h <on 
daiint ili ergastolo intblte 
puma dell enti ata m vigon 
dilla legge che modifuheia il 
iodici p( naie sono (ommuL L 
rulla juiia di 1) anni di io 
clusiom 

I abolizione di II eig<i v tolo 
e una piojxist<i avanzala dal 
giuppo comunista e die i 
pascila rum seuz<i esisti ozi 
e conti asti anche vivaci da 
parte (1, alcuni sctloii de I 1 
pimio iibio dtd (odili* Penale 
che ngurnla la parte gonna 
lo e untume modilica/umi di 
ampio rilievo udiodotte su 
iniziativa del giuppo comuni 
sta 

Ln giudizio g'ub.dt e eh li 
nitivo e tuttavia ancora pie* 
mattilo penile lostino ancoi a 
da discutcìe alcuni aspetti 
anche uh vanti sui quali la 
Commissione dovi A la«oiaie 


)']<i 11 ipe l u' <i de*) Si nato do 
po li lene 

Sulla sU s** i Ime a mnov di 
v i si suno I) 111 (iti i i omuiu 
su d» Ila commissione Giu ,ti 
zia [x i (pianto allu ih li n 
fnrriu dt ’f ordir) uru rito fu ni 
ti n/uu io e lu* 11 sul 11 » ompli 
tumuli tiusfoimalo nsptlto 
dlmiginaiui piogeno Gonel 

1 i 

( osi sono striti modil u ali 
raihcahm ni» lutli gli isiiiuti 
du uguaidmo »1 tratlarmn 
to eai ( u <u io Li in hv ulualiz 
/.e/ione »i< ll<i jxiui pi i <kle 
guada alla jx*isonalila di ogni 
‘«ingoio soggetto il unitameli 
lo salai Kilt i pi ( v uh ozialo 1 
pe i ,1 l ìv m o pi esitili) e la mo ■ 
di!i( aziono della pena in it | 
I iziom vii pi omessi compm'i j 
da! soggi to m l coi so del u al J 
Lune rito i < <iu»a!no Su qut ito I 
punto o tata inliodolla una 
mnov »/idi to in quanto i c o 
immisii li inno oli» mito <. lu 
lutti gli ist luti della ‘-ornili 
1)4 il.i dcM.i libii azione aulì 
eip.lt.i chilo licsn/c i (fot , 1 1 
Idx i izionc c omh/uniaU sui 
no sottia»U ad una gestione 
ìmnnnistialna nunisiuialc c* 
sottoposte al (uniiolio giuri 
■aH/lonile dei guiditi con 
tutte le garan/ie ih 1 conti ad 
dittono t dd iiesame di me 
i ito e di legittimità 


I)n jpjj a mezzanotte la log 
pe si d voi zio e diventati! 
opeiante Sono inlail* tiascoi 
1 i l r ) pomi dalla pubbli 
(«i/iOne stilli Gazzetta Ulluia 
le noe essai! pei poter esseie 
ippl » ita d i, giudici 

A qut sto punto s, può fa 
io un pri'ìuj bilancio A Roma 

10 domande pi esentale pies 
so 1 apposito litico «annui 
1 inn -di ma' i moni del tu 
Limale «ivile oi mattina alle 
1} ( ia»io Mi L ultima o qut 1 
la di (alenila Spaak e I ubi ì 
zio Capuei t 

Mi 1 ondata deve ancoi i ai 
i \ ne Molti legali nei g.oi 
ni scoisi m attesi < he li h,g 
ge divenisse opei ulte hanno 
pre tento non presentai e ì do 
tomenti rei tinioie me tutto 

11 pio cd me ito potesse poi 
issoie invai da o pe*i un vizio 
tonnato So'o <i Roma e m 
qu.debe altra gì inde eilt.A I 
piesidcnli di luminale aveva 
no mf itti ass ( tu vL) all indo 
mani della pubblicazione del 
,a legge sudi Gazzetta (he la 
pi osentazione dei documenu 
in cancellerà non poteva es 
seie* considtiiil \ Millo stesso 
p» ino della isuizaone i mo 
lo della causa 

Il pi espiente del tnbunale 
di Roma Jannuzzi ha icil il 
badilo questa tesi ad alcuni 
avvocati i quali avevano 
espiesso la picoccupazione 
che dovesse*)o (ssoii nnnovati 
tutti gli alti e Hpiesentati 
tutt, ì do» irnienti necey»an pei 


le (ause 

1 urner) piobienia clic* certa 
«unte boi fiele! ò quello sulla 
pi ioi il \ ( on (Ut dovi anno cs 
s»**e discus.e lo (,uise piesen 
tale in questi quindici giorni 

\ ugole sostengono i lega 
h die hanno pi esentato io 
di mindi leu queste dovteb 
Ixio esseie discusse puma del 
le altie Anche puma di quel 
le infestiate durante lei «va 
callo legis » 

Secondo u* previsioni le pii 
me sentenze ix*r i casi più 
sciupìi» ì fatemelo dei coniugi 
separati di fitto o con scn 
tenza condanni di uno dei 
» miugi nelle ipotes pieviste 
dalli legge c cc ) poli anno os 
scie emesse cntio il mese di 
ge maio 

Uni c »>s i comunque de 
\» e eie sottolineata Iia eo 
loto die hanno pi esentato fi 
nota domanda di divor/'o, la 
sii agi .mele maggioi utzi £ 
rappresentata da gente nota 
comunque con possibilità eco 
nomi» he K evidente quindi 
che c sono molte pei soie che 
temono d» « tmbaicaisi » ln 
un procedimento che non san 
no quanto in piatirà duiciA 
e quanto tosici a limoli in 
gran parte mfondat) ma che 
' (annotine poti anno essere fu 
gati solo dalla creazione di 
una sii intuì a che gaiantisea 
n questa materia cosi come 
In gencie ni ogni processo 
la difesa gì attilla per i non 
abbienti 
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operaia 


Confeienza stampa insolita 
stasela nn luteiessante quel 
la di ieri mattina a Roma 
nella sedo dell CNARS, lente 
Durativo delle AGII Sono 
st iti pi esentati ai giornalisti 
clue et,si hi pi nu di una sene 
alt lave! so ì quali si vogliono 
npioporie ì pi oh orni piti vivi 
de’h condizione opei aia La 
in z uiva — e stato detto — 
scitunsce dalla consapevole? 
za cne oggi, il mondo musica 
le (* de'la canzone c popolato 
eli miti, pei mezzo dei quali 
sono contiabbiridati temi con 
sunti e prodotti scadenti, so 
lo in appaienza innocui Di 
qui 1 iniziativa dei «dischi 
pioposta » dcllTNARS ACLI 
le n sono s atl pi esentati due 
discm di Ruggeio, un giovane 
ointautoie V un umveisita 
no siciliano (he ha fatto di 
veise espeiienze d lavoio e 
che si e ìmpegn ilo in una at 
tivita politica continua 
Al tei m.ne de la confpienza 
st uno i eh un Ruggeio si 
c* es tufo cintando aecompa 
gn ito dati i eh tuia alcune 
sue belle ball de come « Mi 
sue di unito Kos» «Donni 
Scilla» «Pinco Dio» 

Pii li (1.stilb izione del di 
siili chi a »kuv) a inano vt i 
min»» musi 1 r V \RS si sci 
v n ì ol ( c lu d 1 mopno cu 
culo a stnbut o anche di'! 

1 ARCI o ai altre oigamzza 
zioni demo» ì atu he 


Tra le delegazioni italiana e svizzera 

Nessun accordo sull'emigrazione 


Nostro servizio 

BLRN \ 18 

Ix* ‘lattarne italo suz/eie sul 
Pie (ardo d eringi azione fi a i 
due paesi sono stale sospese 
oggi «icn/i nei pollilo ngfiiun 
gvie ,i uni usuila o positivo 
Tinto h dCi(*fia/ione svizzera 
d ietta di 11 uubasiMtoie Giubcl 
quanto (inolia italiana (tuotta 
d u mi o‘ gì < tal i I o ns e IL m 
poi id ninno tenui» a sottoh 
tu ai ( l lu s u atta so o di un i 
so-,p< n-MiHK L'Ut t! <i 11 a 11 vo |X*t 
cui tiuklo tilt parti di mfo-ma 
li i [x pivi gnu ni dai (mah 
n urtano utenon chcisron In 
ì i l i ,m i \ |k i il modo coi cu 
s i _m i ih i sostv'1^10114* si 
p,i 1 Kit ( d vcia e pie Pi 
rottu i ii quanto ne! coi so del 
lu li all il t non i r* >tal<* al 
cuna pcBs bihta di a\ \ sanameli 


lo dei due punti d v st ì Di 
parte italiana si i L ni i o di 
poi re sul tapfxlo una sei ic di 
pioblemi elaboi ili «*n i ton 
tubuto sostanzia e d( i s nd u iti 
c delle associa/ion d <4 crii 
giati (\CLI FILLI t Com'i 
to di cooiduianiento dell emigri 
? ione italiana) Da parto sv / 
zeta invece non si o normmno 
voluto enti are nel mento dei 
problemi sless assomuto he 
pei il governo di B(»na ot) t 
in 4 i essenziali « qui o de i 
stabi’ // i7tone dei r un » i•> d< i 
lavoia'on stianioi q n ocumii 
linea ottetti collutti fatti di 
la S i/zira ( stati quen i i 

IK'rmol» * il passafilo disi 

gioiiat a I annua i tu it ton i 
om grati italiani n» 1 ITTI 

Dittici e due che um ati ì Ir ì 
do|X) questa ioli ir i i em gì Pi 
ev dentomente non ,xiti mix» i 
sciar cadere le loie rivendici 


/io i l In ov ii > d» l u'sio 
•> n ,> t n i oi 11 4 n «j a ih tu 
tn i < i4))i un pubbli > 

s //> (.} min ini st risiili 

zu i i ii iti Uomo u 

,n >b (nt)) i * bbi i o dov u o 
< l Mi 1 11 1(1 (limo 

sii i i t ilto tu ■» q lesti ultim 
g «» ii sono um il uk due d( 

■e 4 i/ om < itili ì i d lek gl un 
mi cd oidio d( gonio un i 

d i ojn i ii 1 » dilli k lu e u ì 

|S > (M I (Hll Sfili 1/10114 

Dii i ‘ 4 * ti dt dive. 

Ili i i i i fiOVi i 

1 l 1 P 1 1 1 l ISl 11 ( |) Vi 

o » i uvi bln i li qui i 

j< i 1 tu i ’i li ( oi d ) t i 

*4,14 L ( 4*s| lil i» i» 

1> p ii >i i tv imi » 

( | Il tll( 


pilotare il bucai» 
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REGIONE 

Si acutizza il contrasto PSI - PSl! 

QUADRIPARTITO 
IN DIFFICOLTÀ 

La crisi latente rischia di far saltale gli impegni assunti dalla Giunta 
Manovre ricattatone dei socialdemociatici — Chiara posizione critica 
del PCI — Approvato in Camoidoglio un prestito di ventiquattro miliardi 

- v ( i i > t i » 

II I l ' Ini > 

Ferma risposta ai teppismo fascista . , „,, y,\' 

— '>>>>>' 

l \ 1 n i iniiti 

Occupai© il «Plinio» yy •• 

« ( n * hi Di e il n. 

centro le aggressioni 

Un altro giovane ferito al «Tasso» con un col [ 7,'T, ' V " ’ s ■"» " ' 
po di pistola lanciarazzi - 7" giorno di sciooero j >• ''>< '/i»'!.' 

al «Margherita di Savoia» - Assemblea universi 1 ' ’ >'. ><i’, Vt . 

tari, magistrati e avvocati democratici a Legge "I > » ' ‘T.« ’ > i> '">« 


Sono migliorate le condizioni del bambino ferito 


(ìli orari ster le feste 


1 P i il Si i ni osti 
f i o ci v i Munii Od t st i > 
Ki j oca mio d tgh suicl ni 1.011 
tio k 1 gussiom fi', islc chi 
b il no p inni ilo 1 dillo g 01 no 
1 fi 1 imi ilo di un giov ini l n 1 
dilla p ovoc i/ione fascisi 1 c 
Stili HI K spillici Con (lui Olle 

di Min mi n v ia 1 <t< 1 ( 
Milizie lai giov «ni de mou itici 
l l le j p igl 1 I ISClsLl c st it 1 
«ninc. u 1 lisci ila mclislurbat 1 
culla pc li/n ne.be sue si0111 
bai) le d trini alle se iole < un 
giov ine Silvano Onofu 19 an 
ni ibitanlc in via \rmdco tu 
cano btt e stilo colpito illoicc 
dio dev'io da un pelai do Un 
ciato dadi stradi dentio I li 
eco x laiso I teppisti die si 
cimo radunati ndli mattinila 
divariti al liceo * trinilo Cesa 
io in 101 so 1 1 leste col pi de 
sto di maodcsfai ' 1 pei 1 1 eccoli 
avvenimenti potacelo e inntg 
gian lo al 1 e gioie franchista han 
no inscena o un coiteo filo al 
liceo eli via Sicilia Dal « 1 ìs 
so dopo il canagliesco gesto 
1 teppist lasciali indisti 1 bati 
dai poliziotti hanno infine imi 
tulo 1 aggiungere anche il liceo 
«Visconti? in piazza del Col 
ieg 0 Romano 

Intanto sono occupati il 'Pan 
filo Castaidi di via Casal Blu 
ciato pet piotestaie contro 1 ap 
pienchstato il « G Mai coni» di 
piazza della Repubblica e il 
«Duca degli Xhiuz/i» 
leu hanno sciopei ilo 1 72 do 
centi e gli studenti de! tecnico 
« Leoni irlo da Vinci? conti 0 la 
amministrazione piov melale che 
c scrnpie venuta meno agli ìm 
pegni assunti pei 1 1 soluzione 
delie piu (dementati necessita 
delh scuola (seivizi igienici la 
boi a loti biblioteca! 

Le studentesse elei < Malghe 
rita di Savoia » die sono al set 
timo giorno di sciopeio hinno 
votato un in assemblei un lun 
go documento 111 cui sono spie 
gale le lagioni della lotti le 
lagazzc hanno dato all 1 cuce» 
laic Misisi poiché il conutito 
stuoia lamigl \ e un ulte 1101 e 
mezzo eh ìepitssione lechman 
do molile assemblee apeitc a 
tulle le scuole e a tutte le ca 
tegoue le alunne dell istituto 
tecnico hinno chiesto un dialogo 
apeito con 1 ptofesson la tevi 
sione dei piogiammi dal bisso 
(professo!) c studenti) pai leu 
pazione di 1 ippicsentanzc stu 
denteschc negli sciutim e abolì 
lizione del voto come limita 
7 ionc di un giudizio sub 1 cf 
felliva capacita del soggetto 
Da 2 (> giorni sciopcMano gli 
studenti del tecnico pei gnome 


il partito 


CONGRESSI 

OGGI Velletri, 18 (Terraci 
mi, Frascati, 18 (Ferrara), Pa 
(«strina, 18 (Ciofi), S Lorenzo, 

18 (Verdini), Esquilmo, 18 (Ve 
tere), Pomezia, 18 (Vitale), Gen 
za no, 17 (Quadrucci), Campite! 
li, 18 (Imbellone), Spinacelo, 19 
(Benciml, Testaccio, 16,30 (A 
Amendola), Monte Mario, 20 
(Fusco), Nettuno, 18 (Bischi), 
Cave, 19 (Morgia), Poli, 19 
(Grieco), B Santa Maria, 19,30 
(Mammucaii), Allumiere, 19,30 
(Mariella), San Saba, 20,30 
(D'Aversa), Monte Spaccato, 18 
(A M Ciai), Acilia, 16 (Mar 
ra), S Lucia, 19,30 (Bacchdli), 
Olevano, 19 (Strufaldi), Trullo, 

19 (Rolli), Settecammi, 18,30 
(Favelli), S Polo dei Cava 
Iter», 19 (Bagnato), Marcellma, 
19 (Imperiali), S Marinella, 19 
(Gambmi), La Botte, 19 (C*rii 
lo), S M irla delle Mole, 18 
(Ciocci), Mercatore, 16 (Mari 
ni), Lanuvio, 18 (G Elmo), 
Sambuci, 19 (Francescom), Fi 
dene (Vivami) 

DOMANI Velletri, 9 (Terraci 
ni), S Lorenzo, 10 (Verdini), 
Monterotondo Centro, 14,30 
(Trezzlnl), Pomezia, 9 (Vitale) 
Monte Mano, 9 (Fusco), Monte 
Spaccato, 9 (A M Ciai), Spi 
naceto, 9 (Benclni), Nettuno, 
9,30 (Blschi), Segni, 10 (Ricci), 
Cerveteri, 10 (Ranalli), Casape, 
15 (Andreoli), Trullo, 9 (Rolli), 
Settecammi, 9 (Favelli), Aciha, 
9 (Marra), Allumiere, 9,30 (Mar 
letta), S Angelo Romano, 10 
(N Rosa), Lariano, 18 (Gigli), 
Morlupo, 16,30 (Sacco) S Ma 
rmella, 9 (Gambmi), S Maria 
delle Mole, 9 (Ciocci), Tivoli, 9 
(Greco) 

* * + 

OGGI EUR, 17 , assemblea 
(Cima), CORSO Monto Mano, 
17 , 30 , « Attualità del leninismo » 
(Borgna) 

DOMANI Artena, 10 , al ci 
nenia, manifestazione per il 50 
della fondazione del PCI (Gen 
sim), Riquano, 17 , assemblei 
(Vettraino) Colle Fiorito, 17 , 
CD (Cirillo), Ostia Lido, 10 , 
assemblea, Guidoma, 10 30 
gruppo consiliare e CC DD 01 
Guidoni a Villalba Villanova 
Monlecello, La Botte, colle Fio 
rito 


ti l C i m it i 1 1 di Rtiit ni 
tio li kq 1 il fit »z ih del h ’o 
ri studio ( 1 1 111 tu di se 
ziom all libo U 1 od illuni iti 

V 1 <ii)ii u 1 un 11 sii 11 1 m 
udisti litininion dt 1 se n« lo 
ac( «(Umico |a 1 di aitm sull 
situazione di' ili ino d >po li 
di ( s 0111 di 1 <ons 4 I 10 di r 1 
nisln sull 1 co Unzione di m 
secondi Ln insita i fot V 1 
g it 1 Oca s n 1 diti uso un o 
imi 1 c ilo 

Sdii la olla di gimispmclt n 
za si e rumiti m is inibirà di 
studenti cui Inni»» pii ‘espilo 
migistiati issisi nti ( evvonti 
di moti atte 1 che h inno pi oli si i 
lo conno il duna di intimidì 
zione quotidimi tolte 1 ito dii 
pi esule \ («lo ( Inoro etili 
tato li usti uttui ìzioru de Ih 
ricolta ippioviii dai baioni il 
chiuso dt 11 1 piopm » »sl ) 11 
f ut a ndo lappoito critico degli 
studenti > 

< I a 1 istiuttoi izione de cit 
tedratia - ( dillo nel doe mieli 
to votato dall assemblei - non 
«Pronti nessun piobimi poao 
dag'i studenti tu per quanto 
nguaid 1 li Finii cip izioiic de 
tnocialici all» vili di t «coll 1 
m pei quanto tignai da i arnie 
nuli cui itali unnsti ancoi iti 
a! pr nc pio d< 1 tecnicismo giu 
udito obito dal ligisl«tote fa 
scista » 


La C.d.L. 
e (a UIL 
sui fatti 
di Polonia 

Un documento unitario 
dei partiti de! deposito 
Stefer - Magliatia 


Le Segrete! le della ( ameia 
del Lavoro CGIL e della Ga 
me a sind male UIL picso at 
to del (omunuato confedeia 
le sui gravi incidenti in Polo 
ma hanno emesso un comuni 
calo in ui si esprime la coni 
mozione dei lavoi noi 1 roma 
ni la protesta per « 1 mairi 
missibtJe impiego repiessivo 
della polizia in piesenza di 
conflitti sociali e di proteste 
popolari sopratutto in un pae 
se che persegue 1 obiettivo 
della costruzione del sociali 
smo » Nel comunicato si nle 
va moine « 1 esigenza di su 
poiane 1 limiti che imi edisco 
no lo s iluppo di tutte le for 
me di democrazia e di pai te 
cipa/ione alletta dei lavoi a 
ton » e si assume « 1 impegno 
di sollecitate tia 1 lavoiatori 
lomani la p u larga e unilana 
discussione sui falL di Polo 
ma » 

Inoltre 1 responsabili poli 
tiri del PCI PSI PSU e 
PSIUP della officina Maglia 
na Stefer hanno stilato un 
01 dine del giorno in cui si 
esprime il cordoglio pei le 
vittime si condanna 1 intei 
vento ai inalo della polizia e si 
invitano 1 lavoratoli alla mas 
sisma vigilanza quando si 
bittono pei 1 loia diritti per 
evitale la piesenza di teppisti 
e di forze avventuristiche sem 
pre pi esenti m ogni sconti o 
sociale 


41 i 11 n Ir 
z 1 1 1 11 n > n i 
ili» < 1 1 111 1 1 

I *s in >1 t 1 

M 1 ( 1 11 1 d > i 

I 1 l [MODO il |) 

! tl I Ili « (Il _l 
VI I K idi Ili 1 > 

\ n mi) iio I > 
i> mi 1 P -oit 
li t 1 »v 1 libi 1 
1 sili > Iti u 1 1 

e 1» iz om il 1 il 


I Si 1 U 1 ionie \<dt 1 
qu t n 11 rapo mi 1 M 1 1 1 e t 1 
1 t ntv h ' 1 (1 11 il 1 a i\ « 
eh 1 di > 11 1 // ili m oi 1 il 
(t)lh gl) ». O 1 ligi Ilio o 1 111) 
li ino 1 1 i 1 m q lidio 
d un 1 l 1 iz mt molto t< 1 ile 
il) 1 1 1 01 foizi di' -nippi 

dt 1 Ih I In hi ne li imi ilo 1 
(ili) il lo li 1 111 I { Ili li 

„ mpiui oppi nel 1 1 
s Il t I < 1 « pi u V oli 11 
M di Ji d< sii i IX il i mi 1 o 
t izio u d ih ilio uri PSt 
« ih lt ni 1 h voi H u 1 1 1 ll-i i 
ptopi 10 I noie hlo 1 Mi t iio 
i sm uiut u in 01 n> li \s 
emblt 1 e mpoi u 1 in o un 
la 1 p il M ih Ih 0 1 z 0111 In 

qui sto q 1 «dio di W n 10 ir s ( 

ns< 1 pi un il 1 u nu ti 1 i 
}H) MlIplK) u I PSL (. 1 II, p i il 
i. ipo„i uppo di PSl Dr 1 l ilo 
\tl in indo dii «mente n in u 
\iiito di De luto ehi iv vi 
pii ito gì voci/one» li izk n 1 
m d< 1 PSl (» illupp 111 un 

d h n iz onr* 1 11 g inu ni e so 

1 d limi liti 1 poi 1 it 1 d» T m 
po s < ihb indon ito i n liti 
p 1 ite ih < pi 1 mi 11 e ilio il 
< limi uppo n< I n SI \n le h < 

1 il \i) de PSL h 1 e li i 0 k 
v- izio 1 min le indo HipiiM 
u conti) il PSI e il (|in 
dui 1 t io nel e «so in e 1 11 IH 
imi onte uni compiei m e n e h j 
1 ie 1 d et ni 1 osmi li 1 is it i ! 
ne 1 ( Ut -.eoi s 1 » 1 il 0 le 1 1 
f h m iz om dr 1 « (1 uni 1 
Su 1 po t 11 e I Olii ti 1 IX 
f 11 ) ( (1 il ni» ( iute 1 vr uto I 
meli I Ut denti rh isse 111 I 
ble «' I > i 1 t i 1 * dii hi con ! 
un I h m iz onc 1 1 ideili 1 
•hi i Su 1 I 1 li iziom ri 
■ (ni ppi mi celibi! cpropnzio 
• i il 1 — In rk to In! il* s 

| può ri 1 lite a su! mi 1 > rk u 1 ti 
conienti svoit d 1 Di 11 l nto po 

I litio condivisi eh divoi 1 setto 

II del Con iguo imi non s mio ' 
! i\ v is Ile Melili i olfesi I 7 1 Uè 1 
selli ha nube ilf< 1 rn ito elio ut j 
1 1 1 izione del PSU induco a j 

curk 10 Ih quel putito vo I 
già (Olitesi no 1 ir eoi do po’ tico ; 
<» piogiamnnUo ir ili//ito me 
no d tu mesi t i fot so m bise 
a suoi piu vasti d segni politici 
ma non cett «monto poi pioblum 1 
omeis noi consiglio logiomk ? I 
Intinto moniti li elisi dolh 
Giunta si fa sompio piu eviden 
to ì i ippioscnt Miti del cenilo 
sinistra hinno st ibilito un acuir 
rio pu 1 » sparizione doi posti 
Gli isscssoiati stanno iKiititi 
dagli otto attuali a dodici 
P fonsigio comumle nella 
seduta di io» 1 sei 1 ha manto | 
appiov «to 1 on issione di un I 
pi ostilo obbhgnzionano di 2 ! 
mihauli II non do netto (21 ! 
ni hai di') vena utilizzato po i 
uni su o di olicio puboliclio 
se noie (dfici comnnih col 
loltoie s'nde fogno ti litico 
vo de pubbl co eco ili li 
tio c pjevista «indie uni pi mi , 
spesa di un milmdo pt: I ic ' 
quisto drlh putt del può 
di \ l i P impli li m 11 «st « «ii 
coia m mano 11 popi io* 11 
( miti o q h sta dee sione doli « 
giunti si sono pion incinti 1 
coinumst De li Seti o Mm« 
Micholti h inno d licito 1 it o^ 
gì 1 uh nto dr 1 mimmistt iz one» 
id qui o «n/iche opee ite ih 
1 ospiopi 0 lolle del può ru 
\ ili» Pumibli h« iiiua pi< 
fei *o vi sue ai ptop icl u in 
nul iid 1 e gfìO ni noni 


cronaca 


Urge sangue 

Olii 1 Pisci) III hi b ugno 
di sìlique (I 11 può 111 11 1 si 
neh il Poi eli o 11 C nei 
Oste U c 1 iti m «itili U 1 

il compililo Bubn li Do 
minilo de I* 1 Si zio w Romui 
111 I covo» Ilo lt 1 Riputo Oli 
(Itemi uomin ulto u di 1 Ospt 
dalo di S ( ov un 1 h « uhm n 

t SSUMO lllsO-iO di S|ll»l( luti! 

quinti sono in u irlo «li rii Ini ni 
mi 10 pu g il d 1 vìi il il piu 
pu ) 1 ( « lt 10 ti 1 tu i) 11 e 

de S < ov imi 


1 (MK ZI) (li I p 

n \n i u (ih 
st 1 0 \ et ! o IH) 

b (k I 8 te blu 1 < i 


Attivo FOCI 

Oggi alle 15,30 in via dei 
Frcntar ittivo straordinario 
della Federazione giovanile 
comunista romana po» discu 
tere della situazione politica 

Le sezioni sono uwitile i 
ritirilo mnternlc ingioio d 
propag nuli in fc*de»i ■>/piu 


Cassa Edile 


SI mi «IH ih oh 10 in ( mi 
p (lo-, > ne i Sii de ' 1 Pi 1 

t linee i 11 i otte tini 1 1 co 1 

( -,111 d< i b ) e h tud o ist 

mudi 1 C i 1 1 i « di Rodi 1 
1 f ivoi c ie i I t- de ’ 1 01 ito 

Lutti 

I ilio ) 1 et np 1 1 1 ) \ 1 r. 

n o Ri 1J11 ni 1 HI m 1 in ' > 
de Putti di > e imbU n 
ni' I is s ( I f 11 1 il | i t 1 1 1 

10 d 1 O 11 i ili d S Sp 11 r 

11 h s* 1 11 mi n > 10 \ 1 un 

II l il» 1 si l Ci 111 i 

zi de iin_ I 1 ^ z 1 

d I . \ el » 1 1 

I unti 1 » np i itili 

limi I 1 1 1 1 iv n 

I 11 ilo ti 1 > 1 ) 1 1 - 1 n 

\ linn ( e in 1 1 111 / 

1 i i > ic ( i 1 p i de 

l 11 n 

S 1 s > liti) 1 1 10 1 

1 1 nini S 1 » < h • 

1 Mi 11 tl 1 i z u 1 li \ 1 1 

\ 1 in- ( t - 1 


i z l 

\ di 


Lungo intervento chirurgico per salvarlo - Ancora inspiegabile la furia dei cani ■ Il piccolo aveva 
molta dimestichezza con le bestie ■ Difficile stabilire se esistono delle responsabilità per il dramma 



Uno degli alani ora tenuti in osservazione e (nel riquidro) il piccolo Roberto Vettori 

L'assalto dell'Immobiliare al verde dell'Aurelio 

Pineta Sacchetti : 
il Comune si difende 
ma convince poco 

Le costruzioni al Pmeto aggravano la situazione della zona già satura 
Le responsabilità della giunta comunale — Lottizzazione abusiva a Vil¬ 
la Flora, sulla via Portense — Una denuncia di « Italia Nostra » 


I un monti Culmino si e 
f ilio vivo sul i v (.end 1 di I mio 
voso(inpi) nbmistico (tu I Ini 
niobi ih 1 mi 1 1 compilata da 
h giunti sia lenii ido di com 
pini il Pinolo un» locilla 
«I u olio di una d Ut zone piu 
e lotiche tia Monte Mulo lì il 
dumi e Pineta Suditili Subì 
unpn siiise a di venie l unica 
isoli in mozzo 1 un urne di 
cemento l Immobiluuc voiubbc 
cosuu u piopno 1 1 «dosso do 
gli albm della pineta Siecholli 
un cuoi me quaJticjL jisdonzn 
le (una 20 mih abitanti) un 
albeigo un istituto uligiosn c 
un v isto tcnlio comincio 10 il 
lutto jjci 2 milioni eh nielli 
cubi 

II p» egotto 11 ipf invaio dii 
li (omnussioiK Lib ni tica ( on 
sullt\ 1 con il crni|> ic onte 1 
lessarne nto dell issessou (knn 
c usti ino al Pii sif'n » »n 
n 1 Muti C ititela e si ilo ìcsp n 
0 ni unanimità di lutti 1 con 
siglicii dell \I Ciitosoi/ionc 
menti e già commenno a bocci 

1 k piote ste di citi idilli 0 di 
oi u « iizzaziom de mou «tiche 
Il ( ornimi on etici di dilon 
deis con 1 cune imbua/zitc 
dichi il i/ioni che in sostili /1 
non lumino iti nto lo nino de Ih 
immobiliuo elle h 1 laltio nul 
olio m pencolo incile il viuk 
Idi 1 «imiti Sicchétli II conni 
incito capitolilo illinAi tilt 
il (Otnpit isoiio c iiim «ito ili! 
'.(concio piognmma di iltua 
zionc dt 1 Pnno Ri gol «loie M 1 
il punto ( nc e orni (k minili 

I Ist l ilo \ i/ion ile di ih 111 sii 

1 t ilt pi mio hu nu ik 1 ni 
< s ito incoi i ippiov «lo d il 
( on igho i omini nc in secondo 
luogo noli inibito dei p ini bicn 
n a li stessi esistono pi 101 ila 0 
qu ulto meno simuli muta di ira 
hzz iz om nifi 1 ti litui ili chi 

se non pollile 1 te un ih un 

il mo l< gittoni ogni piiznlc e 
fi unni» ni u i 1 opt 1 i/ioiu 
1 1 1 ip 1 1/ i» le uh t In te n 
de » I u p iss n< un 1 c un c il 
/ one un < mie nu |x 1 gli luti 

II ss dcU Immolili ih elle v 11 
11 libi 1 mi «d igu «u ulne ) ) n 

1 u li I non n 11 nli u ss< li 1 
i uii 1 I il mz 1 cium dii 1 m 1 

il ioni 1 m iti) 1 ( oinum 

1 |jt 1 li ol izhmic di mot 

F>i )b 1 ì di a oh u b 1 1 n 

k 11 ne 1 iz \* iicn 

I J I MV 11 I > 1 1 P 

>11 lumi ■ 11 111 10 

li I n i t i 1 >11 li 

11 1) i 1 ih u 11 z 1 ) 
mi t 11 

li ih Ile 1 1 1 

o« 1 1 1 m I 1 1 

M 11 C 1 il 1 si tv i 1 

it 1 1 ni m ivi 1 

«1 m t 1 pc 1 1 la |>t 

» 1 1 >mm s ) i ili 

n 1 ) 1 velini) > 

> itt 1 pi ite 

h 1 d 1 11 > 

>i <«l ) e 1 z 1 ) t ) 1 u 

i 1 it » i ( 1 

1 r 1 hi 1 ( > 1 nell 


1 iigioso la f oup igti 1 k 1 
si 1 v 1 li M n «a hi in piogetto 
di costume qntlio pahzznu 
sull ih « di villi 1 Un i de sii 
mti di! PR a vude pubbli 
co I issooizioiu Italia Sosti 1 
mi denunciale (piesta nuova lol 
tizzazione* abusiva m conti asto 
con il PII si assodi illoidmc 
del giorno lei Consiglio dola 
\ Gii cosci none clic eh ledei e 
aba XV Ripaitizione c alludi 
e 10 del PR «di sipete come 
s e giunti a modificale il P R 
« favole de Ih Compagnia du 
siivi di Malia 
Sciupic Itila Nostia chiede 
in uni noti de 11 assessoi e n 
giaidmi e al comincio du vigli 
uih ni di violale 1 accesso di 
\ di « Sciai t 1 ilio auto e al ( 
motoiettc che cu colino nei viali 
del palco <011 pencolo pei 1 
bimbi die vi gioì ino Molto 
spesso la nJevnt Jissocjazn 
ru numoiose amo vengono pai 
eleggiate de litio li villi oceoi 
ie pei ciò vietati 1 ngiesso ile 


Verso i 50,000 

Altre 765 
tessere : 
i ferrovieri 
oltre 100% 


1< ) 1 c u 1 I litio sono st de 
1 tu iti 1 I* edu 1 / onc 1 ti< d>) 
tessere 200 tessile sono Mik 
1 innovile cimi sezione Micio 
St it di clic 11 i uhi supi 1 ito 11 
’K) 1 ispct o h 1 isti itti del 

"NO ( < nto tc sm e In ili ito 
Monlcveidt Nuovo 72 Monte 1 
uo 1)9 W coi o 10 I squ imo 
) ( inceli a - \ i ìm 1 n 1 10 

( isitlm ni i n ) 

I 1 m zio li t 11 tov k 11 t lie 

iv» v 1 gl 1 1 1 - m o 11 Pii) li i 
1 tu do U k pi di 10 n 10 
\ < omp ili n ut it 11 (pu ''ti 

>i 111 

I «zinne pio <1 m » s 1 
ipi> 1 11 t ti k m zi mi \* 1 
/in Rodi 1 Sii o;w 1 i <1 1 d 
oi z um nto li I Ih Ito s ntn 

( I t on 1 P e P 11 1 ZI» li iti l 

mv» 10 d < boi ic hi i n 

IlO II I ) IH \ lo il 

Mini s m mi .n h 1 


Iti (Il II 1 (IO UH 1 
\ 111 I I I 0 11)1 1 

( i um 1 » 011 t 

< e 11 tue 1 1 * 

1 il 1 >10 i«> 1 li 

u i> 1 in l 1 
)| « 1 1 1 ’mu 

\l I- 1 OH 

S 11 « m 

i 1 ni ) 1 * li 
i K it z>i 
I ! R 1 ì p 


) t Z )IH 

I H d. 
1» 11 d 
{Mi t< < 

Il i PI 


ulto compievo quelk ni su vizio 
pie so hu uio di studi gei m i 
nu 1 p< 1 g uanliie 1 urne t piceni \ 
ois di venie disponibili m un 
vasio 1 -iggio delh citta 
Sui piohtcnu dd veidc della 
scuola dell attuazione del pia 
no |i u ticolat eggiato e 1 mici \ ( 11 
lo pubblico si e temilo domi 
nica allo Statuano un incoiitio 
mutino delle locali sezioni del 
PC I PSI e DC Molle delle ri 
chiesto avanzate nguMelavano 
l immediato cspiopuo di tutte le 
noe che il pianopatticolanggia 
to destina a sei vizi e a veidc 
0 h teahzzizione del «paico 
degli acqui dotti t poi ganniti ( 
un guidino allenoime quaitieie 
del 1 use olino e dell \ppia \n 
tica \ 11 che 1 lavoratoli c 1 ci 
Udini di Centocellc il comitato 
citi idmo e le locali sezioni de! 
PCI del PSI c del PSU P han 
no ippion'o m imi issemblea 
un 01 dine dii giorno conti 0 li 
c p(colazioni c le lottizzazioni 
abusive 


Al cinema Rubino 

Oggi e domani 
convegno 
sulle borgate 
a Finocchio 


Il ( omegno sulle Ungalo ( 1 
q ni 1 cu |H)|K )1 111 de 11 1 /oli 
Ron 1 Sud si svolgei 1 oggi « 
donimi il cinemi Rubino H 1 
ghcse di Romiti ! inocchio H 
Km de Ih \ 11 C ìsi in 1 I 1 
voi» 1 1 uno inizio ocg i « 
H) 11) t tin» iDii > ilk 21 [x j 
1 pnndue ilk M) di 'omen ( 1 

I con ud< 1 si u» 11 di rlonu 1 

c 1 Ktia h lei iziotu il < om 

p mio ! m io Signoi 1 11 con 1 

il» H e Olili 11 li pii Mi dei 1 i 

voi 1 compigno luigi Peti» 

( I e M< t « io (le 11 1 ( il» l i 

z O le Di etili (Il ls » mi) ( ( i 

in «il mino u di < C 1 )1) «ic < 
S» z 011 d» 1 /om s m> 1 ) 

II II lì » ili UH S( lt 11 ) ) H ,) 

li ut» i< pii b » 111 h hi li 1 

«s i u tu/ 1 ibi n 
11» » l t m mio h o l ì z 1 

d» 1 1 v 011 lt I o ìv » -ilo \ \ 

z il 1 lì ìi no (i ito ) 01 i it 

soci 1 1 1 «lo 1 o ) ,1 

li p «ZI ) 1 » pi UHI 111 11 ( 1 

gl» 1 II - Il ì | 1 U) II) t 1 

n 111 » 1 ( 1 » i 1 ot » n 

lt tt 111 » li luti 1 » » Z I 11 

>11 ) Il i>» 1 i |M 1 t II 11 1 

I ) Il t( pi li i Ol pi 1 
i II ) m 1 t 1 tt n ! ) h p) 
Il T )» 11 » ( p ) 


DOMANI E IL 24 
NEGOZI APERTI 


Ol li « Mio pi II 1 (Il s ( || \ 
Non > si 1 ippl iti ih in» ibi 1 
il p olo Kob 1 > ( 1 (I i 

min » In 1 «lt<> u 1 s 1 j 
«s dito < 1 1 un 1 mul 1 li mi 1 
» un mpim vmin nu ni luti 

I ntc 1 \ ini i » li 1 mg t >« dm iti 
[ piu dilli OH i J ( ■ il j 111 h 

, \ ini p iz t ni « rii 1 1 o piuI k 

dille 1 un 11 li li 11 « 1 v ) t 

! sul i 1 1 onte s li il i\ 1 in In 
(i Mitili «li J_l ISSI Visi um 
(111 «Vi V UH) I I IV ()( Ito I 11 1 loi ( 

i m» ìi ligi 1 11 I) uiilnno pi m 1 

I ilop I 1 )J)l J !/)()!)< ( 111 ) 

sol top Mo 1 mimi 1 ose li « si u 
1 >m d pi ism 1 1 ri a i 1 ]))s 1 

IK I suo lt l liti (lt l tl |K d il 

S in ( 1 n 1 in h sui ondizi 111 

s mo note v Ini» liti ungi » 1 
1 1 Ih m uni u incoi 1 1 11 
s s m i v«) 1 pi omini 1 u c «ili 1 

pi ontosi 

1 1 doni ìd 1 hi d i 11 «p 
pi ìi 1 si « sp 11 si limi no 1 
zi 1 s piopoiu c ni nu ime liti 
< qu» st 1 puc iu 1 su» assi 
( he 1 os « In s» iteli ito li d o 

d 1 c mi Ih pui ( in )sc( \ m > 

Ih ih 1 h uni) 1 0 Sono a in 

lt 1 pt liti » pt ili tt 1 1 qu ih 

( ov<1111 M 1 mone il noi i tIte 
Vi iu c 1 i l< li « oh di 1 111 d « 
dii t s.i chi tuli somm «lo «.un 
( ouì mo su qies 1 te pu ni s 
so c Ih 1 ni ili ik it hi 1 sol( 
pc 1 I mie o P' p un 1 ed 1 si tu 

sa III qui sto C ISO 1 1 pi un 1 Ilio 

Usi deve sse u iu luto quii 
tosi c he li ) si 01 \ olio 1 ( qu I 
In 10 di ile in sin mcov» 1 1 1 m 1 
c nule di v ) Moim inno quii 
co 1 ihc cui «mente 1 si ito in 
u l muto d il « p ut co 1 con li 
z uni di i m >mh 11 o Lui <k Ih 
li minine ivi v 1 di po In i tu 
in ine d ito il i lue c uri 1 < un io 
hi ì nle no 01 0 chi n l ili 
( isi li m idi 1 sono uuz on il 
me n c ippunsiv i pu 1 Uno pi 
eoi Ihsh un nominili l il 
volt i pe i su aulì una u i 
ziom violini» 

1 diti C I li CO! i I li OS III K 

1011 c Hit zz 1 1 mo ime liti di 
Robe ! to \ eli h (li «ni nlia 
to ni 1 g ìs f no di R il I u le \ 

1 uh iti Mimi in 1 In vi il 1 v t 
(k - 1 il «III 1 u u i 1 ts cult 1 I 1 
un dui 1 \mn M u a Stocchi 
di H min ligi 1 11 ilui ik dt 1 
j) «di olii di c 1 « ì p uh otti m i 
di 1 un disumili i I’ ih du ut 
un cci n moinenlo 1 bimbuii 
si 1 t utili 1 n cas i |xi podi 
imi liti Kobut ) clic ih 1 p is 
s «t 1 «ve va spe sso g oc ilo « o 1 
gl din — Minisi» olo finsi 
li 1 mo t st ilo 1 1 m idi e ci» 1 aie 
c 10 t 0 di ssi ( igiiol m 1 
p IH elle k) « 1)0 liti) lllipu 
gin idei un insieme 1 cui qu « 
s » ( il miai te» chi cos i h i du 1 
(pie s iiaiil) li I ui 1 de 111 r\ 
gin pt si Idi s 0 li rlil111 
)i ic 1 s io pj ) \ pi m tu 
gli nini «I ni pi s n 1 ulte 
( nlo si on j si 1 bili ( il *10 
il ne limo 

1 liti iti dei cmi e le ut la 
sii i/nnti de! limbo a// imi ito 

I nino subito neh muto genie 

II ìm un « v icm di ci 1 da 
\et 011 ì s mio» 1 Giuli 1 (11 

1 is « che 1 ! lol ilo eonlto li 
)i s < pe » s «J\ j) ( il bunih 1 o 
I < ie spons il) lit 1 de 11 1 disgi « 
zi 1 1 d II ic ile si lini i U ini 

III so e he esistine) «nto pili 
Ju 1 e ni 01 mo tei uti chiusi 
nei ice e nto d« 1 gì 11 dillo 1 pi 1 

1 umn e chi \ enti*iva lo f 1 
\ \ « con ipev obliente 1 suo 
liscilo 19 ili 1 onde il piccolo Ho 
bell») avevi ennm dmicst e he / 
zi con ciliegi 1 Lini e nessuno 
poeva minngunic d di unni! 
clic fulmine mie 11U leu s e ab 
battuto n via tot ni inno 


E' morto 
ii compagno 
Gaetano Cesaroni 

S e spcnio i(ii t Cidi/un 
ili c 1 di 47 inni eolp lo d i n 
nnk in n iiiiibilc tl compialo 
(rie I ino ( < s ii on f am 1 indi 
menile ibi le de) movimento coi 
t «ei no c del Pallilo dei Cas e li 
Romini fi dello del compigto 
(lino depili do < s udito d G« i 
z ino 1 si do d a t< sh di Hit i 
k lotte delh gente di Onzun 
pei h e (inquisii delle lene p« 1 
li pue pei 1 ì de mo n/i i Ih 
duello pe 1 20 inn 11 Coopct i 
t \ « Risvegli» \gi nolo e d 
ei i Je polis ibde del situile do 
< letti le 1 CGI 1 de 1 ( nielli lt ) 
m mi 

compiano Crino C< •elioni 
Sinché» di Geni/ino ili lami 
gl ì co 1 dui inion 1 colpii 1 \ i 
fi l < il log 10 de 1 1 1 ( dei )/ oik 
de ) zo li de PC{ t de 1 t mi 1 


Sono escluse io macellcno - Disciplina par- 
ticolaie anche pei i fiorai e l'abbigliamento 


J In o(i «siine d< ie ,Mossimi 
i R su di N tl 1 e ih go/i 1 
nu mai 1 >ss» tu um > 1 si 

1 „uc ntc 01 11 ) piot a 

i nini i h ( illusili 1 se » eie 1 i 
oh ><J Doni un cu nu un 1 u 
s i i inno «pi 1 li chic oie h 
ìl'p oie 1 i i dot o 1 V W 
die 01 ( Ih hi V npu doni 1 
n 1 unti in 11 ( n n» iei un 
la 1 1 gioìn d i 1 iie n oz t g 1 
spie < \ «l \f udii « di ( uni 1 1 


Alle ore 17 


inaugura oggi 
la Casa de! 


Oggi s m «vigni i« «s « de 
Popolo ai 1 i mo k «hzz il i di 
( omp igni de i \ loc ile si /\ 
ne n (pici Comuni loin di 
indizioni pepai u e lumi 
soste Ada minilest i/iant 
die uia luogo die J 7 pulì 
cip ino il vie s< »i et u io n t 
zumali* de ! P «lido T nino B( i 
inguei 1 compigiio Piamo 
Ripaiclli o il vk c pie siduite* 
dell Assemblei Regio» ile coni 
p igno Luim Cogliol 1 1 
Nel eoi so cìelh mmifes i 
/ione* sai inno pieni iti j pm 
m/tini mdnanli del Pan io 
c su inno eonsc^nite lo tes 
scio n nuovi ie( ut iti 


s( ni ( t on e i e* ( di pi oriniti 
(1 I )ll 11 111 i i ie mi n di i io 
n «li minili mi e posti hss] 

Itimeli 1 m medi n o 
me itole di Mi iu ozi di cpm 
st > «.t noie pioti ii i nino ih 
( Illusili i su i i du > ( 20 
‘ ime ni 21 du < mine uvei e 1 
i _oz i mit n ir i me n di 
jon ili inibii i in i posti I i 
s n iu inno idei li mmu ì 
» ol iinuiti ino u'o oh 20 
Ve ne idi M du c mbn < imi u 
» i pe i t iin pi t 1 mie » n ior 
idi Ss ib u > >h riti e inbi ( 1 

ne -ozi usui in io pinti et ilio 
ili M Reste) inno e hmst 
ut ni i gioì n d t ne n o/l 
( s ) « d n ni tlese he o 
( ) h( di 

f iu e i/ d ibbigu uni ri o 
uh d «nu n o e me hi v me os 
se \( i mn > d se iu dt ( ) u io 
i pi )ii n inno h i li usurp 
si j ih j]jt oh 20 Doni un no 
me nei n '■le lì mo «pi ili di' 
k h « ic 1 e r chi ( 1 ) 50 ilio 

I HO 1 u ie di 21 ni u u cu >9 
e uhi oh di 2i negnz di qui» 

o si jiou Mollili inno la 
( hiusu i si i i c ui oh 20 

Co n e li M « pi un i in idei 
oli i cl il i oh h «ile oh» 20 
(compie so i< nini ilo di vin 
suini)) \enei h 2> e sunto 
2(> (husuii toide pc i lidia 

I I gioì 11 i 

I fi in o^p .1 n ot i n l'inno le 
e h usui i sf tic « < oh ì 0 

ehm i n invi ( e usci inno 
«peli dilli on K i k io 
’0 10 I me di in u e di ( mer 

) ccu pioti i/nmc den t Imi 
sui ) si i i e i e oh M 10 Ve 

IK Hit >) ( s IO [ O J) Il » o 

i inno i )uti d d e oie B db 
ne il to 
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INTERESSA I BANCARI 

DI ROMA E PROVINCIA 
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forzo film 
di Paskaru 

MOSC \ 18 
(c b ) — Patite* Paskaru 
gioì ane regista moldaio auto 
re di Marianne e Quello sfcs 
sa notte sta girando in questi 
gionv il suo terzo film Hi 
schio ambientato nel periodo 
del 1944 quando nei territon 
polacchi era in corso l offerì 
siva dell Armata rossa Nel 
film d regista ricostruirà io 
stono delle spie sovietiche che 
operavano nei territon nemi 
ci e si occuperà particolarmen 
te dei collegamenti che esiste 
vano tra \ sovietici e le forze 
della resistenza polacca 
Ira gli attori piescelti figu 
ra Nikolai Burhajev — che 
debutto con successo nell In 
fan/ia di Ivan di Tarknvski - 
il quale interpreterà la figura 
di un antifascista polacco 
mentre la parte della spia so 
viefica Maria è stala affidata 
a Natalia Zarina, che ha già 
lavorato con Paskaru nel film 
Quella stessa notte Alla sce 
ricopiatura di Rischio colla 
bora un giornalista moldavo 
Praskovia Didik che nei gior 
tu della lotta contro i nazisti 
partecipò direttamente agli 
eventi che ora verranno ri 
portati sullo schermo 


Usta densa 
stagione per 


La compagnia teatrale XXV 
Oia duetta da Pieio Palino 
fara il suo esordio stagionale 
il 28 dicembre ad Ascoli Pice 
no presentando un testo dello 
stesso Patino ipotesi di colpo 
di stato, il giorno successivo 
la compagnia metterà in sce 
na Rovino e moite per umidi 
cose di Cesaie Landnni 1 due 
spettacoli abbinati nello stesso 
ordine saranno poi pi esentali 
dui ante una tournée che toc 
cherà Sulmona Campobasso 
Chicli I Aquila e Terni 

ipotesi di colpo di stalo ù una 
trasposizione in sede scenica 
e drammatica delle vicende pò 
litiche nel nostro paese dalla 
guerra pailigiana ad oggi con 
particoiaie riguardo alle lotte 
operaie e ai tentativi di in 
voluzione politica a destra ve¬ 
rificatisi nelle varie lorme in 
questi venticinque anni 

La regia sara dello stesso 
Patino 

Romita e morte per inutili 
cose è ir vece un esempio di 
poesia politica da condurre in 
palcoscenico L occasione per 
tale poesia è il Vietnam lo 
guerra eh 1 Ivi si combatte vi 
sta non solo e non tanto co¬ 
me fatto in sé bensì come 
crogiolo morale e politico al 
vaglio dei quale I umanità e 
1 Individuo devono passai? e 
fate decisamente una scelta 

Subito dopo Terni commcerà 
per circa un mese un giro nei 
Comtinj amministiati dalle for 
ze di sinistra laziali e toscani 
con I quali la XXV Oia ha co 
stituito com è noto un con 
eorziO Tale consorzio di co 
munì democratici per il quale 
è stata stabilita una dui «La 
triennale è la più interessante 
delie iniziai i v e organizzative 
della compagnia 

T inora una quindicina di Co 
munì amministrati dulie forze 
popolari hanno aderito all irn 
presa altri sono già m tratta 
Uve per enti are nella associa 
zione che ha come fine ia ciea 
zinne di un cu unto stabile per 
la diltusione del teatro politi 
co al f (rvi/ic delle masse de 
mocratu he 

Dopo il giro m questi cotnu 
m la (impugni) mitieià in 
scena > die iuvun a Homi ove 
ai fermerà cuci in mese 
Quindi riprenderà le rappre¬ 
sentazioni a I orli Binimi Nan 
t’Àrcangelo e in altri centri 
#*aUa Romagna 


Questa sera a « Can/omssi 
mi » s<m anno in gaia ha Za 
nicchi Rito Pavone Mnnsa 
Sunnia Mino Reit ino Gì nm 
Mot and) c little lonv Di 
questo gtuppo di cantimi 
usciranno gli ultimi quanto 
finalisti clic il 26 dicembre c 
il 6 gennaio disputeranno la 
vittoria a Massimo Ramen 
Oiietta Beiti Claudio Villa c 
Caterina Caselli Grande fa 
vonto di questa scia e Gian 
ni Moianrli se il popolai e 
« Giberna j enti ci 'i in (male 
le previsioni della vigilia se 
rondo cui « C in/onivoma *"0 ? 
sarebbe stato quasi un affale 
in famiglia tra lo stesso Mo 
ranch Viha e Rimen saian 
no pienamente umettate 

la <ombirn7inne ti ) voti 
delle giu ne e caudine dei 
telespettaton ha quindi fun 
7ionatn abbastanza almeno 
per quii die iiguaida i can 
tanti di sesso maschile men 
tie il sistema degli accoppia 
menti non ha ceito giovato 
alle cantanti le cu» fortune 
sono state tioppo spesso con 
di7ionate esclusivamente dal 
la popolarità dei loro pari 
ners Cosi Patty Pravo che 
nella puntata della settimana 
scorsa aveva raccolto i con 
sensi generali dei ci itici e de 
gli esperii è stata eliminata 
insieme con lonv del Mona 
co dalle cartoline voto biso 
gna pelò ricoidare che la 
bionda cantante veneziana è 
ai rivali alle semifinali anche 
in viltà dei favorevoli abbina 
menti rii cui ha goduto nelle 
puntato eliminatone 

Comunque per la stietta fi 
naie occhio anche a Rita Pa 
vone (la quale ha avuto un 
ritorno foltissimo) e a Orici 
ta Beiti che conscia delle 
sue possibilità aspetta Tutu 
mo scontro con calma fiducto 
sa preparandosi alle feste di 
fine d anno come mostia la 
foto nell intimità della fami 

glia 

Ospiti della tiasmissione di 
questa sera saranno Yves 
Montami che e riuscito ieri 
pomeriggio a prendete uno 
dei pochi aere» pittiti dal 
I ìeropoito di Parigi bloccala 
dilla nebbia e Shophia Lo 
ren la quale si produirà m 
viste di cantante 


Musica 

Novità di 
Mortoli Folcimi») 
alla Filarmonica 
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rata mi dita/ioti. h putti 
| gli pi(fenv i linoi i imi sv i 
colali dilli fiach/ionile si uso 
m del tempo musica*? s ioni di 
Fi Idiomi slisso immaginai co 
nie ma superficie il ut » 

Mi Ih composi/ioni >i vio’ ì 
e st urnon'i pic-o tur 1 dt i 
scia senti imo per li i inno 
ta linci* spt r si di questi p it i 
s ipr i ficie il suo i »mp< -, or 
dui il suono un dumi p •> 
ini 1 1 di iespilo l 1 r 11 oi i 
I « Irlni in eia a l >s i ali sii 
mus l i ad* sso 1 imm i k dt I 
< tc Ulivo di un iccello li u 
can il volo in uno sp i/io mi 
tato 

I ansia di questo volo c mi 
suoni dell) viola che i non i 
poto pwsmo da i o stilo rii 
nu/ii i Mt i i/iom niovina iti 

u d i imo v i i In i v )i i s { 

I mpu s i t iceo ta da» fi m > 
sii una alale con ì o to stuj > 
ir attento i irbunt i 

iillecita 1 a vici i a a ul j pr i 
1 interna v bi i/iunt K u< n Pii 
hps) ha «volito coi li su 
spinse cluni ir ira pi sigiati 
funamhol (.a di quelli clic un 
volli Rimhaud poi i volo i 
tmtuc linci «urlo hi li uni 
steli i e 1 alti ì 


Teatro 

Oplà, noi 
viviamo 

Noi c coito casuale he o gì 
ritorni Tohci sii graidi p vii 
piceli palcoscenici « non c 
incoi i c.asu ile che si propoli 
„ ino i l» mi idrologici cui alh 
scuola esp cssioti sta impcg ia i 
in un momento diamanti o de 
li so n dii movmunt) opemo 
tedesco Sen/a dubbio i testi di 
loller non perdei anno mn il 
’mo valine sonco c unniian 
no come speichio delle conti ad 
dizioni irmolte i delle angosce 
che dilacciaiono lamino del 
1 au oi c c il mov intento opei no 
iute ni7ionale 1 non c difficili 
oggi slabihre oarallch simili 
tudim tra la piassi e la Icona 
di a’oia e le elabo azioni cu 
fiche di teoria marxista e 1 1 
lealtà politica del no&tio tempo 
I uciano Meldolesi — nel met 
tere In scena Opta noi lumino' 
(Opla u ir leben ' ) scntto di 
Qmest Toller nel 1027 — ha 
puntato proprio sull < attualità > 
dei temi affi ontati da Iollei m 
un opei a che ebbe in Pisca'oi 
un piestigioso tcgista (in Itila 


Prosciolto 
Fabrizio de André 
per « Il gorilla » 

MILANO 18 

Il cantautore Fabrizio de An 
dré è stato prosciolto in istruì 
toi ia dall accusa di vilipendio 
alla magistratura avanzata con 
tro di lui dal pretore di Bra 
(( uneo) per avere tradotto in 
italiano le parole della notissi 
ma canzone di Georges Bras 
sens dii tolata fi gorilla 


controcanale 


L INDIO L II MINISTRO - 
Secondo gnaulo na stato an 
mmciato la sesta (e non ulti 
rtu ) puntata dell inchn ta sul 
l ònerica I Aitata avrebbe doni 
lo essere basata sul iacconto 
del i faggio di un indio tu cil 
ta raccontandoci questo non 
qio gli autori intendi nino mo 
siiarci apimnto l ònunca Ialina 
come appai e agli occhi di un 
indo di oggi preso a simboleg 
gaie li masse i schise del sub 
contini ntc 4 giudicare dall uni 
co Ivano che or abbiamo ms o 
(quello del colloquio dell indio 
di lai abuco col mini s* o boli 
nano a In Paz) la puntata 
avrebbe potuto essine ha le piu 
efficaci dell inchiesta Quel bia 
no infatti era molto significa 
Ino otti e die stiaoi duini o }cr 
la sua autenticità cionistua 
l indio e il ministro siduti l uno 
dinanzi all altro nella sala a 
stosa mente arredata top resi» 
lanino dui mondi lnrnamssnii 
pi wi perfino della possibilità di 
comunicale al tran so una hn 
gita comune II pah mah tico al 
tcggiamento del marnilo suite 
ti zaia l alha faci ra dii i<g ini 
r iffafoi aq c oppic tu dell l 
merica Ialina c i oldato che 
fac ei o la vite i pi eh ti adirci n 
do le iarde dt li indio in ino io 
da roit Miai rie firmi fidami uh 
d scuso tua da compiacile il 
ministro riassumere m se per 
fellamente il snisy c la fun io 
ne (he f informazione assumi al 
ermo della da st domina ite 
(c non solo ut \mirica fedina) 
Piutìoppo peti quii biano 
tonetu no eia litio g d aie 
eia amasio drl piantilo oi ira 
naie / r idcrdc mi ntr Roln to 
Sai io c h ( Ito a onc uch i n 
ni Ine ta in sr i partati mz i 
m sette come prensto hn <n 
calo di unni scia uni n co ) 
1 a pittilo Ma il s< minano c 
dusuo che u ha offerta pai 
tendo dalia coalizione digli i» 


dios per i melici e vii tappdo 
alcuni du temi battati ni tutte 
le precedenti pulitale non ti 
ha persuaso nonostante le bct'e 
immagini girate da franto fa 
zar etti In realtà la puntata non 
ha aggiunto nuda a quanto na 
stato già detto è multata barn 
meritarla e non ha troiato un 
momento di au udita strile r 
Pii;;io nel ria sumere afr ini 
da lenii tiatlati ha {mito tur 
indebolì ne la pillala ‘ 

f rntfiie ta a’ rebbi, conto 
concludi isi comc e stato pia 
scritto dal nostro piorna'i con 
una puntala su rapporti ira 
Stati bmt i e Imeneo Latina 
Con una puntata ciac chi 
«cautifé» o non »iauf le 
luti «irebbe notuto che essere 
centrata sul rappoito ha im 
nalismo amo icario t sidtosn 
luppo (o ndu ione topica |ir 
un mene tir ioni qut sta I ti 
ca sena anzi Solo affin ilai/t o 
a pei tomenti quo io Urna miat 
(i gli autori airi blu io patito 
s/imperr / fila chi di < i sr e 
dare un cenilo all anali i tei 
lata nelle altre puntate tatto 
piti che fino allo (tnt a i/ue lo 
tema issi si irono irti» h sro 
di s/n igtta i spesso m molo 
in Inetto luti (e dai r tassimi r 
d Sano prò ri in questo Urna « 
rimasto r i uso si < tari do 
soltanto dt II a mn h II Unii 1 
I uni ma sr sono me < U et * 
m modo da f ar credi ri (he l in 
Iciienlo (mutuano abbia aiuto 
{me con la s(tonda atti ria mori 
dialt Por j c jrailafo addilli 
tma di buon t re nato 
f cosi arimi un m brsfa co 
mr qui fa iti a uno r 
pirsi rifar a tomr lo piu si ria i 
arnnmta (Itali ultimi anni 
Ira agliai r dagli odi ri triti r 
firn» tri estimi rff ; R \l H 
Imitata lai mi nanismo dt a 
pioaramn a i r ri ha finito u 
CidtK d ( tutto 


xiM > il i u t d k i ( ms gu 
co ì lo si» t no u M u i 
o\ ■»! i \1 r Ut Ito i lataiit h ì 
trilli |),)Osto i 1 ngo i t a li 
i int i delti ii))u> u jzione 

il ti sto u i 1 ih ) ( st ito I 1 
lodo i rii I ilioi ito * ni Pino 
P il ì « n) li u mn ti i 1 i dr ì 
noi i muti i 1 1 sin i si suino q ) 
i ) in sts)< or i 11 c ic ri ti lai 

<on )«ubi 11 il conti» lo voi i 

ti i< s,)ics t )n< hit tt i dr 
dii ì i/ioni itti iv r ) 1 1 in 

c mi t i riti gs t « dei nini 

meni In nuli momi il n 
4 om i omunrr r/nrii 11 dilli pa 
rola e du suoi sig uhi ili ulto 
logie su xi iva (uncini ito a 
ti idi/ione os aie ss ohi tua dilla 
i t api i si nt i/ioin ìik u so un i 
a untui/iom piu liuti i ridia 
attualità du t ni sauhbc st \ 
t » pm clli it mi un i p ii 
com)(*a com au risibili i di 
Opta noi i ir lamo' il puhbh o 
»i ippl i udito ci n os inutile c 
x iddìi i il JJt n 72 t 


Cinema 

La figlia di Ryan 

li 11 » f i l*)lb incollo sul un 
i il ite dtv un h la giuii i ru I 

I soia scjpigg i la i voti con 

10 gli inglo J > u > tuc olo 
vili iggio deh co * i ore di it ile 
viv< la giov ine Ros\ ligi i del 
lave 11111*1 e ioni R\ in un dop 
P Jgioclusta Sull onda d un a 11 
bo slancio sentirne itale Posv 
b{>osa il maeslio di si uol i Uni 
Ics ga vedovo mi i smisi del 
li r 14 iz/a 1 mattono 1 iso Idi 
sballi \ uaeccndcih piovvcdc 
in ulftcn’c biitanuco il mag 
gioie Donali nevloli/zato clan 
dicantc c sognilo da eie iti tu 
pei n dura tspciniun del f ai 
le francese mi verde d in 11 0 
aiuoli v 1 lido Spinto ni/irnale 
i bigottismo catto uo jLi intono 

1 un cucino di disprezzo 1 a lui 
tua Rosv *aia pubblicani ale 
voigog lata (s atnpmdo jx.'g 4 io 

II fiuai) qu indo a si c cecia 
co'pcvolt della del i/ione clic ha 
poilato 1 frumento <. ad a ic 
sto del lefigendano Imi il 1 as 
so •» e dei suoi compagni piti oli 
c ululi (a rii dgi ido di 1 soste fino 
della popola/iuic) neh Li ip nna 
degli occupanti \ ti adite in 
venta e stato il 'osco gcnioie 
di Ul La donna comunque 
patte pu Dublino col manto 
nicnlic il niiggou Doiyjn op 
plesso da nmoisi ili v 11 a 011 
fiine si da dimoiosimcuh la 
nintc L il compì disio pidtc 
Connoti} pai loco del pa se 
esoda Rosi c Gli 11 Ics a siva 
ic no lodatile tutto il loie mi 
tu monto 

Divid I ean legista c Rolieit 
Boll sccncfig atoix li mio mi 
lato di upetcìe il colpo 3 del 
Dottoi Zìi ago mtiecciando 
cliammi pinati e tt ìged e coi 
lettive non in un lappoito co 
munque dialettico mi m uni 
c mea miatma Lopci i7ionc 
(mancando stavo’ta un Pascci 
ti ik quale sia pui Untano ispi 
laloic) non sr min 1 mise a I^a 
uvolu/ioie 11 landose lesti seni 
plicemontc uno sfondo pttoic 
sco (al pan dei bo paesi}, f 
ben lotoguliti a colon e u 
schei mo l ifio da 1 icrlr e 
Sonng) inoat'c 'a stoni o 1 
moie pur nri moni nti mig >11 
non va al di la dui se n 1 ot 
titma dei peisomggi o dille 
sii la/iom di l) 11 1/awrence 
I tempi eh Brere incarica sono 
pei David Lem oimu icmoti 
Concila ma ri ente di piu 1 111 
♦^rmet 17 one rii Su ih Mdes rii 
un Robe 1 Mitrhum piiznlmrn 
te 1 in finn unto d Po) co Chi 1 
))hu Io c di re voi Uo 
\\ )iri eh 1 co McKci ) John 
M ls nuonos bili |M« h 
ti ice itili a me un di 1 u suo 

11 malto-s> di luogo Musici 
s*i iz in e di M un o hn 
qui c h inibisti 1 con Bici ho 
ven Q usi lini Uicivano 1 
film dui ) tu in ( un q 1 ut) 

Vamos a matar, 
companeros 

In Vamos a rnatar tompa 
nei os («• \nd amo 1 uecideie 
compiali r Se t 4 o Coi bucci 
come g 1 mi Mercenario — 
ut li/z 1 ) Mvolu/ou messi 

( 1111 qu 1 ( pie alo |>< 1 un 
Mteon'o u minio o rh ficnc 

I rie sfe ru o ili tic Pio ifio 
1 1 ) 11 1 opp 1 rigo 1 uh n 
tc issai ìt 1 i ompost i di \ 1 

co o Bin 0 de to co 1 per 
clic or ignito d* ) B se ifi il 
un -, ov mo to m tu a o m 1 
fidi roso t Uio avecks« rnci 
can v d u mi 1 r v z o <1 chi 
pigi im 4 o \ old iti d» fi* 
n 111 b md o Monfio k si 

(k t g 1 l 1 11 t ) Za d (I t 

I ) » I) 1 / t |h 1 v ) uz o 

lue \ 1 ( o 1 > Sud * ve n 
,, in ) 1 1 1 1 1 d 1 uc 11 

pio c mii \ tn o un noi vi) 
Mito un u« cu p > o o su > 
c 1 id d 1 o i le c z r 1 1 un 
gir »vu o 1 no l me t in 
e li il 1 uo > ri r > 11 n 
t 1 i<* \ m ) 1 ìlt 1 1 h ( 

(|( i« 1 dio 1 ito) s » o 01 1 

II / »1 11 1 ( tu MIC 1 SM* 

uro >i son 1 » < t 1 q 1 o 
e it bb } 1 \ I 1 1 -eli) 

k I 1 loh 1 ri x c lo 
S k « I n c S < d t ì 
pi 't - 1 1 ti ir tt M ) 1 
- v t <i Vt IH 

III m Hot i< Ni l'o 

li ( ) i oli 1 t 1 limi 

i tj, t 1 11 u si 1 < ni ipri 


ag. sa. 


« Venere privai a » 

Quasi sic miniente lì caso 
<r \ ( nere pr ir afa e st Pi in 

I zzato di Yves Boisset nini 
di Gnomo tenuto da (hiaon 
uno dei film piu dui 1 nc erti 
fi oidi del'ì 1 oli/ta puifim c 
del potei 0 poliziesco in geo 1 i'e 

II raso fratto da un inni m/o 
di Gioifiio Sce bilenco an 
che un pess mo film c oe I uno 

he sia st ito « gii ito d 1 Bois 
set soltanto pei fai n 11 line 

I suo bilancio fanul uè 
Tutto sommato Suibanento 

non à mai «tato un glande seni 
toie di < gialli / e le sue stono 
imi mesi sono di uni disanimi 
te genenr ta Non fa eccezione 

II taso \ Micie pinata » du 
incinti dii complesso eli eoi 
m (ho .issale 1 ì giov ine bone 
Davide al a no 1 / 1 che una sua 
fiovane e oc* isional compì 
fina Mber '1 n t uc is 1 dopo 
essere stai 1 da lui ìesomta Non 
si fi atti d un su Md o mi (1 
un ass issino pollato 1 tei mine 
da un maniaco sessuMe clic ha 
il pallino de le totogi ifie sado 
01 olici e 

Ciò che colpis c sop ittutto e 
die il film 1 1 l »loi 1 ) c ita accu 
lafrainmle eli sipeian il mimo 
livello dlustiativo 0 (I infoi mai 
ci appena sufficiente nenie su 
quegli ambienti nn mesi du 
fot se Scoibanenco p et ondev 1 
icst tinic 1 nr 1 a pigm I 1 i! 
athrn Btuno Cicmn R» mici 
\ e Ir v \ln 11 io Com e 1 e R »f 
f uih ( ina 

Senza famiglia 

Lo hctmicvoh uvtntuic del 
« classico » pct bamh ni Serica 
famiglia baino fatto p ingoic 
1 f inculili d p nicchie finn 
1 iziotn Ofifii il di anima ci vie 
ne 1 pioposlo dai fr incesi 111 
chiave di disegno animato la 
stoni e quelli di Renigli) fio 
vatel’o alla continua dispcia 
ta ticeica della Mamma <• eoa 
dim alo» da due vahdi colli 
botatoli d cane Capi e il 
pippiga'o Pcppc \lh (me 
t itio amba pei il meglio 1 
nosfro pieco'o eroe itiovei 1 
1 ifitllo die pei tifo tempo 
Ji » stito ncgiio Mi il coni 
mino saia oitiomodo faticoso 
. ngoscioso 

Gu irli iso 11 tultc le sto 
nc che h 1 ino pei piotago 
1 ista un b imbuto solo e < ih 
bandonato dal mondo t> alfa ti 
ne si vide a «apeic che li 
veia mamma che lo litio i 
fia lucciconi c li pudio c <em 
pie nobile c nr diissima Mn 
clic sia figlio rii un contadina 
0 comunque di povera gente 
S amo rh tonte ni solito mito 
di Cenci ditola classista e me 
(Invale 1 1 bambini non lo 

recepiscono piu poi follimi 
non su ifigiappailo piu alla 
inanimi die c nella poltrona 
accanto \l massimo sbadì 
g mo (ook c selle imo hi fio 


li Unii \ H\ il Mn ! 

1 Imm 1 < H t h vi t) 

I ! 1 IH IH 1 Pii 

ASS AMICI (ASM L S W 
(>l 1 () 

Dii ni ilio li <\ m v Ini 
o 1 1 iiofot lo A( b api 11 v 
1 01 t VI jsi I (* di ti 1 1111 ! 
S< bulle 11 D\ 01 il e 1 li in i 
Pel i aSOSi ì 

ai minino goni \iovi 

f unedl alle* 17 >0 c ■> rii <i 1 
«tu 1 mb 1 ! a 1 p t il \\ ) 

Mu ( tic di Ha li 1 tilt li nu 1 


TEATRI 


ABACO (tungoteveie Melimi 
d \ lei «J'MO 
\IU 2 \ t li 11 1 ti 1* 11 Km 

lllili 1 ) 1 1 o l)c 11 udim c 
Pi il 1 Pii li. Mio 

\I I X HIN(.II 11 R X (Vii de 1 
Ri ul HI lei (i’> (>H . 1 i ) 

All -.1 I ) Cu i* mn t Mimi in 
I 1111 ponte ss 1 p n<>< ) mio 
vo ih oli unii) 1 di n »si il p< r 
! » iegi .1 dt I MoR l Itime 11 
1 lidie 

Bnxr 72 (Via G Belli 72 ■ 
Tel K‘l «)*> <)■>) 

Alle M In 1 1 il a N ai pi 

w nt ) dpi 1 noi \ iv 1 inni 11 
(in/ioni et P Palline 1 e t 
Mi I ioU si Rei i i dt I Meldo 
t si C on I sp di i Me// 1 Pi 1 / 

7 \ Rodi ic 10 / 7 mcht c Oln 1 
BORGO s SPIRMO fin Po 
mten/ieii 11 ld M p d(>71) 
Alte H* IO 1 . C 1 ì 1) Oi ^ll 1 
P limi pie st nt 1 \v 1 vi 1111 
1 idu/ionr fr iti d< di I s 
mene Prezzi f inni* il 1 
BI RMNI (I»77.i Gian I oien 
70 Bei nini 22 S Sibu 
Tel r )7 h r )2> 

Doni mi illt W I Soldi».In 
dm lfr>r< irtisluo del C \ 
Rei nini pi ( '< nt 1 (osi «' si 
\ 1 p it e dii Pi indi Ho tt 
a P 7 ndiid 

DI 1 SXI1R1 (Tel ‘ahi Ili) 

All !7 IO 1 m il . °1 IO II n r 

I r I lit h( I i C 11 di Pi s 1 It 1 
li m 1 dii i U 1 i 1 Al Nin 111 il 

On sfr di \ Alile 1 Rei 
/J Nimbi 

DI I SI RU (\ia del Mortilo 
n 11 le) M>7I W) 

All. 18 f lini e »l 1 1 1 ih e 
Rosso o mio’ \on 1 f* 

tempo poi pi pene di < lino 
e « Il mu u olo ir ( Pi pc 

II e an S Sp i c i I Ri i 
fr Domimi Rr gl 1 I Poi 

e (. ( amtam 
mSDO (Tel 162 111) 

Vile 21 ! De Filippo nell 1 no 
\it V istillila II inumimi rito 
con li p d teripiMone di I ni 
1 i Adnni Regi il De T ilippo 
riTIMSrimiO '70 (Via Orti 
d’Mibeit IC Tel bW IM) 
Alle 20 IO 27 IO li stieenm 
na atti a\ 1 «o 1 m oli d H 
C Ih 1 1 n«en < > 2 ° t r'iz fi n 
rese) 

f o! Ksiumo 

Ti 01 1 iiiìin 1 mi to < 01 ili spi 
t 11 1 ds ri 1 bei nan il 1 1 I 
Fi ane (Sco < un Citai Indiana 
li Plirr (Via del Salumi d> 
Tel 5X10721 5X0110X0) 

Vile 2° ao Nrlmmiom i ifi l 
(ino di Ai i ndf la e Coi b 1 
cl < on I I mi mi H Meni 
C D Angelo M lenr'lo p T 
Ctnssl R già Fonofilm 
I X I rnr (Via Portunise 7X 
Poita Poi lese Tel 5)10177) 
Domani illt 2110 il C.mppo 
Teatio l ihntalniio pi soni) 
Tl pi un ipc » di N M iclu ) 
volii Ridu/ teafrale di I zio 
Mina C asei 1 a R( già F M f i 
sciti con Milici Tur i Tlii 
kan 

MXRfovrrir rniRorw 
TfirON (Via Beilo Xiifidi 
eo Tel X12 251) 

Mio ino M ir mu H Aerei 
U II i n n < «ppm i elfo i osmi s 
fi ih i n H-ieale di 1 e B Ar 
r( Mei! i 


in breve- 


Film inglese sul corpo umano 

LONDRX IH 

Un successo eccezionale sta ottenendo m questi gin ni in infilili 
terra il fun The BorJjy («LI corpo») dritto da koy Batteisby 
Seguendo il filone didattio siwttacolare iriaugurdto lai tedesco 
Helga quLsto nuovo firn Illusila il eotpo umano ti uta i problemi 
Inerenti all educazione sessuale e desti ivc la maternità rida donni 
con paiticolan mai visti pi ma dora siile schermo 

Lee Remick si è risposata 

lONDKX H 

Lattile* amene ma lx*e IfrmKk si à svestati ofifii civdnunte 
con il ie f is’a infile%e V\tl iam Rorv Govvens \rnlndue sot o al 
secondo mitiimonio 

La diva aveva ottenuto lo moiso imo il rivo zio I) t otuftoie 
te'evLsivo Bil (olleian padie dei suoi due figli Govvens i evi 
divorziato in giugno iìli alluce bntannica Vnlem (reaion che lo 
iveva acc isalo di avei commosso niulterio con la Remi i< 

Louis De Funès sarà rapito dai gendarmi 

PXIUG1 IH 

I) gcndiinn tl peisonaifiio foisc piu popoli i ei «di ) !i 
l ou s De I uni s non ha Imito la mi i ri r * i l/i u o D« li es 
anzi ha « ritto il soggetto del pio'.sinn lini Idia sen. he si 
nliLo'eià itmlarme en balade 

la stoi ì perù sin tevemente Uvei si IX f* in» s v I suoi imiti 
non mi m o » ridi mi ma vei ranno to tretti a comi ut usi n< r un 
mese com tali dai gmdarmi veri seccali di ev-eic stili irosi 
in gito 

Ritorno di Neruda al Piccolo 

MI! \NO J 

I i suoi ->i s i ou te Uri e si eia oblisi ai Pupo II ilio on 
l spi L itilo che aveva susdtito numi) miti essi v s li sso 
Spli rifiorì e morie eh Jaaqum Murala li P itilo Nerud i son li 
rrgtd di l’itiice (hàrem Do ( x) una tmirrnV (he di otohit il 
pori ito In alLUtie delle ma fi gì o i città d Itili ì ) sndtiroo ioti ia 
al Rùtolo Ipatio a putire di sfilato 2b dicenhie 

Gaburro « gira » un film in Argentina 

Biuno Minino tl giovane regista noto per av<r tic l 1 ili) 
I no Unno con bone Pipa** e Philippe I r ro\ oiIi/zm ì \ on 
Un li u i U i i mo ( old l urp le cui ri i r so >m na i mn > s,> 

Bucmcs \ re cifro la puma deride il genm lo 

[) film ■> ii ) uicrprttPo dall attore amerei io Xrhm XX’M (fi 
tu firn» ili ini} i vn ito ut Ho \wood ic fini II natnmt nu < i gu 
i a u nimistà) h U indine Auger Gnnciik (■ mulini Mime 
Ilei sin I t ik i Bliftk Renzo Montafimnl A tomo boi i s e di 
Paola Ma moni 


I« ligie ehn appaiono sc¬ 
emilo ai tuoi! il >] film 

ri 11 ispoudono al) \ lt 
gin nie elm «lf1ra7lotis por 
f < ui ri i 

A => Avvi otiiroio 
C =: Comico 
l)y\ =: frisi gtio animato 
fr () = Di. u IH. mai lo 
l)K — Driinimnt loo 

( = r. ilio 
M = Musi, ale 
S - Ri di uih malo 
8 \ - s u Irli o 
HM =: Morii > mliologleo 
I) oosiro filmllzlo coi film 
vieni* LSpi « sso nnt «odo 
ti fili, no i 

♦ ss euLLZiunait 

♦ s ottimo 
♦ 4 -^ = buono 
4 . -4 zz discreto 
■f a n.aliocre 
V M 18 a vietato al ail- 
uort di IH anni 


NINO DI 101 I IS (Via detta 
Bulli U) 

MI 1 1 I r 111 | i < il Hi ) 

I I I) li I ulti Ul ! I I [ I I) 

li;i ! t i l un Pasti Nlìv i 
V iz |ti <./ i t lituo I tegi i De 
! ilhs I li n t li un d i 

MOVi) Il XI RO 2IH) < V I er 
ih 'il Villi 1 lori 11 ) lei 
il XH h») 

M ’ « ! ( n 1 1 Nudi 


FARI Oli ( Vta G Dorsi 1 
hi MI IMI) 

Din t tedi file °l 1 1 A Pi > 

< 1 nu i ( ( 1 ti zi ili m Qu ii 

I ri. [IH Ih in uni si Ul/ i Ul 

Hn li < ( i \ R 1 I XI 

b 11 izzi S i ì ( di i (ih ki 

P ZZI 

QUIRINO ( lei tr 5 1X5) 

MI 1 1 > r i A!» Hi l iloti 
i .1] i I ili I Ul li 1 ( Ili < 

*S 11 ! 1 Oli lt II ) Vili hi 
s( vi voglio un gim hi ni 
i ov il i I !» 1 si ( imp nule 
lìf li ) eh I I C mi mik 
RIDOriO f I INI O ( li !< f mo 
li.) Il‘h) 

All» 1 li C i 1 il i o del 

( r u di Hill pi *■ i 1 i li 
donni ili Moi iv 11 on M 
I i si Albani 

ROSSI' 1 <F zzi S ( hi u i 

1.1 ( . 7711) 

Nili ! 1 finii o 1 1 . SI fi) 1. 
di 1 r i Ifrniii di(l u • 
Xml i nini ni D < ) 
m I s. f s . n ì o * 1 \ 
h O V\ ul k n H< ì i l) it mi 
II 'TRINO DI I ( \\I XS10 
IMI f X ir oh) dt i 1» imi 1 1 57 
Tri 5X5 605) 

Alle v tn l DM eo presenta 
Selli \ ) sp i/l ih t nn P De 
CI in M B 1 HM B M min ì 
rn Ci Spad ir* 1 io C Delle 
PI ìi l V li in i oggi I Di 
MM 1 ( osr n? i 

1 I XI HO DI \ IX SI XM1UX 55 
Mei 1>5I!M>) 

AH. ZI in 1 i c or lumi ! 1 1 iti a 
1 p soni i i misi, ii dii 
I i nini i di \ Hi k Ridi < 
‘-epe (rosili nz 1 UtistUl di 
M Di riov mt i 
1 I XÌRO TOR DI NONA (\ia 
Xcnnaspiifi 1(5) 
li mini ifr Puh i sso <Ii Gioì 
d ino Hi uno h M X’oi 1 
R«l i i I is Qi fio 

rsrnx (Vh Banchi Verrhi 
n 15 Tel 65°°77) 

Mie °1 at ln< ì uriti c fila tnt 
ia antimo mli ti Cuba Tei- 

< ei Timmlo fi rcet i guei i a 
mondi fi rii l r uni I mi 

I OSI 

vmr 

MI eie 0 ! 1 li r » \i nalr'o 
N tu hi HI m a C ìlv ini Rn 
b in Ni I m Mi f in Tl in u 
d n r«- ila Tn pi ini (pio rh 
B Shnv 


| GUI! RM { lei 671 MC) 

I soli! il . Ifiii < (hi 
| (Vii IHÌ <»0 <?■■$> 

| G XRDl N (I<1 |S > SIX) 

Vn iv » < li u I ii III >\\ n 

l>\ $$$ 

| (.1 \!ìm V) Ilei H 1 1 llli) 

Vn Iv 1 ( hn li Un ui 
frV 

I GOI J>J N ( lei 7?) OUQ 

sold it . ilio ir ) ih 
VMM OR 

, I ini 11 ) XX ( l u gn Li ih tl( Ito 
'I uri Ilo l( I N>5 >»()) 
mrl . I il nm .v. v mr I i 
(«di i N B i 

\ M 1 ! s V ❖ 
1 KIN(« (\n I ogh.um 57 le 
li Iomo X< 1<) )11) 

Il pii sull ni. (in \ s i| 
s \ 

M XJ SJOSO ( lei 7X6 0X6) 

Il pii l( spos il . I Huz 

/ri <V M M) S 

M XI! SI K (hi 1.7 1 ‘JOS) 
s< ti/ i i .migli i 1 ) \ ♦ 

XIX//1M (ld Vii *112) 

Vn l\ i < hit lu Iti nu il 




AMBRX imiNlin (Telelo 
no 72(12 nn> 

Oli litio pr>l Coi dvlì) con G 
Pe mai d V 4 c livida 

\ni ìi ||M) 

*5 setta oln leali ile ren Pili 
Renoii 

emmh 

Prime vd«ionì 

Annuso uh Ui>iV)) 

I sen/ i uomi (t i in D 
AI FI TRI ffe! 0< in °51 ) 

i » *>. i * i iej p filoni tpi i na) 
AMBASSXDT 
Soia Wf» j>)n on C Ilei ceti 
\ M im nu « + 
AMPRTCX (Tel -XfiKX) 

' <*i / i.f MIO (p) Vi V 

ANTXR1S (Te) X‘if) >117) 

nuli • Ir ri m >. li fi. u 1 fin 
iv « »lr a ) n R sr < ^ 

APPIO (lei T^'IGIXÌ 

Tl m ld ||I^ en \ 

S \ $ 

ARflUMrnr (Tel K75 5fi~) 

t' n * ninii in 11 v 

XRT«?TO\ He? T>2 >{f)) 

1 muti ahi. ìiìdlerl decll Mini 
rmrprntl ren R W tri "ri 

nu 

ART rrr TONO (Te! 25X6)1) 

llnrc fiine rnr» I P B 1 ed 

r, 4 

\V \S V t t ol 51 15 105) 

1 e Ii"i i ri 1 Mnnipi in in ( i T 
Ti e* mi 44 

\\ UN T IVO Mei 5'» I O 
V i 11 \ a f I) n he Ri nn n 

1 ) V 

BXinUINX (Tel IDW) 

In ite TU w 1 < s fi ri o fi dif s 

col .... Pian fieli.) «li re > \ 
B vuner A 4 

B VPBl PINI (T« I 1"*T “(V*) 

T) 11 ninni li i e t r M 

V M ’ s \ «« 

HniOGNM (Tel 1 >8 711(1) 

i 1 • H a i i n H .« > n . r 
\ i v nU 44 

rviMIOI (Tel fili >X(l) 

( eneert » . ei ni Idi 'ili li 

\ VMn r 4 

( \pr \vir\ ( 1,1 »-■> TR-fi 

il urocldi "te eoi \ ^ U 

s V 4 

rxFRXNirnrrrx (r 67> tr,5) 

1) MOtl S) lt ( u 

ti V. V P s 44 

(ivi SIUI ( 1,1 "gl) ) p) 
i * ni > * i i i ii filone i , \ 

nvr t miri t o 

rn* \ nt io* s zn M 5 l» 5 vn 

n il in. d 1 < Imi >., o-n \ 
'* fieri HU 4 4 

CORSO (T 1 fi" <116*11) 

f im >)in \ r . t 

v \r o s 4 

DI T \T T ORI ( Tel »-? op-) 


T ni V < l ni IVI) 


rMH \SS5 (LI >15) 
t \ i nu 4 

FMPTTO fi) «55 I »») 

I i <fr li » li I v in * 1 

nu 4 

I T UCTNP f Pi i/ 7 a Itali i fi 
1 1 R IVI <M tVkfifi 


1 ) \ 444 

MI IRÒ l)R1\ I IN ( I. filo 
no 60 8 ( 121 !) 

Ni 11 limi, cti | SI},DO) l f H) \ 

M mfr eh DU 44 

xn iropo! irw ( r gxd jdd> 

Min iiufi)iis(iò (h donni (tu 
invi nto li mnss ) ) con M Vitti 

S \ 44 

MIGNON DI SS XI (X 6 ‘)i|‘H) 
i ii fr di m mgl fr si con A 

s )1 il s \ 44 

MODI RN() ( LI J6I1 »X5) 

Il p u idiso d< I mutisii an 11 

I i\ i M 18) S 4 

MODI RN() SM 11 I X ( Iole 
fono 160 2X5) 

II dr bho cojjhig ili , oh O Ot 

lindo C 4 

M W X ORK ( lei 7X0 *71) 

i st n /1 nomi | ì fi 

01 IWK 0 (lei ili » (. SS) 

Il pilli spos ito r n I |J i 
zu ) (VXI 18) s 44 

l’U V//0 (IH |<) % l,j] ) 

( UIH Ilio IH | pisi ()l I sol) ( I 
n A M l'Io (. 4 

FXRIS (1,*| 751 Ì6X) 

V intos i m il it uim|) un i os 

on 1 N. i n A4 

IUS()l IM) ( (ri , 11 1 |, •>) 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
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I (Non si curano v nerse poli* ccv ) 
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ALTAI'INI, nella sua veste di ex rossonero, sarà certamente 
uno di*) protagonisti piu attesi di Napoli Milan 


Si vuole portare a 24 il numero delle finalisfe 

Mondiali di falcio: 
formula diversa ? 


Tia meno di un mese esat 
tomento il 10 gennaio ad Ate 
ne vena pievi una decisio 
ne definitiva enea la possibi 
liti di modificale la formu 
la dei campionati mondiali Le 
pioposte come e noto sono 
venute sopiattutto dalla fede 
razione tedesca incai icata 
dell oiganizzizione della com 
petizione 1974 

In Gei mania si voirebbe ve 
dete accresciuto il numero del 
le pai tecipanti sopì attutto con 
1 intenzione di potenziale la 
coppi da un punto di vista 
spettacoli e Naturalmente la 
idea tedesca trova consenzien 
ti le ledei azioni di quei pie 
si deH*Afnca o dell Asia o an 
che del Sud Amenca che di 
versamento avrebbero ben po 
che possibilità di esseie lap 
pi esentati 

Il numero delle rappresen 
tative concorrenti dovrebbe sa 
lire addirittura a ventiquat 
tro Ma molti sono i motivi 
di dubbio ed anche molti so 
no i membii della FIFA non 
del tutto disposti ad accorda 
i e il proprio consenso Lo stes 
so Ottorino Barassi vite pre 
sidente della FIFA pensa al 
le possibili conseguenze c 
una « maxi coppa », come 
piu evidente tia tutte quella 
di vedeie nelle fasi finali for 
inazioni di secondo piano, o 
comunque, meno mentevoli 
di al tic 

Ma a ben vedere 1 motivi 
di dubbio enea 1 attuale foi 
mula non ci sembrano dover 
ì«guardale esclusivamente 11 
nummo delle partecipanti Co 
me in tutte le competizioni In 
cui si perviene alla soluzione 
f naie ottiaveiso una sia pur 
parziale eliminazione diretta 
pii inconvenienti non sono cei 
to da scoprire 

Lo si nota dando una oc 
chlata ani he supei fidale al re 
centi risultati messicani Do 
po la disputa degl) ìncontil 
dei qulitio guom di quilifi 
cazione harno potuto prose 
guue veiso 11 traguai do fina 
le URSS Messico Italia Uru 
guay Inghiltena Gei mania e 
Perù La giaduatona finale as 
segnava ì pumi quatti o po 
sti nell ordine a Biasile Ita 
ha, Gei mania e Uruguay Ma 
fino a che punto tali posizio 
ni non sino da considerai si 
« fasulle »? 

Il Peiu per esempio ha in 
oontrato 1 Biasile nei quarti 
uscendo sconfitto pei 4 2 Jun 
que ha fatto meglio dell Ita 
ha la cui foituna In un cei 
to senso e venuta dalPaver 
incontrato i migliori m finale 
E ovvio poi che m base alle 
indicazioni di tre o quattro 
paitite non è piopno possibl 
le anivate ad una giaduato 
uà attendibile 

La squidia migliore in ge 
nei e vini e ma alle sue spai 
le senza con questo voler 
nulla toglieie al mento degli 
«zziti rt lordine e spesso fi ut 
to del caso LInghilteira ad 


Tris: 4-2-1 e 4-1-2 
Lire 67.389 
e lire 61.029 

Premio Havrcsac il — (Lire 

3 500 000, ni 1950 corsa Tris) 

1 ) Little Rajah (S Fancera) 
scuderia Marina, 2 ) in pinta 
Fogo e Gay Count, 4 Giava 
N P St Moritz, Siviglia Piper 
Cub, Vale io Fiacco Nitti For 
ce Majeure, Nnlallm Lconar 
do, Apule o Lunahezze 3 ( 1 ) 
pento Tot 51 26 , 19 36 (101 
304 ) Combinazioni vincenti 1 ris 

4 7 1 e 4 1 2 Quote li» e 
61 029 (4 1 ?) per 412 /malori 
§, 67 389 (4 2 1 ) per 373 vinci 
tosi 


esempio h i giocato una voi 
ta col Biasile in Messico 
uscendo puie sconfitta ma di 
strettissima misura E In ulti 
ma amlisi il successo dei « ca 
uoca» con gli azzurri ò sta 
to 11 piu netto rome quello 
con 1 1 Cecoslovacchia pure 
battuti 4 1 

Non e dunque 11 numero 
cielle paitecipmti che conta o 
che importa modificare quan 
to piuttosto la formula che 
condu< e al ti aguardo finale 
con ingiusta eliminazione di 
squadie che hanno avuto li 
malasorte di incontrarsi trop 
po presto con la mlglioie 


marzo 
il calcio 
femminile 


TORINO, 18 

La Federazione Italiana 
Calcio Femminile (FICF) ha 
deciso di organizzare II quar 
to campionato nazionale li 
torneo si svolgerà dal mar 
zo al luglio prossimi e, te 
nendo conto dell'elevato nu 
mero delle squadre parteci 
panti e della neressita di li 
mitare le spese, si articolerà 
in duo gironi, uno per II 
nord e un altro per II sud 
Le prime tre classificate di 
ogni gruppo parteciperanno 
poi al girone finale 

Nel corso del torneo, sfrut 
tando le festività Infrasetti 
manali, verranno disputate 
altre partite tra le quali le 
finali di Coppa Italia e le qua 
lificaziom europee per la se 
conda coppa del mondo, In 
programma In Messico nel 
l'agosto prossimo In settem 
bie, al terniine dello gare 
internazionali, convincerà la 
seconda edizione della coppa 
Italia 

La ICP e una delle due 
federazioni italiane di calcio 
femminile (l'altra è la F 1 GC) 
ed e l'unica rappresentante 
dell'Italia In seno alla FIEFF 
(Federazione Internazionale 
Europea Football Ferrimi 
mie) 




Tutto esaurito da giorni i biglietti si tro 
vano solo a borsa nera - La Roma a Cata¬ 
nia e la Lazio all'Olimpico contio la Samp 


L'UCIP riunita oggi a Roma 


(agliari-Belogaa Un'assemblea che 
match equilibrata tton puà decidere 


Un incontro -u ulti m I » 
domenica c Rustica V ipoli Mi 
lan il match tra la pumi ( 
la seconda classili? i i I 
match cioè che può derubi* 
la lotta per lo scudato I 
intanto sta mobilitando b ti 
fosena napoli lan i i bigiù ni 
sono gn tutti esani ih da lem 
po ì «bagnini* fanno il Lui 
doio carovane di tifosi <-o 
no annunciate anche dai pat 
si vicini Pei quanto npuar 
da le foima/iom Napoli e Mi 
lan poti anno pi esentai e i 
scine»amenti miglimi ptr il 
pionostico invece bisogna rin 
viale il discorso pache il 
match si pi esenta equilibra 
tissuno 

Porse può utenei si che sia 
il paleggio il usult ito piu pio 
babile anche in base all i ti a 
dizione poiché ili scontri cric 
sernbi ano deci v i m q< noi e 
si sono conclusi m pinsito 
senza vinti no vincitori 

Dopo N ipoli Mil in il mi on 
do incontro della ginn ita in 
oidine di importanza c Ca 
gliai i Bologna confi onto dii et 
to tra due delle miggiou u 
vali della coppia di msta che 
ha puu molte piobilnl ta di 
rhiudeie con un panggio 
pii che il Bologna fiumi la 
sempre pareggiato u ti isfn 
ta menti e il Cagl au pii 
\o sempre di Riva non la 
molte probabilità di supei aie 
la coi iacea difesa pt nomina 

le asprianti granir t cioè 
Inter Juve e Finn mina lan 
no invece le possibi ita di n 
scattai si di risalile qualche 
gì ìdmo in classifica giocando 
tutte in casa I Iim con il 
Vause la Juve con il \ icen 
za e la Fiorentina con il f og 
già 

Pelò attenzione alle smpic 
se peichc il Vaiese (specilli 
sta in paleggi) poti ebbe i ip 
pi esentare un osso dina an 
che pei il piolifico attacco in 
teusta pei che il Viceizi clic 
ha assoluto bisogno di punti 
potrebbe approfittate della 
seni sa vena dell attacco bnn 
coneio e peichè infine la Tio 
reatina deve ancoia ccnforma 
ie di esseisi umessa del miti 
v unente sulla careggiata giu 
sta (come è sembralo di ca 
pile con la bella piova eh Ma 
tassi) 

E passiamo alle iornane La 
Lazio gioca m casa con*io la 
Sampdoria molto umaieggia 
ta come due che ai bianciz 
zurn si offie 1 occasione di 
cancellare il rico do della eia 
motosa sconfitta (a 2) subita 
domenica scoi sa a roggia sem 
pie che i laziali non si faccia 
no prendete dal nei tostano 

La Roma invece gioca a Ca 
tama Si tratta di un match 
enigmatico peichè sono di 
fi onte due squadie f'isronli 
nue e capaci di tutto Comun 
que pensiamo che 1 1 Roma al 
meno il pareggio dovi ebbe ot 
teneilo 

Completa il piigi unrna Ve 
rona Ioiino un litio nuon 
tio molto equilibrio visto thè 
gli scaligeu ìorio appaisi in 
li presa domenica a San Suo 
e che i gì anata sono pule *pe 
cialisti in pareggi l'somma 
può esseie una gioì nati i vo 
luzionarid e può succedei e in 
vece che tutto rts'i come pii 
ma attiaveiso una bell i « sa 
già » di paleggi 


Le probabili 
formazioni 

( \( I 1 Vili VI hi itosi Muli 
i uh un i M inciti Ciri Nili» 
Iti I miislni Dumi hkIuih Nt 
ili <« in («ri idi Mi nit In 111 
itOl OiiN \ V i\ tesili Hnu 
M lultl C k li li <(I is ri i I i 
HUOII <•!«*. Il llW/l Situili! 
Hlllf, II I III l'Ut 

C.Vl VN I V 11 uhi Itti// i< t tu 
ri Chiiubiiii Man ridi'. mi, 
felini Moni miri l!it\i lituo 
no I oj,ll Poi mi Moni mi i 
uovi \ (>11111111 sui un f 

ruoti S ih ori ih t Simulili 
( ìpprllim Irili/nt Del Sol /i 
hotu \ lori C ot <ln\ i 

1 IO HI MIN \ M indolii (.il 
(itolo 1 oiiroiiI E '.posilo l ri 
i mli Bonn (Hii//i) (unii ui 
Millo \ il ili Di Slsli (ri u uhi 
I (H»(wl \ I nudili liuti ih ili) 
Violiti p inani Pii i//ini I i n/l 
Violili l lisi o (iii/illi Iti (oc 
coni Mihon VI doli S illuni 
» + * 

IN ri KN \/l()\ VI I Moidon 
Ih Uiihi > u i hi (li Ilodin (.in 
lui Ioni Muihnhli lui Mot lini 
Ihmiusohn i VI1//0I1 (orso 
\ MUSI (11 migli mi Pero 
go Itimi) ino Sogli mn Molli 
(.Ini min Murili (11 olii M01 
hiu li ispoduu iti ih mi Nuti 
* * * 

Jl \) NTl S 1 morodl spino 
si I urino (lice ni oddu (VI ir 
elioni) VI ori ni Mlndori liti 
lor ( disio \ii isl isi ( apollo 
Hot (oh 1 

\ 1 (lN/\ Mudili Volpiti) 
Scili S intin ( 11 ialini ( isti 
no I) iimini ( ini slnho Vini 
se In I ilopp 1 t ii colo ( I ur 
c hello) 

I V/IO Sull 110 Poh nle s 
Fletei Wilson Pep ninnolo (,o 
vernilo Vlmsoivisi Polimmo 
( Itili »f.li 1 VI ess 1 Polso (Vii 
ghorim) 

SWIPDOHIV Hilhn Si 
l)uhm stillimi tomi Sp mo 
I ippi Silvi (ode (li (Monili)) 
C 11 si ili SII II 0 / I 0(11 

N VPOI I /off Monile oln Po 
hh un /orimi Pan/nnilo 
Mi incili sono mi rullili» Vi 
( «fini (>hio Improi 1 

Vili \N ( odierni Vnqmllolti 
VI ildoi 1 (Impalimi!) Ho 1(0 
Mime Minger Mi istillo Con Ilio 
Villi Ih nodi Hìun Prail 

\ I IION \ PI// «dalla N imi 
[ indilli I ori iri M illh noi 
Vlasc dillo Ihihamasclii vii/ 
/Ulti Mirri sur Mise odi Ch rie 1 
I ORINO (abolitili Poloni 
Fossili Piija I e 11 im Vgiippi 
R impioti VInddò Pillici ala 
Uni 


I razzisti 
dei Texas 
contro Clay 



AUSTIN (Texas) 18 
Dopo t razzisti della W B A 
che non hanno incluso Clay tra 
1 primi dieci massimi del mondo, 
ora e la volta di B B Heslcr 
fantomatico capo della «Amen 
can l egion » del Texas (una or 
ganizzazione di reduci), che ha 
chiesto al governatore Prcslon 
Smith di usare 1 suo» poteri per 
impedire a Muhammed Ah di 
battersi nel Texas con Joe Fra 
zicr per il titolo mondiale dei 
posi massimi 

Se I incontro avra luogo in Te 
xas ha dichiarato l'esimio B B 
Hestor « sarebbe un insulto a 
1 300 000 » edile 1 texani, ed ai 
texani ora in servizio attivo » 
NELLA FOTO Cassius Clay 


Il francese k.o.t. al quarto round 

Cauver facile 
per Adinolfi 


Nuova viUom cl \clmol(i sia 
volta a spese del 1 1 gmo Cau 
voi sconfino a) quar lo round 
pei I o l 

\dinolh ntlicca sub lo e 
1 ospite ccn. i dì s/!h usi come 
può igli al icclu dell ili no 
noi seinpie può 0 1 esce c li 
fine del pnmo turno lo iov 1 
«chiuso» in 1 igolo chi 11 micn 
tc 1 (Unitoli 1 Visi 1 m >desti 
pi 111 vcsl ti d il’ n veismo 
\d nolfi non foi /a 1 ritmo del 
la sui azione uonoios mie il 
secondo fcong uov 1 ancoi 1 il 
i incese nuov ime n c 11 elidi 
co’ta Ferzo 1 o itici stes a se e 
ni ( \d nolfi clic alticci senz 1 
foi za 1 c e Ciuvti che me iva 
ti ab il la odo) con ’o vimnU li 
na e di kd dei pir gnio Nuovo 
/conto di Climi di ozio 
del qu u to lound pei effetto di 
de tio M v so ripresa deU 1 
lolla all » otto nuovo desilo 
di \dmo fi C nivv'i clic s id 
do menta » in piedi e 1 nbiiio 
eh* decu 11 il k o t de 1 o sti i 
n eio Molale m mo cli die 
hi < )isc it 1 ) il \d « f d 
allindi t 1 suo hai d di ut 


Interrogato da un giudice istruttore inglese 

MOORE ANCORA 
PER IL FURTO A 


IO\DR\ 18 

I asso dei calilo inglese 
Bobbv Mooie ila dichmato 
secondo quinto nfcnsce nel 
1 1 edizione di oggi il Daily 
Mino 1 di avete I imptcssio 
ne di esseie incoia sospetta 
to di avci tubato un biacca 
1 Ho d mo a Bagola 
Mooie capitano chili Ni 
zion de inglese ai c implori ili 
mondia del Messico e il suo 
rompigli) d sqmdi 1 B)bbv 
thnlton sono st iti tonv ic il 
m ti ibun de pei is ni iute r 
log it d il giudice su I 1 mk 
Millon 1 polle e Illuse 
Ti m igisti Uo li 1 pre o I mi 
zntiv i sp nchi sii dei govei 
no colombiano Secondo il Dai 


hj Mtnoi Moou la dello piu 
Ludi dm mie un ik.iv mitilo 
< Sto /r/arrdo di tutto perdi 
il caso si chmd 1 \ nylin di fi a 
dere io mia uput uione per 
(tot semina (hi io sia ani ira 
sospirato Maturai mente som 
un po stufo di (pasto ma a 
ho fati ) l abitudini * 

Chulton secondo 1 ! giorni 
h lit detto Fcrisarò da 
qui sta fattenda fosse finita 
Domino aspi ttai i per lede 
n i ìsa au udì a t 
M n c li st u > nello 
1 U nu lidi un i trinine 
si li ^o( Imi d B )u * 1 li 
ivci( 1 Jt> il > il in icc ili l 1 

Il etici tou icc imp ignito 
di Ciniiton si eia lecito nel 


nego/ i nu die li n 1/1 m ile 
ligies si ti v v 1 n (.olom 
1) i ili v j I 1 dii c ìmpio 
n iti) k I m il d > Dopo t s t le 
l ito ! 11111 il > Mo ne vt me 
uitmì/z il ) i> art re pa il 

Me ssic 1 I 1 poi 1/1 » d t 1 uo 

m segui ) eli 1 illcLi eli in 
n Udite 

See mi) I Mn 1 ir il h g ( 
ii h M k u C 1 tipi Ni un„ 
la di t ) fai r/f p t t n> t 
u m t cuti 11 hius II 
) 11 ) hi /ri hi fu 

mula! h nu 1 n 0 ih in ni 
ili di 1 pi < e Un 1 1 Ita 1 a 

lì i) 1 1 M 1 t ( li lift i ha 

ri ) d do h I 1 ) 11 p is/i L 
lutto quii tilt posso dueì 


ione senza fatua mi indie 
senza gioì na Ld ceco bu v c 
mente gli aUu miteli deil 1 se 
1 il 1 

S com iu 1 con D S b o 
Mnongiu uno seonlio lia due 
«pomo > con tinta verve e 
Polo aleuto I t sciz/otiluia 
e v oleiì '1 ma tu uff ita e s>es 
so sconcila MI 1 line de e sei 
ri pi esc godici si pioti ncn 
no pei la «pin 1 » 

Subito dopo il lungo Se in 
geli afflo ta 1 eoi liceo Pelili 
lo Se 1 1 bove c ri oìdi ai f il 
) ig ' ito d Sciolgi li e Poi ilio 
e eeeezane clic onici ni a 
ugoli I dm se le diano di 
sml 1 Mg o it ni i il loio b re t 
gl o e 41 e zz i 1 ) loio cs u itti 
zi se usi li lo o mtt lligen 
zi Uttlesi; maria di <0 ui 
1 e Bug 1 s nU « agi 11 < 1 » 
qu lidie t s it 1 f iropno una 

Ics ila 1 i\ atout po ic fine 

P rn iteli 1 1 1 ( a ì pt s i 
IVi lo i poi t ì 1 <1 fei ta 1 un 

s)> te e g o medico si pio 

nu i< n |U ) top 0 1 ì litio 
vi n he 1 Si in gì li 

Il tei zo m ti h d li sei 1 a 
opi>ono 1 sinuwcltet irnìni 
Bt ut 1 c Hi un 1 Pili 1 nuo 

Be it ni )iov ile pel dm u 

pie se e mezzo poi u io se ani io 
di te si 1 nolani u 10 m 1 v ole 1 

lo d ì 1 > c ì 10 ie t B me 1 pi r 

m ite u piKeli ) (i (ite 

l ise 111 o it ue > il o 

seoi ) I t 1 lt ) fo 

'.e t 1 t 1 k n > i 
s n 1 1 p 1 t li B ì n i 
1 c > un ) 1 mt ) t 1 

> 1 io d m -,1 i 

I 1 hi le eì 

fi a B 1 1 


b t ( > 
11 h »v 1 
e 111 s(j 1 i 
Qu ut i 
elei li 
1)1 z ) i 
m 1 )\ e 

se p ) ) 

e in 1 1 
zo 1 i 


Oli) 


M. 


1 1 


p Ile 1 < ni tl 1 
11 S 1 b )\e e u r 


1 1 itT 1 ld ) 
ih 1 > 

1 r c (I 


e. v. 


Oggi l Aula Magna del Coni 
ospitata la semblea dell U( IP 
chiamata a discuti te 1 pio 
blcmi del ciclismo pmfcssio 
mstico che sono tanti e tali 
iimananno m gran patte poi 
che nessuno ha il coraggio (e 
la voglia) di afftontaill a viso 
oppilo con la de tei m inazione 
di risolvei li una tolta pei 
sempie Pessimisti* No reali 
sti e possiamo anticipami 
che il tutto andrò in pollo 
nel gì o di poche oic coni 
presa l elezioni del pi esulai 
te la ì iconici ma del signor 
Aldo Spadoni pare scontata cd 
c certo che conserva a la ca 
nea di scorciano generale il 
signor Massai etti 
Polleremo piu avanti di Spa 
doni Ci preme sottolineare il 
fatto di un assemblea che non 
può leqifeiaie essendo pi r 
statuto quella dell UCIP una 
assemblea consultila e non 
deli bei attua come buonsenso 
i (lemociana tori ebbero II 
pi e sidente lo nomina il con 
sigilo direttivo e il consiglio 
duellino si r utonomina esseri 
do ulivi nabli mai te composto 
dai lappi esaltanti dei giuppi 
spoitni degli enti oiqaiuzza 
tivi piu anziani e dai presi 
denti della ILI e dell Asso 
dazione corridori siccht una 
minoranza eli 25 peisone nn 
pone il suo a dikat » ad altir 
25 0 III som ma la Miagrande 
maggioranza degli affiliati e li 
bera di cnticare ma non può 
votare non può decidere de 
ve ai ((intentai si della promes 
sa del consiglio direttilo di 
fai propm le 1 accomandatici 
ni dell assemblea 
Bella stortiti a anche da par 
te dilla ledermelo chiudete 
gli occhi su un consesso liti 
salo su simili metodi' F il 
Coni ’ Dicono «Impossibile di 
stnbuue 1 ioti in modo equo 
per un assembli a delibi ratina 
I coiridorl sono 170 come fa 
?(’» Già due contate sem 
pre piu Torrioni elei eoi rido 
u e comunque avanti così 
avanti col ciclismo in mano 
dei potenti di quelli che di 
fendono esclusi!amente 1 loia 
intuissi di oiganizzatori e di 
pad) om 

bigio atavi che volevano eh 
muiaic Spadoni Perciò > Per 
che Spadoni nel lodevole leu 
tal ivo di salvale la boiacca 
ha parlato chiaro da uomo 
al disopia delle fazioni c in 
fatti mento suo se nel 71 
entreranno in vigore il con 
tiatto biennale per 1 tuo pio 
)( ssionlsti l assistenza mamt 
tia e il nuovo regolamento tee 
meo Spadoni da fastidio a 
qualcuno fSalvarani bilotex 
Torrioni e Ferretti secondo 
il mici ofono seqieto) ma le 
opposizioni sarebbero rientia 
te U nummo che l UCIP pos 
sa concedei e è il mantelli 
mento di vii presidente fuo 
ri dalla mischia pei bacca' 
Bastano le buone intenzioni 
di Spadoni ? Non bastano so 
no una goccia d acqua sulla 
baracca che bt urta Dunque 
saremo testimoni di un assem 
bica che calpesta 1 vaioli nu 
menci e tuttavia et anguria 
mo di ascoltale le voci di 
forze ancora sane le forze di 
cui un ciclismo traballante 
pieno di mah ha assoluta 
mente bisogno E un discorso 
vecchio ma sempre d attuali 
ta r chi cede piu in là del 
piopno naso ponga fine al 
sopiuso dei pochi che calpe 
stano la volontà dei molti 
Da notale l assenza di lor 
nani principale ai versano di 
S/jadom II massimo orgamz 
calore italiano voleia dichia 
rare guerra al presidente e 
fermato dalla «Gazzetta dello 
Sport » si hmiteià all astcn 
sione Torrioni vede nella 11 
st mt tur azione degli ufficiali 
di gara un fieno alle sue fun 
210 H/ di comandante del Giro 
r coman lanlc assoluto non 
deve piu essere 

Gino Sala 


Maretta in Lega: 
Stacchi si dimette 
(viene confermato) 

MII \N() ] 5 

Si ò tinnito oggi il C onsigl 0 
D 1 ettivo de li ì I eg i C litio pie 
senti oltre al pi elidente St ì eh 
ireiie 1) piesidcnte dcU 1 I edti 
e ile 10 Fi molli 

I 1 1 mmone e siiti movimi 11 
t il 1 dille dimissioni pt esentile 
d i Udo SI ledi! n 1 isp ) t ) 1 1 
11 iti Ih s )ilov te ne su ) o >1 
fionti Soie) siiti u-.pitto e 1 

p e s de ite c st il 1 vot il 1 1 1 lu 
c 1 (li li 1 in m l i 

I liti/ do s/fu / aio r (1 IKK 
tue 11 eli si t \t 11! 1 ì t > 

\ u e la I < e 1 (ih 0 M \ (dot 

1 1 le s<)e e 1 1 d Sei e B i i t n 

zoo ileunc pioposte }x 1 1 \ 

ini e 1! b 1 me 0 St v h lu tot 
tivù 1 espirilo monili me 1 ih 1 
te ogn mz iliv ì 1 I ite d 

01 so [X 1 o 11 f 11 1 )< IH f li 1 

eie t 1 < t 1 d in nd 1 
1 il 11 t i 1 } 0 nifi ìm e p 1 i 

Se e \ di ) m o 1 

S o fi 1 tote 1 11 ) 

* 1 le 1 1 p 1 I 1 C 1 lei 


s 1 I 
le (Il 
e tl > 


p< 


I pi 
1 1 1 ile) 
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Atzjri res a 
« europeo » 

MADRID 18 L Hai ino Tei 
mnefo Afrori ha consor 1 0 via 
Sera il t>tot un opro eh mosca 
billonlo po kol lo sp.a nolo Ro 
mero sili todiceslme 1 piesn 



liberei Informazione si 
difende abbonandosi a l’Unità 




TARIFFE D’ABBONAMENTO 


SOSTENITORE 

ANNUO 

dir.) 

30 000 

< MESI 
(Ufi) 

3 MESI 
(lift) 

3 MESI 
(Mrd* 

1 MESE 
(Ufi) 

7 

numeri 

21 000 

10 850 

5 600 

3 850 

1 950 

6 

numari 

18000 

9 350 

4 850 

3 350 

1 700 

5 

numeri 

15000 

7 850 

4 200 

— 

— 

4 

numeri 

12 100 

6 3 S 0 

3 350 

— 

— 

i 

numeri 

9 350 

4 850 

2 750 

— 
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I Quattro nuove autostrade sul Mediterraneo 


Navi - motels 
con Palma 


colleglleranno Genova 
Maiorca-T unisi-Malaga 
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Un piogclto die infilici! 
zcia le \ teanze degli Italia 
u e di molti cui opti e 
sialo i o il*/z ito con li col 
libo» azione dell 1 Ntvitur 
C lotici e dilla Società u 
m 1(011 ile d uh so DI I)S D il 
piossimo 20 giugno il petto 
eli (icnov i vci i i e ol et ito 
qo litio volle h dimmi 
eon ì polli di Filmi di 
M uoua rimisi Mahga 
Mie mie medi mie due mio 
ussimc nu motels «Dina 
Sileni» e « Ditu Commi 
di 8 000 enti che off 1 ono si 
stoni ì/ioni pet hOO pis eg 
gen e laO auto le nwi 


consegnile quest inno dii 
Canticii Nivali Riunii del 
Ini ono sono stale sin cessi 
v munte sottoposte id una 
sperale li (sforni tzione. da 
pii'e dei Cinticii Cognac 
eli Mai sigila thè limilo ptov 
eiluto ì f ite di questo na 
v i due ilio t s con t ut i i i e 
finis i pn un ambiente di 
v k m/a 11 pttzzo li ti) 
spollo non include i pisi 
chi poti inno essile* consti 
miti m due divetsi nsoian 
ti I pie zzi pii tono da un 
mimmo eh I 12 000 pt i i p i 
soggoli e di I 17 000 pei 
le mio -«et i binila m fino 


i 12 anni à pievisln una 
udii/ione del 50 
Nella stagione invernale 
il poito di Genova snià col 
legato mete eon Palma di 
Miioita Malaga Mndcia 
i le Isole Canine olYundo 
uni sene allietatilo iute 
lessante di soggioini ciocie 
u l( pi cuoi a zoili piilian 
no essa e iffetuato plesso 
tutte le \genzu dt viaggi e 
Messo tutti gli Uffici Navi 
(ut che salatino in gì ado 
di dau. ima confami un 
medi ila I a disponibilità è 
die i a 100 000 posti e 25 000 
auto 
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La crisi del Medio Oriente 
i Le prospettivo di ematici 
pazlone e di sviluppo del 
popoli arabi 
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Supposizioni sul ritardo dell’emissione della sentenza ■ Si continua a parlare di divergenze in seno al governo - Ancora 
incerta la sorte del diplomatico tedesco rapito - I rapitori faranno conoscere le loro richieste dopo che le decisioni del 
tribunale saranno rese note ■ Picasso, in segno di protesta, rifiuta una cerimonia per l’inaugurazione di un suo museo 


(Dalla puma pagina) , 

te il gm lice n )' f il 'il r ‘li! 

nienti agli miniti v i n 
pero s t ci fossero conci itine 
a morte \enebbt ro coniti i c i 
le prmn t noi che ij uni 
sali l in questo caso amino 
un penotlo rii due oip pi r 1 
sollev ire obiezioni Successi 
vimentc un nusso rechii i li 
sentenza al c tpiuino g u.n 
le pii che h appiov i ) 11 ri 
spinga Se 1 1 il spingi li sui 
lenza passe! i al c insigl o su 
iremo di giusti/a mil lue 
se la approva pisstri dirtt 
lamento il gattino Iwi st n 
T tnzn uni t seguii i dilli 
01 c dup che il govtino i\ i i 
dichuiiati) di nuli riet 
vuta » 

Sono quelle dodici ni e ini 
zieianno chissà qu in 1 ) id 
essen deliiminami sa pei li 
vita dei piti ioti b ischi clit 
dovessero csseie condannati ì 
morti sia pei 1 immediato Tu 
tino della Spagna 1 raduna 
ta oc tanica» di ieri ovvia 
mentf non e stata un fitto 
sponi ineo appena la »eia 
pi urici non si sapeva - uff i 
cnlmente — che ci sarebbe 
stila (gli avvisi sono stati 
diffusi nella sei ala) e riuscì 
re a numi e decine di nn 
gliaia di persone (mezzo mi 
bone dice la stampa eh Ma 
diitl) nchiede una celti pre 
paia ione se cerano e poiché 
si e zoluto che ci fossero se 
poitavano i cartelli c< n la 
sci itti « I ET^ al muto» do 
vevano essere stati avvertiti 
di faito Ma perche 7 Per pie 
puaie davvero 1 opinione pub 
bhea a delle esecuzioni la 
vigilia di Natale o per una 
marniestazione di foiza che 
ficc^sc appaine un provve 
dimenio eh clemenza non co 
me una tesa di fronte aha 
piessione esterna c inumi 
ma come un segno dilli mi 
gnai imita du potenti tanto 
forti da potei esscie gene 
tosi 7 

Le ipotesi possono esseie 
entrambe valide anche se 
qui si e diffusa la sensazione 
che il lungo meteato di que 
«li gioin. si sia concluso con 
una soluzione di compìomes 
so che le forze in ulto si 
siano trovate unite eh fronte 
al pencolo accordandosi su 
uno sbocco « duramente mode 
rato » la testa di Izco do 
gettare ai duri in cimbio 
del.a vita degli altri da re 
galare ai modeiati E un ipo 
tcw che non ci sentiamo di 
condividere — la registi limo 
solo a titolo di cronaca — 
pejche in realtà una simile 
soluzione non sei vii ebbe a 
nessuna delle parti se si vuo 
le il tei ioi e non bastano né 
und ne sei condanne a mor 
te se si vuole un momento 
di pausa o di tioppo anche 
il sacnficio di Izco 

In effetti e chiaro che le 
eventuali condanne metteieb 
boro m moto la spuale oggi 
e stata data notizia che una 
bomba ò scoppiata a La Mo 
la al tei minai dell oleodotto 
Rota Saragozza che porta il 
kerosene ai reattori della 1 j 
C ile base aeiea a Bai cello 
na — nella notte — e espio 
so un ordigno ad orologeria in 
uno stabilimento del centro 
della c itta e stamane si è avu 
ta un i manifestazione e re 
sta sempre in discussione la 
sotte del console tedesco a 
San Sebastiano Beihl che or 
mai da quindici giorni è in 
mgno al groppo che lo ha ra 
pilo i’ quale — ufficialmente 
— non ha mai fatto nessuna 
richiesta limitandosi a dire 
che renderà noti ì termini del 
lo scambio quando conoscerà 
la sentenza 

Ma a questo proposito cè 
anche chi suggerisce l ipotesi 
che 1 eccezionale prolungaci 
della permanenza del tribuni 
le militare in camera di con 
sigilo a Burgos sia dovuto an 
che alla necessita di attendere 
che vadano in poito le clan 
destine trattative a tre che si 
stai ebbero intrecciando tu il 
gruppo dei «militali» dell I FA 
ì diplomatici tedeschi e quelli 
spagnoli 

« • * 

BARCELLONA 18 

11 miroeo Pablo Picasso — 
la piu grande esposizione del 
mondo dei lavou del pittoie 
spagnolo — e stato inauguro 
to oggi senza alcuna cenino 
ma ufficiale Amici di Picas 
so il quale vive da anni in 
Francia per protesta contro il 
regime di Franco hanno di 
chiarato che e stato il pit 
tore ad oppoisi a qualsiasi 
jnaugui azione formale pei il 
processo contro i 16 demo 
erotici baschi 

Presa di posizione 
del card. Pellegrino 

1 ORINO Ut 

11 cnid mW Poikgi no uc 
vescovo di Ioiino hi n \ ito 
un tok grommi i moti giu ( 
parti vrotovo di bintandu che 
auro c mosuulo U_mp( i n 
Spigli ul uni (onfcun/i u 
< k s isIk i n c u di < Mi 
moie incontro Stuelli ts nn 
fr itcn o sond noti rotore i 
vostro cuc'ui/i soi i n, i i 
ti Buigo iiuk indo i it i 1 v 
no gnu os sto zi d i 

©ero giustizia siu /a v ta 
ftpateUi PiUtt/rino » 



BERLINO — Migliaia di giovani hanno manifestato nelle strade di Berlino Ovest la loro solida 
rieta con I sedici democratici baschi sotto processo a Burgos 


Proteste a Mosca 
per Burgos 
e Angela Davis 

Dalla nostra leda/tone 

mosca in 

M u lesti/ioni i roiriz di 
pi oti st i i oni i 1 pi or f so eli 
Bmgis continuino ì s olgei 
n tutto il puse So to un 
-,i indi tuoi > 1 1 e rlu e « Un i 1 
tempi st i di pioti sto > 1 1 

rmi la da nor zi i del pm 
impattimi picse di porzioni 
delle oiginn zi/ioni po Piche 
« soc ili soviet thè Nel doni 
mento drl Comitati so letico 
I pr i li d fes i della p u si 
ufi imi tu 1 litio chi 1 pio 
! cesso di Biugos «tiroidi il 
riepu i olo del nazismo » I i 
t\ w se il Usi aia Pi aula pub 1 
> blu i li loto di un mai Resti 
i no i indi stmo Insto con que I 
sto tito i « Bui *os non r ■ 
un pi messo e m ecc dio » i 
In molti commenti il pio 
j cesso conno i pitnoti baschi 
e c miro Angela Divis negli 
stati Uniti vengono io orno 
niti nello su sso giudizio di 
condanni Stillo Rossa dedi 
ea oggi una buoia pai te del 
la tei za pagina ad Angela Da 
vis sei ìv endo che sul banco 
degli imputati vi l m ìeal 
Ri la coscienza stessi dell Amo 
nei «Non ( pei riso sei ivi 
I il giornate che n gli Stati 
) Uniti >i neon i seinpie piu al 
li ì appi osagli i politici c agli 
assassini! (a ve ita e (he An 
gela Davi non e sola nella 
battaglia c clic oggi il suo oo 
roggio un ino e politico ispii i 
Lutti coloro che lottano con 
t»o la roa/ione ìmpnlnlista e 
ì sopì usi » 


Attentati e attacchi in tutto il paese 

SI INTENSIFICA l'ATTIVITÀ 

DEI PATRIOTI SUDVIETNAMITI 


Numerose esplosioni a Saigon nel cuore della notte - Le basi USA di « Campo Evans » e presso 
Danang sotto il fuoco dell’FNL - Due aerei e tre elicotteri abbattuti • La « Pravda »: Nixon 
non intende raggiungere nessun accordo con i vietnamiti alla conferenza di Parigi 


SAIGON, 18 

Rispondendo ad un appello del comando dello 
foi/e di litici azione, « commandos » paillgiani lian 
no intensificato nelle ultime me 1 Imo attacchi nel 

Vietnam del Sud, sia nelle citta, che contio basi 
ed installazioni americane e del tegime fantoccio 
A Saigon il silenzio della notte e stalo ìen i ipetula 


tnenle rotto dalle suene 
de 000/71 della polizia e 

dei vigili del fuoco eh amati 
ad intervenne una granata è 
stata lanciata su un gruppo 
di ameiitani in una sedr citila 
manna Un civile USA e rima 
•>to ucciso ed un altro ferito 
ancht sei co Ih bar azionisti sud 
victn imiti sono stati fu iti 
Tic oro piu laidi ò stata la 
volta di un circolo ufficiali ad 
esseie attaccato un ufficiale 
cimencano è stato ucciso ed 
un secondo tento Numerosi 
altri edifici dove si trovavano 
ameiicaru sono stati colpiti 
tra 1 altro una bombì al pia 
stico è stati linciata in un 
nstoronte ferendo 13 soldati 
ecl ufficiali USA 
Nella giornata odierna le 
lorze popolali hanno attacca 
to 1) comando della tei za bri 
gata della 101 divisione pa 
rocndutisti di stanza a «Cam 
po I vans » a venti chilome 
tu da Jluè ed un accampa 
mento di manncs amencani 
ad una Dentina di chilometro 
da Danang Ieri infine un 
convoglio di camion ameiicani 
eia Unite in un imboscata su 
gli altipiani centi ili le pei 
dite USA sono state di un mor 
to ed otto feriti 

Un poitìvoce amene ino a 
Saigon ha reso noto anche li 
pudita di due aciei sul Laos 


Grecia 


Sciopero 
deila fame 
ne! campo 
di Egina 

ATLNE 18 

'Iientatih pngionim politi 
ci giLii detenuti nell isola di 
Igni li inno cominciato tei i 
uno sciopero della fame eli 
quattro giorni per protestale 
contro le condizioni del loro 
ai lesto e detta loto dctui 
none I h nno uvollo un 
appello i tutu le o ganizza 
/ioni intu nizionall e all opi 
mone pubblioa mondiale af 
finche su ivolili i la loro 
protesti contro il soffocimcn 
to dii rilutti clement in e de! 
la libi iti del popolo gì ciò 
Si e ippicso d liti i parte 
che I inms Ritsos il noto poe 
t 1 g]t ( t ò st ito iicovu ito 
di ui g nz i un it ik eli s( ro in 
un os die di Alene in se 
guilo i gì ivi militili Do 
po es c i c st do li i min m 1 
( unpo di Lei os Ritsos si Do 
av i i nomici i ) t itti cl 
tic un inno nella sua non 
n U ile di à unoo 


e di tre elicotteri nel Viet 
nam del Sud 

Il governo fantoccio sudvlet- 
namita ed il comando USA 
hanno annunciato intanto che 
per Natale e Capodanno ri 
spetteranno una tiegua di ap 
pena 24 ore il FNL ha prò 
clamato come si sa una tre 
gua di tie giorni Per 
il « TEI » Capodanno buddi 
sta che cadia alla fine di 
gennaio non e stata prean 
n line iati alcuna tiegua men 
tie il rNL ne prevede una 
di quattro giorni 
• • « 

Dalla nostra redazione 

MOSCA 18 

Non vi sono dubbi a Mosca 
sul fatto che un eventuale ri 
prosi di pai te degli Stati Uniti 
delle operazioni militari contro 
la RDV non potrebbe che pio- 
vocaie un mtenuzione delle tiat 
utile quadi ipartitc a Paigi 
Negli ultimi documenti ufficiali 
vietnamiti e per quel che ri 
gu il da I Unione Sovietica nel 
li dithi nazione ufficiale del go 
verno di ìetì si espump chia 
r munte I op mone che gli Stati 
l n ti cero ino at u ilm( nte di scr 
vusi della conletm/a di Pan 
gì per portare avinti minovre 
poi t rhc duetti i cipnre ì imo 
w pis i di scalata militate già 
attuiti o progettati \i probemi 
che lo ultime sedie eli N \on 
Inni o posto il tavolo delle trit 
tative di Parigi ha dedicato un 
commi rito li Piai da d oggi in 
uni coi nsponch n/a dalla capi 
tilt fi inceso in cui si affernia 
fro I litro che « 1 atteggnmen 
to dei i ippicsentanti americani 
dimostro che Wishington non 
in mite ita in nessun modo il 
desidci o eh ingiungile un ic 
coido per h cessazione d Ma 
cucili iggiessiva e li regola 
minlizionc politica su bisi rei 
listk ih del problemi vicinimi 
la > Dopo noie r<ordito clic 
mi miggio scoiso il fronte di 
libiiazione del Vietnam lei Sud 
uro i prosi nino un pioti anima 
i i* sito che aviebbe potuto 
« ipi ti la strati i ì un i pia 
giusta e duratili i » la P randa 
lia sci Ito clu ilio scopo di 
sfucgiie illi discussone 1 i ip 
pie intinti amene mi «hinno 
iv nz ilo tro I litio la richiesta 
che si mo 1 bei iti i pinti mu 
n ini c ittui ili dai pitrioli» 

1 nuov ) p iv',1 pi o\ oc itoi i d 
\\ i luti Imi s i in Indoc in che 
i i’nif.) — hi concluso li 
Prai da non possono che poi 
lui i un uluum aggiav unti) 
to (Iti situinoli" nel sudisi 
ìsi itito 1 V un! i I or ì clu gli 
St i liuti (empiemi no che h 

iluzionc imitili non e possi 
bile il poplin v i tu imiti può 
eoi in su 1 ippOr. ) deli l ino 
n iv e i it l i tu p u si so 

insti e di Ile toi/c ptogitssi 
le noi lo i 

a. g. 


Denunciati dalla Resistenza 


Intrighi nel Libano 



v , BCIRl/1 18 

Nel Libano snebl>e in pieparazione un azione contro la Z 
Resistenza palestinese lo aflcrmi un comi meato del « Comi • 
tato politico palestinese» un org inizzaziont che afteima di Z 
pillare a nome di tulio il movimento dela gueri gin Nel * 
comunicalo si dice che « elmnent prezzolati» sono ai rivali a Z 
Ben ut per seminale disco In i i propai izionc di um nuo - 
va cospiiazione per scompgnro le f le e innoiu un itmo “ 
sfera di sospetto » il comjmcalo ifferma che « i prossimi " 
gioì ni potrebbero portare move cospn izioni m i dizione ad - 
accoidi che mirano a liq ud tre li lotti del popolo palestinese » Z 
Por quanto iguarda evoluzione diplomatici dell i crisi - 
medioriente e negli conienti di Ben ut non s ntune prossima Z 
una ripresa del negoziato Juring tenuto conto clic proprio * 
leu li Pruno ministro Golda Meir ha eluso pirhndo a una - 
riunione del paitito nazionale ichgioso governativo qmlsnsi “ 
impegno su) ritoino di Tel Aviv alla trattativi sotto 1 egida - 

dell ONU bi fa anche notare che il governo israeliano sembro Z 

non ancoi a soddisfatto delie dimensioni dell appoggio amen - 
cano ribadito a Golda Meir dai diligine IS\ rodio negli Z 
| ultimi incontri di Washington e ne) successivo scambio di ” 
messaggi fra la stessa Meir e Nixon A quinto usuiti lei - 
Aviv ritiene «non ancoro soddisficenti » i chiarimenti fomiti Z 
da Nixon circa la posizione US V sulla tesi del lituo degli » 

israeliani dai territori occupiti ? circa li tichicsti di un Z 

preciso impegno americano di neon ere al diulto di veto il " 
Consiglio di sicutez/i per bloccare decisioni contruie ì Isroele Z 


2.000 allievi di una decina di licei 


Corteo studentesco 


nelle vie di Algeri 


Richiesta la corretta applicazione deila poli¬ 
tica scolastica del governo - Allo studio ur> 
piano di ristrutturazione deli insegnamento 


Dal nostro corusnondente 

m (,i ri ni :: 

Uni muntesi i/ione di si Unti lice ili li una dum di ” 

isl luti d< Il i c untile 111 animilo in modo p u Itosi o viv iee il Z 

tn io di AI„t u pc luna i miti mi i i „ov un >i sono con “ 

centriti tro il puzzi deli Posa et ili ile t ILnveisiid pei » 
1X31 disputici i in ptu il groppi in seguile il i ciuci dell) Z 
poi zi i co ili mando qu ì c 1 1 1 1 m u « l i io le 

Comunque le puole doid io I mu le cl li stinteti «imi ” 

v mo i sostegno de i politici col ìslie i umili Riva le limiti ■ 

clone la colletta ipp k «/ione le ile i e e lei pie se in pu » 

luluc i siili eli ij ì ip 1 1 u ibi// /ine le I i isc i in “ 
melilo 11 gu lo pm I ccjuente nenie s inei lo c i i «Vivi Boli Z 

me l enne * la m in lesi i/ one hi unpes 11 ilo pu il nu nuo * 

lu p n tee pini] (cuci duellili) pi ! il ) e it 1 1 molti - 
imi qui ioi) si iss levi id tp sud ilei genie “ 

l i piotes i si c sv > 1 1 in un rune» ) > i collimi e de ~ 

1 lo in i i s i i il i i menile c ilo sRi in I p mo .. 
di usti intuì iz me de 11 inseguimento chi {ione numerosi e cut " 

tic i pi tu eri « 

Massimo Loche ; 
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Polonia 

I ) pili l > 1 i ili e s 11 1 llllj 

di c is i i/nnu di u p ( un 

roi ( 111 I Hit ! ( 1 ( i t um ni it<> i | 
di c ( ssi ro ini no i II do j 
v u fili noi it i t i ili mi | 

p i lo I il ipiun mi li si Ili j 

li P >1 mi i popi) ii c est 
suuo ( ni i 1 li anni e la 
li anqmlht i s'i me m qu il sui 
si ( u un > ni in ih hi i di 

iv v i tini mo t di \ iou nz i i 
t ik < op ) k iiHdi il i si d ili 
li v ino iisumctc tulle !< tilt 
sdii i ccc s me I saltarnenlt 
(jm to ( lo scopo il qu ile ìen 
d la delibf i azione di l ( onsi 

1 o df*i ministi i sul problema 
di u li miii f la slum zza c 1 oi 
eli u Mie i ile i luti il ì il li 
di c rubro I ì 1 ( libe i i I i ob 
bligo agli oi gam della mili/i ì 
civile del sei vizio di sicui e/za 
c agli litro otgani clic collabo 
tano con essi di adottale lut 
Le k nusniedi costi i/ione coni 
patibili con il dii ilio fino allo 
impiego delle aulii contro) co 
loro du componi) ittcntat 

v iole mi il 1 1 v ita e alla saluti 
du citi uhm conilo coloro chi 
commettono succhigli e di 
sfuggono 1 beni f le opero 
pubbl (he \ssicui iie nomi ili 
r onch/iom di lavoro e di vii i 
o nello inttitsse di cifsum cil 
lìdino cd ognuno e responsi 
bili de Ih loro ossi ivan/a I 
ntcfssirio m paitcolait invi 
taro i guntoii allineile assi 
cuuno la dovuta sorvegliai)/1 
sui giov ini t vigilino allineili 

,si non paitecipmo a iaduni 
c m miti st i/ uni di sii ada * 

! u tuoo di I nhuiui lutiti 
ì c mcluilt c )si 1 esigui/ 1 
indiptudente dell) Polonia e in 
Si p il itale d lil oi dine pubbli 
(o sot disi i e dalla compii 
t//a p >1 tuo moi ile del popò 
lo l a Poloni i e un anello p u 
titolai multi impot tinte Iella 
(«munii i socialisti td essi 
rosici itile lutti gl m'e rossi 
economici soc idi e pi litici 
esigono che l mlua cl isse opc 
la a tutti i I ivmalmi os rovi 
no 1 i discipliu ) S0( i de » ic 
spingilo nso'iit unentt «-.b av 
\C litui isti c 1 si min il >11 (li (li 
scorolla 1 oidine il scn o di 
rospunsìbdii i e di disciplini 
devono icgniie in tutte I no 
stic 1 ibbiKhe e nelle \ e di 
tutte li nostic citta Questo 
i 1 oi dine stipi omo del buon 
senso civico e (Iti senso d) 
ìcsponsibdil i pai ionico » 

la tspiczza di questo ar 
titolo di laburni lutili ullct 
te chinamente la pieoccupa 
/ione d bloccale in un mo 
mento cosi delicato le mano 
vie di echio che — dall cste 
ro o dall interno — cornasse 
ro di aggi avare ultei ìormente 
e fai dtgcnetaie la situa 
/ione 

A Varsavia non si notano 
segni di tensione tuttavia la 
soiveglianza agli edifici pub 
blict apparo ìaffoizata Secon 
do alcune voci incontrollato 
in certe fabbriche della capi 
tale sai ebbero stati attuati 
sciopero a singhiozzo Un poi 
La voce dell ambasciata sovic 
tica a Vai savia ha smentito 
loro seia le notizie di fonte 
stampa secondo cui una bomba 
e esplosa pi esso 1 edificio del 
1 ambasciala II poitavoce ha 
detto di non sapeie nulla al 
nguaido e che non vi sono 
stati attentati dinamitaidi I 
voli pei Po 7 iian p Ciacovia so 
no stati sospesi il provvedi 
mento c giustificato (on le cal 
live condizioni meteorologiche 
Un allia voce a neh essa non 
controllabile afferma che qual 
che incidente è accaduto oggi 
a Slupsk una località a no 
vanta chilometri da Danzica 
dove la polizia aviebbe fatto 
uso di bombe lacromogene per 
dispudeie li folla 

Pei quanto ugnai da Stetti 
no la iodio locale ha confer 
mato la riptesa all alba dei 
sei vizi pubblici e la rego 
larda dei rifornimenti l e 
m i < nle hi dello che i gioì 
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ACUMINISI RAZIONI 1)0185 
Koma Via del laurini Itì 
telefoni centi alino 4U5UJ5) 
1U50J5Z 41)50351 4y5U355 4U512S! 
495125Z 4U5U5J 4U51254 4051255 
AliliONAVll NT! UNliV 
(vclbamenlo su u/c postale 
u 3/550 Intestato a Animi 
nisliazione de I Unità viale 
Fulvio Testi 75 20100 Mila 

no) AbDonamento bostenitore 
lire TUUOU - 7 numeri (con U 
Umidi) annuo il 000 siine 
alle 10 850 li lineali e 5 000 
8 numeri annuo IH 000 «ime 
atre 9 350 tri mesti e 4 850 
5 numeil (senza 11 lunedi e 
sema la domenica) annuo 
15 000 sonicene 7 850 tri me 
atre 4 200 Lstoro 7 numeri 
annuo T3 500 semestre 17 UH) 

8 mimeit annuo 29 000 seme 
stre 14 850 RINASCITA an 
nuo 7 500 semestre 4 000 
Lstuo annuo 11 000 seme 
li ale 8 000 1 UMIA -» V IL 
NUOV 1 r «IN VM 1 1 A 7 nu 
mero annuo ìjhoo o numero 
annuo 31000 KINVSCllA -) 

( til 1 K A ftl \H\IS I V annui 
11500 Rifilili IUTA Con 
cesa ondi lu esclusiva b T 1 
(Soc età pei la Pubblicità in 
Itulid) Roma Piazza b Lo 
cu/o lu Lucina n 28 e sue 
suicuisall in Italia Tele 
tono 888 541 2 3 4 -5 

1 vidi 1 L tal min pei colon 
nu) ( omini n I ile I d zione 
i nei ah f lidie L 5i 0 testi 
vn L 800 I d imi la sellili 
inoliale 1 IMO 450 Ld Itali > 
lenti o mci ld onde L 300 1)0 
Li oh u he I x ah K mia I IÌO 
2i 0 l tienztì I 10 2(H) 1 osca i i 

L 100 120 Napoli Campani i 
I IOU I IO Hi v on ili Cenili) 
Sud I 101 1 0 MU in ) l Olii 
Ondi* L 180 2 0 Molotni 
L 150 25 1 Giu iva I Igni li 
I 100 150 1 or ino li it onte 

Modi t i R ei»lo L 1 ni 111 Ro 
i agu v t UM1 11!) Tie Vene 
/li I 100 12( 1>L UHI U 11 \ 

iiMszmn i r<i \ i in 

I) VZION vii 11 /i n |ZC ne 
• uh 1 100 i min h r Italia 

Mi I li n I 1 [ 800 d It 1 

Ila tri tro ud T 500 


SI ih 1 |) i ifl ) ( \ 0R5 

R ima V i ri I 1 ) ri i u 1 


il t i s ) io m Ih i i uh i 111 
i lu ) n hi I ilo ino iro i u 
mi >i i di i(c ) np v i ili i lì 
gli ) s( noi i ( ii i pi < n lu h 
ili usi u i s moli u indo 11 

pi si n/ idi ii i/z gì \ mis 

miri m g i uh i li i d( Il dii i 

(Il IH ! COI SO il I (jll ili ) 

no i vem ’i s icc tu gì di \ \ 
sLi/mm c inetmi nonché 
scontro con h mihzn 
l n gioì uditi (1 uu i h i 
i u c mi ili ili lv witld / M sv 
di « S It st l! ) I l) ll/K ì III I 
( (Il IV l II ISSI Ut I ( 111 ! 

in varo qu 11 tu. 11 proicipd 
nu nt( \ u ni i! poi Lo i tu lk 
\ k riel t cnuo II gioiti disi ) 
li i \ isto ni t ili i ( un il m iti 
pc s mti Soldati i m li/nni 
h nino ->p ii ilo \ un volli ni 
il 11 s tlv i di n \ l 1 1 1uh nio pi i 
lim u Ioni mi i (limosi i ili 
tlu dtlaccav ino con sassi t 
b i sion i » 

Nc Ila di ss i gioì nata il gioì 
n dista si e icullo anche a 
(»d>m ì dove h i issiselo i 
sconti i nei quali 1 1 poli/i i h i 
litio noi so il gas lati mn 
geni In un qu ulule li 1 
i accont ito il ciani st - citi 
un i lolla di un migli no di pi 
sont attoi no u mezzi 101 1/ 

/ iti c Pcum si t k ciano belle 
dii pei sonali militalo 
in conclusione si può due 
che quella di oggi è stati una 
giornata di 1 flessione per lui 
la la Polonia che ma si in 
Lei ioga sulle cause dei lu 
multi Una giornata di rilks 
sione ma non di seleniti 
I umosftM i lesta teso il si 
gioiello delle misuro adotta 
le dii Consiglio da ministro 
non sfugge a nessuno 1 t cl< 
sci 1/1011 d< g 1 scontro 1 HI 0 
città blitiche npoitatc dilli 
sninp 1 stisr 1 ino pi olonda mi 
pi(ssionc 1 si ivvale chi u 1 
mente di'ti emissioni radio 
Ioniche di oggi che m ligi odo 
il ritorno alh noimilili dei 
seivi/j la u nsione pamine 
nei glandi centro du Baltico 
fu queliti ini Uh sono st ih gli 
lapilli all i c ìlm i e a '1 01 dine 
molti alle popoli/ioni 

La stampa sovietica 
sui fatti polacchi 

MONO \ 18 
116) I li g ( 1 nvim 
nuoti polii chi non sono siili 
uuoi 1 c umili ni il (I din st ini 
1)1 sovul ci 1(11 h Piatila I 
li In fui iv v 11 o pubblii do 
soli mio 1 piinio bieve comuni 
( do d( Il u»( n/ ih infoi m ì 0 
ni imi iccì c stanultinn nessun 
diro gioì n ili hi iipnso quel 
hi eve mnuneio Già mi gioì ni 
scoisi del usto la sthimpa so 
\ ielle a ivi v 1 dato soltanlo hi e 
vi dispicci di agenzia sulle mi 
suic decisi chi governo di Vai 
savia pei fu fronte alh giavc 
situa/iono economica 
1 stato notato in particolaie 
(he la stinipa di Mosci non In 
dato nobz del decreto dei go 
voi no polacco sug'i dimoiti dei 
pi czzi Oggi 1 TASS ha ti a 
smesso di Vaisavn 1 lesti mie 
gì ali del denoto governativo 
sulla difesa dell ordine pubblico 
il discoiso di Cvnnkiovicz c del 
I ed dona lo di starna! (ina di In 
buna indù 

Motivi 

tipo di sviluppo classico sia 
pure con alcuni correttivi Ma 
col passare degli anni tale 
scelta ha manifestato un effì 
cacio uia via 1 (dotta sino a 
dare segni palesi di crisi 
Essa sacrificava 1 ! progres 
so tecnico II livello di vita 
migliorava lentamente 0 re 
stava stagnante La Polonia 
vedeva crescere il deficit del 
suo commercio estero e l ani 
montare dei suoi debiti La 
moneta aveva di follo una 
tendenza a svaluta) si Anche 

I ritmi di viciemento del red 
dito nazionale diventavano pm 
lenti come dicono le cifre 
citate alla recente sessione 
del Comitato centi ale Pi r 
questo da un paio di anni 
si pai lava con insistenza (fi 
un tipo di sviluppo pm « in 
lensivo » e pm «sefeUuo» 
che puntasse cioi sulla ere 
scita di detei minati se/foro e 
di una tecnologia pm avnn 
zata Si toinatw ad eiocaie 
la necessita di maggiori « sti 
moli economici » lutto ciò 
esigeva che si ristabilissi la 
« venta » sullo stato dell eco 
nomici nazionale la «lenta 
sui prezzi » appunto — come 
diceva la stampa polacco — 
poiché proprio 1 prezzi m 
gran parte a»biliari fendei a 
no a scostarsi sempre pm dal 
la lealtà dei costi Si eia at 
teso molto per rifme 1 conti 

II dii ano si eia aqgrai alo 
I ntcnento per tmieqgeih c 
stato 1 inpi 01 viso e di astica 
Le consequenze pin troppo so 
no sotto 1 uoshi occhi 

Anche 1 mohoi economici 
tuttavia non dicono tutto a 
pwposito di quelle consegue» 
ze Esisteva nel paese una 
pieoccupante tensione politi 
ca Lo si era potuto ai veline 
qia nel lquasi conte mpo 
unicamente aqh alienimeli 
(1 ceco s/o 1 a cebi Si elidette 
alloia di potere impipale la 
colpa ad elementi « sionisti » 
e si Diaspro la polena a « an 
(nei /sionista » indicando nel 
« remsionismo » eh alcuni 
(/ruppi I nriqnw delle prone» 
pah difficolta (rio a//oia /a 
meqa ioni na sembiatn del 
tutto modi guata in paife ad 
dirottala mareeftabiie Alieni 
mo occasione di dn/o In ual 
ta la tensione ai uhi roso/ 
leis» si e fatta piu seno 
Nessuno mitili al mente e in 
dirotto di ignoiaie le gioii 
chffu alta q n ftnt e on cui ha 
nut) sciupi e i/o /aie 1 confi 
la sociefa polacca Ia 1 Polo 
ma < ro un < >/ ) se ns ) il pai 
si piu di/ k de» d / urapa 
l lo ''taf) che mll ultimo 
guaifo ri s colo dopo d fio 
qico elusa iquamcnto della 
amna ha c ttiai etsat ) 1 man 
pni co ubi munti nudameli 
fi profondi di assetto tei rito 
? d< di / ut ) ai n )qi ìfu ) 
di stiuttuia sociale di sudup 


pi 11 n c di omnia 

111 nt pii l job ib Iti c liti 
non un ca se 1 p u qrai 1 
fum dii di c 1 n fi gì nni si so 
n> aiuti piopno lungo il hto 
1 tu I alt ut m c 1 n Ut ti 1 re 
nu it della P il mia acqui 
sin t m l cu c irci > di Pot ciani 
di IH tc ne c he somman > 
in si pm del usto del poe 
se tuffi quegli scopi o/r/imen 
fi Sono da fi eh fatto che non 
p) s ano essue persi di vista 
\el issi si (tqqiuiu) m ) dei un 
po eh tt mpo 1 motivi coi/epa 
*1 eoi necessario succedersi 
eh Ih gè rifrazioni alla chrezio 
ne tic l paese e 1 problemi che 
nc chinano 

Propno pei che questa e fa 
sducroum pi)ìacc a la noci s 
sda di un legarne pm penna 
Udite e pm st ietto fra pallilo 
e masse fia governo e popo 

10 aveva un valore tanto un 
portante e delicato Fsso eia 
già stato uno dei motivi pini 
apah della crisi del 1956 Ma 
molte delle cose che allora 
ciano state discusse e del ibe 
rate aieiano tfmfo poi con 
l essere accantonate le le 
zioii! tratte da quella espe 
nenzn òi eiano logorate Oggi 
una fiattura d tornala bru 
scamode alla luce sebbene il 
paese fosse oli indomani di 
uno dei suoi pm notevoli sue 
ressi politici internazionali 
lapprcsentnto dal trattato sul 
la definitiva convalida delle 
frontiere firmato con Brandt 

Vi sono a quanto pai e eie 
menti compositi negli a v ve ni 
menti tragici di questi gior 
ni fa stampa polacca afjer 
ma che g/i operai de» ranfie 

11 navali scesi in sciopero 
hanno salai 1 superiori alla 
media ( 10 confermerebbe 
che 1 molli 1 economici non 
sono 1 soli che stanno dietro 
quanto succede Anche moti 
u di pi avocazione possono 
avere aggraiato la situazione 
Quando si saccheggiano nego 
zi 0 si bruciano edifìci si è 
in presenza di qualcosa dì di 
terso da una sola agitazione 
politica Ma ancoi a una volta 
c la \te sa stampa polacca a 
iiconnsceie come quei motivi 
si suino innescati su una leu 
storie che già esisfeua E in 
questi casi che si avverte con 
la massima diammaticila 
quanto finisca col pesare il 
mancato siiluppo della demo 
ciazio socialità rutta la vita 
politica si impoi erisce Nei 
momenti eh erosi » con/liKi 
chi entann piu pesanti 

\ questo punto occorre 
augurarsi che una soluzione 
sia trovata non solo per gli 
sviluppi drammatici di questi 
giorni ieri nella dichiorazto 
ne dell Ufficio politico del no 
sfro partito si ricordava come 

10 sviluppo della società po 
lacca sia indispensabile non 
solo per l avanzata del so 
ciahsmo tn Europa ma per 
la pace e la sicurezza del 
continente lauto piu impor 
tanti sono le lezioni che van 
no tratte dagli avvenimenti 
quelle lezioni che anche la 
riybuna Ludu invocava e che 

11 futuro progresso della Po 
Ionia indubbiamente esige 

Polemiche 


d< Il 1 IX non (h ve su cil 1 
d i p u l( di nessuno ro 1 / ni 
conio quelli di la M di i 

N< I guidi ip il hto sono di 
\ c 1 s< le (poli si che si st inno 
ittu ilmcnle agii indo [ e pule 
mitili di questi giorni stimo t 
dunosi! ai lo Mi ciò ippimi 
con m ìgg 01 c ( hi ìKV/i qu 1 uh) 
g unge Mimo sul piano delle 
suite alcuni nodi come qui 111 
delle iifoimo attualmente si 
stenute (I il movimento di m ts 
si 0 come quelli che iiguw 
dmo lo stesso cRondino p ir 
lamentale Mcgge fiscale f tt 1 
instici Regioni ecc) fi PSD 
polemico quanto si vuole al 
meno nella sua ala piò oUnn 
zi sta von ebbe mai cime piò 
spedii unente veiso le elezio 
ni inticip ite un i ci isl senzi 
questi prospettiva voirobbe 
due - per 1 socialdcmoci mu 
- soltanto un colpo di acide 
i itoie allo tendenzi ad esc ’t» 
dei e 1 lo! 0 lappi esentimi dii 
le Giunte Non si dimmi chi 
! esito tutt altro che posano 
della mossa di Milano duo 
PSU e FRI si sono dim ssi 
dalla Giunta senzi neppure 
1 Risene a provocarne li n si 
automatici 

In una circolale di froo 
d anno ai deputati del FST 
I on Boi Ioidi ha scrotto uri 
che 1 « anno si chiude ro uno 
situazione politica raraitc m 
zata dai permanenti leni al ro 
del PR! e del PSU di mette 
re ir» crisi la coalizione ( 1 
gettare delie ombre sulla sfa 
Udita di goieriin e sulla du 
rata della legislatina i> 

MEZZOGIORNO q , Ksll<) 

ne del iinnovo dell. Uf .U 
^lone speciale pei il Mi zzo 
giorno e 1 ocello di uni lei 
teli collcltiw) di un 41 tipi J 
di studiosi e esponenti poli 
tici con alla lesta il pud 
Pasquale Saiaceno il sui 
Manlio Rossi Dona e il eli 
Nino Novacco al presule me 
di-l Consiglio on Colombo 
Gli auton della lettela dico 
no di «rendersi conio rii He 
rai/iom del rbordo» (ia coni 
peten/a della Cassa pu il 
Mezzogiorno scade il ,11 di 
cenilue e 1 suoi rondi sono 
esauiiti da tempo) conno la 
evidente mancanza di volontà 
politica clic questo mai do di 
nota Una novit) politica 11 
levante e costituita dalli n 
chiesta dei numeiosi filma 
tan di a /cu s ublo l(irt )0 
s/zci’io all immilli a e ai po 
(eri regionali t sui pine rie 
nendo ferma la funzione siici 
legna degli organi dell liner 
telilo sliaordmano t 

Colombo Ila iisnosto aceri 
ghendo sostanzialmente le m 
clic i/ioii! cicli 1 le nera e uni 
cedendo nuca 1 tempi clu si 
dece t conciliare la redenta 
iou la guaina delle munì noci 
ni» Pei alno le oiuanizza 
noni sindacali hanno a uno 
modo di constatale nell in 
contro dell) settimana scoisi 
che nessuna innovazione so 
stanziale à stala per 0111 ac 
colla dii potei no coca 1 pio 
blenn del Mezzogiorno 

Positivo giudizio 
di De Martino 


una dia/effica po/ifica i e che 
al prossimo congrosso mima 
rio si abbiano « posizioni di 
maggioranza e di mino anza » 
(in sostwa I a Malfa minac 
eia 1 suoi oppositori di tele 
galli al molo di opposi ori in 
leim si nticnc sicuro d] un 
successo in un oongiesso «or 
di nano t>) JI Popolo ntanto 
accusa La Malfa di « eccesso 
di pessimismo » e si richiama 
alle « ragioni di fondo » del 
cenilo sinistro incile 1 Ai an 
fi' dedica il PRI alcune bat 
tute polemiche 

r un fatto Dittavi i che 
li mos-ro di I i Milfi ha poi 
tato allo scope!to un motivo 
I nenie doli ittmle sihnzione 
jxilitica le voci le profusioni 
od » progetti pm o meno pie 
cisiti pei li erosi a fcbbiaio 
Si trotta di disegni univoci 7 
Si miro ancoro lini voi ta a 
poi tate il caloi bianco l agi 
linone pei lo scioglimento del 
le Carnei e oppuie si pei se 
guono obiettivi diversi piò li 
mitili e comunale diflìcil 
menle afferi abili 7 Di tutto 
questo si sta pai landò La 
Malfa lo ha fatto fuoi dei don 
ti creando con questo piti di 
un problemi all interno della 
embrione \ questo è dovuti 
inche la gronde cautela uffi 
culo dei democi istiani Essi 
ìvevino pieinnuncnto un di 
battito nolthoo molto impegni 
Ino pelli riunione di Dnozio 
ne di lunedi prossimo ma i 
questo punlo indie tile sci 
(ienzi viene mesro in disous 
sione 

Qui si tutte le coi lenti della 
DC si sono i nimte I morotei 
hanno del o che non si deve 
fue nuli nel putito che 
possi mot ero in foise li sta 
hiliti (Iti *oveino Domi Cit 
tin In uno un colloquio con 
Moro I doiotei di Runici e 
Piccoli il 1 (oroo di un m 
contro de ni liquore Mi del 
groppo ivi ebbri o proso in 
considero? ene le vane ipo 
tisi di piosp Dire nel ciso 
di «ni ci ‘u ipt ita di PRI e 
PSU II insist i Granelli — 
chi 1 altro do no ivtv i in\ ì 
t ito Pollini ul abbindoline 
1 ittmle nimob lismo — ha 
detto che il dibattito nleino 


sulla visita 


in 

Il vice presidente de) Cons gho 
De Mutino e nenliato ìen po 
meiìggio dii suo viaggio n Bn 
dapest ove si eia ìncontnlo con 
i maggioro esponenti unghuesi 
De Martino In dichiaialo che 
sono stali esaminati problemi m 
Icrna/ionah genonh e questioni 
bilaterali In paiticohre pei 
quanto riguarda la sicuierza eu 
ropea da ambo le pai ti vivi 
mente auspicata di parie un 
gherese «si sono fatte ninne 
prospettive promettenti» enea 
li soluzione del problemi di Me» 
lino su cui h parte Mainili 
avevi posto 1 iccento 

Cu ca ì rapporti biì iterili si 
è convenuto che una delegazione 
ungherese venga in Italia per 
studiare li possibilità di una 
paitecipazione magiaro all mdu 
slnali/za/ione del Mezzogiorno 


Tavola rotonda 
su stampa e 


Si è svolto a Roma, a Po 
lazzo Ruspoli una Intel essali 
to tavola rotonda sul tema 
«Incontro tia sistemi di co 
inumo izione stampa pubbli 
cita ìelaziom pubbliche» Nel 
coi so del lavoii, il vice Duci 
toro Cenciaie della SPI Raf 
faele JicJua ha riaffeimato 
li insostituibile funzione della 
stamp i come veicolo pubbli 
citano «Un adeguato puro 
monio pubblici! il io — egli ha 
dotto — loppi esenta l’elenien 
to determinante affinché la 
stampa possi svolgeie degna 
mente la sua funzione Infor 
miti ice della opinione pubbli 
ca » « Nel venticinquennio del 
dopogueroa la spesa geneiale 
pei la pubblicila ha legisti aio 
notevoli miglio! unenti Questa 
spesa é pei ò ancoro ben lon 
Lini chi tmgmuli ì iggiunti 
nelli maggior mite dei piesi 
st laniero Al ni giioianunto del 
gc thto pubblici mo niengo— 
In afferomto - debba coni ri 
bune ambe lo Stato in qmn 
to gestoi o di s mzl e pi udii t 
toro d tieni di consumo stnn 
7 ) indo speso pubbMcitniìo (O 
si corno fa 1 opeiatore prl 
iato » 





















l'Unità / sabato 19 dicembre 1970 


In collaborazione con 




otta presentiamo 


SCIA, PERUGIA e statistiche sul Totocalcio 



SALVI Egidio, anni 25 
Partite disputate 158 
Reti 9 


DAMONTI tonato anni 20 
Partite disputate 14 
Reti nossuna 


DEPAOLI Virginio anni 32 
Partite disputate 371 
Roti 1J9 


TURRA Faustino anni 31 
Partite disputato 296 
Reti 30 


«ESSE® 

di novembre, ha potuto sistemare la difesa effettuan¬ 
do quegli spostamenti necessari per dare maggior so¬ 
lidità alla retroguardia. A nostro avviso, rimane inso¬ 
luto il problema dell'attacco, che sebbene diretto da¬ 
gli abili (ma non più giovanissimi) Colausig e Mazzia 
ha bisogno di un altro realizzatore II Perugia nono¬ 
stante sviluppi un gioco notevole, non riesco a rea¬ 
lizzare in proporzione 

Mazzetti ha un compito molto arduo a nostro av¬ 
viso questo è un problema di difficilissima soluzione 
Con la buona forma che sta attraversando, prevedia¬ 
mo per il Perugia un campionato di centro classifica, 
sia pure con dei risultati alterni 

Mantovani; Casati, Vanara; Bacchetta, Panie, 
Dalle Vedove; Traini, Colausig, Innocenti, Ur- 
ban, Mazzia. 


Schema lattico solitamente usato dall'attacco 


*• IL i' 

l * -(PL ! ». 


5IMONI Luigi anni 31 
Partito disputato 269 
Reti 46 


TRAINI Nicola anni 22 
Partite disputate 47 
Roti 9 


Bassi ha dovuto privarsi di 
SlSUìKjP lurchetto e Botti, ed ha avu¬ 
to come contropartita l'arrivo di Cencetti e Rogora 
Ha potuto cosi sistemare la difesa, mentre ci sembia 
che l'attacco si sia leggermente indebolito II Brescia 
svolge un gioco basato sopraltuttcf sui centrocampisti, 
ma l'attacco, che e composto da atleti con una lunga 
carriera, escluso il giovane Damonti, ha delle diffi¬ 
colta nel tradurre tutto il gioro della squadra, che è 
notevole, nei gol necessari per arrivare alla promo¬ 
zione Sta a Bassi, con qualche accorgimento, trovare 
il modo di far realizzare un numero maggioro di reti 
La squadra si presenta comunque in veste di primat- 
tiice, data la solidità dell'impianto della stessa 

Cipollini, Rogora, Cencetti; Fanti, Busi, Gaspa- 
rini. Salvi, Damonti, Depaoli, Turra, Simoni. 


Schema lattico solitamente usalo dall'attacco 



COLAUSIG Giordano anni 30 
Pirhto disputato 149 
Roti 10 


/ viil 


INNOCENTI Riccardo anni 27 
Partite disputilo 200 
Reti 49 




mt Y<\ 

Ile 1 ? % 


URBAN G ovinm anni 23 
Partilo disputato 145 
Roti 30 



MAZZIA Bruno anni29 
Partile disputato 238 
Roti 20 
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il Natale 
che amiamo 


m 


Olila 




Panettone, cassette, cesti, confezioni natalizie 
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QUATTRO MIGLIORI USUL' ULTIMA PARTITA DE CAMPIONATO (in base al punteggi su vari quotidiani) 



ALBERTO!! ENRICO anni 31 - Cagliari portiere 


BIGON ALBERTO 


interno di punta 




¥ 1 


'j 


ww, 


I ! -e.- -ììvS 



) LA CLASSIFICA DI SERIE A 


punti 

ni 1 

NAPOil 

>6 

+1 

MilAN 

14 

« 

BOLOGNA 

13 

— 1 

CAGLIARI 

Y2 

— 1 

FOGGIA 

11 

— 3 

INTER 

10 

— 3 

ROMA 

9 

— 5 

JUVENTUS 

9 

— 4 

TORINO 

9 

— 5 

SAMPDORIA 

8 

— 6 

VARESE 

8 

— 6 

VERONA 

7 

— 6 

FIORENTINA 

6 

r— 7 

CATANIA 

5 

— 8 

LAZIO 

5 

— 8 

VICENZA 

3 

-11 

MARCATORI 


reti 8 Savoldl 
reti 7 Bontnsegna 
reti 6 Prati 
reti 5 Villo 

reti 4 Bigon Domenghlnl 
rati 3 Amorlldo, Combin 

Riva Salvi 
Saitutti 


LA CLASSIFICA IH SEME li 

punti m I 

MANTOVA 18 — 1 

ATAIANTA 18 — 2 

BARI 18 — 1 

BRESCIA 17 — 3 

TERNANA 16 — 4 

CATANZARO 16 — 4 

COMO 16 — 4 

LIVORNO 14 — 7 

PERUGIA 13 — 6 

NOVARA 13 — 7 

MODENA 12 — 7 

CASERTANA 11 — 2 

MONZA 11 — 8 

PISA 11 ~ 8 

PALERMO 10 —9 

CESENA 10 —10 

TARANTO 10 —10 

AREZZO 10 — 9 

REGGINA 9 — 8 

MA5SESE 7 —13 

MARCATORI 

reti 7 Fani 
reti 6 Magistrali! 
reti 5 Blasig DoTdl Marchetti 
ret 1 A Boiardo Barison Baratti 
Busi lacchi, Marmo Mondonl 
co Spelte Toschi, Zeli 


LEGGENDA 

— Posto occupato in classifica 

— p punteggio 

— m I med a inglese 

— Risultati delle ultime tre par 
tite in casa della squadra ospi 
finte 

— Risultati delle ultime tre par 
l te fuori casa della squadra 
osp tata 

— Marcatori 


• NAPOLI (1°, p 15, mi 

Ult me tre partite interne 
Foggia 0 0 

Juventus 1 0 Pogl ena 
Intor 2 1 Pogliana Ghio 


• M'LAN (2°, p 14, m I =) 
Ultime tre partite esterno 
Juvantus 2 0 Villa Prati 
Fiorentino 5 2 2 Cotnbtn 2 I 
Bissiolo 

Varosa 1-1 V Ila 


• CAGLIARI (4°, p 12, mi —1) 
Ultime tre partite interne 
Varose 1 1 Niccolo) 

Foggia 1 1 Domenghini 

Fiorentina 2 0 Martiradonna Nenè 


• CATANIA (14°, p 5, mi —8) 
Ultime tre partite interne 
Fiorentina 0 0 
Varese 0 0 

Lazio 3 1 Busi Vaiani Bonfintr 


• BOLOGNA {3° p 13, mt - 
Ultime tre partite esterne 
Foggia l ! Fedele 
Vvese 0-0 

Fiorentina 2 1 Rizzo Savotdi 


• ROMA (7° p 9 m i - 
Ultime tr » partite esterne 
Varese 0 0 
Lazio 1 1 Pelrelli 
Juventus 0 2 


Ultime tre partite interne 
Juventus 0-0 
Vicenza 1 0 Mascotti 
Varese 1 1 Miscetti 


Reggina 10 Bona Tomcaz/ f a 
ruzza llasig 
Palermo 1 1 Toschi 
Modena 10 Tomeazzi Bone a Jt 
Petroz 


° FIORENTINA (13°, p 6 mi 
Ultime tre partite interno 
Napoli 0 1 

Milan 2 5 De Sisti V til 
Bologna 1 2 De S sti 


I ® MANTOVA (1°, p 18 mi -1) 
Ult me tr partite nterne 


• FOGGIA (5° p 11, mi 
Ult me tre parf te esterne 
Napoli 0 0 
Cagliari 11 Bgoi 
Roma 1 3 Girzelli 


• PALERMO 115° p 10 mi -9) 
Ull n e tre partite interne 
Modena 0 1 

Bau 4 0 2 Peli zzerò, Fernri Pa 
selli 

Pisa 11 Vii elio 


® INTER (6° p 10 mi — 3) 

Ult me tre partile interne 
Cagliari 1 3 Mazzola S 
Tonno 2 0 2 Bonmsegna 
Catania 3 2 2 Bonmsegna Achilli 


• VARESE (11° p 8 m 
Ultimo tre partito esterne 
Caglnri 1 1 Doniti 
Catania 0 0 
Verona I 1 Percgo 


• JUVENTUS (8° p 9 m r 
Ult me tre partito interne 
Milan 0 2 

Cagliari 2 1 2 Anastasi 

Roma 2 0 2 Miller 


• VICENZA (16° p 3 m i 
Ull me tre pari te esterne 
Roma l 4 Marasch 
Verona 0-1 

Milan I 3 aut B as olo 


• LAZIO (15° p 5 mi 
Ult me Ire pari te interne 
Veroni 1 1 Ficco 
Ronn 1 1 Dolio 
Napoli 0 0 


• SAMPDORIA (10° p 8 mi —6) 
Ult ie tre pirite osterie 
Milan 13 b ih j 
Ronn 0 0 
Bologna l 1 Fotia 


PERUGIA (9° p 13, mi —6) I • LUCCHESE (5° p 1/ mi —4) B 8 SALERNITANA (1° p 11 mi 


Ult me tre partite nterne 
Ternana l 0 Urban 
Brescia 2 0 Martelloss Innocenti 
Cesena 1 0 Mazz a 


Ull me tre pari te nterne 
Imola 0 0 

Samhenodotteso 0 0 


Ult ic tre pari te n I 
Br urlisi 0 l 
Chieti 1 0 9 gotto 


Imperia 2 1 Pa«.qi il n Cignazzo I Sorn.nto 0 0 


* TORINO (9®, p 9, mi —5) « BRESCIA (4®, p 17, m i —3) N • NOVARA HO® p 13 mi —7) • AREZZO (18° p 10, m I —9) B • RIMINI (2° p 20 mi —1) 

Ultimo Irò partite esterno Ultime tr » partite esterno I Ult me tre pcrtite esterne Ult me tra par'ite esterne jj Ult me tre pari te esteri e 

Vicenza 1 1 Fossati Perugia 0 2 I Modenc 1 3 V vtim Tornana 0 1 | Impana 1 1 Cirri 

Intor 0 2 Monza 2 0 Depaoli Brigl i 8 Broscia 0 2 Taranto 0 0 B Empoli I 1 Golc-j si 


Intor 0 2 
Sampdona 0-0 


Casertana 1 3 Cencetti 


Entaila I 0 Nati! 


• MFSSINA (5® p it 
IJEt n tri | irt H est 
Brindisi 11 li 
Crotone 0 0 
Acqu ipoztillo 0 0 













































